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L’OPINIONE PUBBLICA CONTRO LA PROPOSTA DI DELEGA 


La Camera e 


il governo 


liVifOtxi mÌiot*ia deità Mtovnu 


deve fare la legge eleHorale 

« 

Ancora un’assorda mossa clericale per uscire dal vicolo cieco: il governo porrebbe 

la questione di fiducia suiremendamentoRossi-Bettiol? - Ondata di scioperi nei Paese 

« 

Si altievolibcono e cadono cimento problemi fondamen- e dei commenti, un’ipotesi dibattito sulla proposta di ien l’on. Lopardi \\a scritto 
una dopo Taltra le speranze tali come quelli relativi alla nuova è stata avanzata ieri delega e a bloccare gli emen- sul « Nuovo Corriere >» di Fi- 
dei elencali di sfuggire alla assegnazione e alla riparti- da alcuni giornali della ca- damenti; al contrario, il di- renze un articolo nel quale, 
battaglia parlamentare e di zione dei seggi tra le varie tena governativa. Secondo battito ne verrebbe arricchito alla luce degli ultimi avyeni- 
imporre rapidamente l’ap- liste, al di fuori di ogni con- tale ipotesi, il governo por- o assumerebbe un rilievo po- menti, indica l’uscita dei dis- 
provazione della legge eletto- trollo. Ed è ben chiaro anche rebbe sulla proposta di de- litico, se possibile, ancora bidenti dal PSDl come la so¬ 
rale. L’ultima «via d’uscita >< alla maggioranza, di conse- lega la questione di fiducia, maggiore. Presentata come PCj’ restare fedeli alla 

finora escogitata, cioè la prò- guenza, che nulla potrebbe « Si presume — scrivono i una nuova « arma segreta >*, democrazia e al sociidi.smo. 
posta Rossi-Bettiol di dele- impedire il più largo e ap- giornali — che in questa ma- la trovata della questione di M’olgimento e i risultati 
gare al governo il potere di profondilo dibàttito su una niera potrebbe essere bloc- fiducia è piuttosto una con- XXX congresso del por- 
fare la legge al di fuori del tale proposta, allo scopo di cala l’invasione degli emen- ferma degli ostacoli insor- socialista hanno dato in- 
Parlamento, si è rivelata nel respingerla o di modificarla damenti». Quale fondamen- montabili che si parano di- l ulnmo colpo alle tristi 
giro di pochi giorni non solo integralmente. La proposta to abbia questa notizia non nanzi ai governanti e di co- P'^'^rdi speculazioni cui la 
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giro di pochi giorni non solo integralmente. La proposta to abbia questa notizia non nanzi ai governanti e di co- P'^'^rni .speculazioni cui la 

una insostenibile sopraffa- di delega si articola, come è si sa. Certo è che la questio- me essi si abbandonino alle 

zione anticostituzionale, ma noto, in un emendamento ne di fiducia non potrebbe più folli escogitazioni. omnl'i '• Vi è 

un espediente di dubbia ef- che stabilisce i criteri diret- essere posta su un emenda- Al di là delle vicende par- ''L, ^ 5 _ 

ficacia pratica. Il cammino tivi e i limiti cui dovrebbe mento senza una nuova vio- lamentari, la situazione poli- ^,.,,., 1 :, :* nuntasscm seiM i- 
degli emendamenti Rossi- attenersi il governo nell’eia- lozione della Costituzione, tica generale si presenta in ... cimilo «oìim-- 

Bettiol è già fin d’ora fati- borare queila parte della che al suo art. 94 prevede il tinto sempre più nere per èhezza 

cosissimo. La Commissione legge sottratta all’esame del ricorso alla mozione come la maggioranza governativa. ' ‘-i- 

interni, che deve pronunciar- Parlamento: le centinaia di solo mezzo per esprimere o Com’era inevitabile, la prò- Atinho O IfinonYa 

si sulla loro ammissibilità, emendamenti presentati dal- revocare la fiducia. posta di delegare al governo AllullC d WiLcllcd 

ieri non si è riunita, ed è 'Opposizioneriguardano que- E’ assolutamente impensa- i pieni poteri in materia elei- Olitnnnmfl il PQflI 

difficile che possa conclude- sti criteri e questi limiti. bile poi, che un simile espe- torale ha approfondito la hUIUI iUIIIU il lOUl 
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re i suoi lavori entro oggi. Il 
dibattito in aula sul primo 
punto della legge elettorale 
quello relativo agli apparen¬ 
tamenti, continua con immu¬ 
tato vigore e continuerà an¬ 
cora per molti giorni. Cade 
dunque nel nulla la previ¬ 
sione governativa secondo 
cui il dibattito sulla proposta 
di delega si sarebbe inizia¬ 
to nell’aula al più tardi mar¬ 
tedì. • 

Ma insisterà poi la mag¬ 
gioranza nel sostenere gli 
emendamenti Rossi-Bettiol e 
la proposta di delega’? E’ que¬ 
sto uno degli interrogativi 
che continuano a circolare a 
Montecitorio, con tanta mag¬ 
giore insistenza quanto più 
aumentano, nelle fiile della 


Nell’incrociarsi delle voci! diente valga a soffocare illscissione socialdemocratica, e 


PER L*ASSE NZA DEI DEPUTATI GO VERNATIVI 

Scacco clericale alia Camera 
La sedala di ieri inierrolla 


VICENZA, 11. — Stamane 
il direttivo provinciale del 
P.S.D.I. di Vicenza a grande 
maggioranza ha proclamato 1.". 
autonomia «Iella Fcdci .azione, 
votando un '\’ibranic o.d.g. in 
cui ribadi.sce rmitidcmocra- 
ticità dei provvedimenti adot¬ 
tati dalla Direzione ilei Par¬ 
tito nei confronti di alcuni e- 
sponenti della sinistra, e l’ab¬ 
bandono da parte degli attuali 
dirigenti del Partito doi mi¬ 
nimi prcsuppo.sti per un.i po¬ 
litica socialista 


sto uno degli interrogativi ì Iczioi e ai bosteiiiioi i delìc secluie f . all ILVA cH Biiguoli Le riocìidicazioiìi della categoria - Lipocrila lìileressiimenlo di Maloestìli ^ La noli- 

che continuano a circolare a iaZlOTie dei demOCVlstiaìll per U SUCCesSO delle SlUìbtre - I . 7 /• / y f T-I* r> • J / • - Il 7 * / • 

Montecitorio, con tanta mag; _1_NAPOLI, 11 . — Un nuovo dartela degli sfatali - Di liaunoìido aumenta i prezzi nelle mense di stazione 

giore insistenza quanto più . ’ ... . , . . ^ mortale inforlimio è avvenuto __;_ 

aumentano, nelle fiile della La seduta domenicale che lamentari di smistra) si al- seduta e rinviata a oggi alle neHg notte tra venerdì e sa- 

'-tessa ■niag‘'ioranza • i * dubbi i'tì-c-avevano imposto saha^tfano in piedi. Si alza on- 16, .daJlB..trjbtme si^qdp-.dir boto a Bagnoli {Nncjh) nello DalUi ore zero di domani, efleltuaziouc ideilo sciopero si stati icgistroti .alla Corte dei del SFl in Via Bari, 20, i rap- 
sulla efficacia pratica di ima sopruso del vi- che Miceli. Questo fa andare stintamente SAILIS che Uria stabilimento Uva. ' mattedì (cioè dalla meizanot- èra'ormai messa in moto, non Conti. Un’altra azione Intimi* presentanti dì tutti Tsindacati 

manovra Dur cosi grave per ce-presidente Martino, è sta- in bestia Spiazzi il quale ur- a Bettiol: E* uno schifo! Qui L’operaio salvatore Schiano te di oggi) lino alle ore 24 i poteva essere interpretata che datoria veniva esercitata sul che hanno indetto lo sciopero 

lo -inercussioni nolUiche ^e chiusa improvvisamente la: Se hai parlato contro devi bisogna prendere i nomi de- era sce.so da un carro fenovia- riuccentomilu ferrovieri italia- m un solo motlo: come un nuo- personale straordinario, facon- per definire le ùltime modalità 
ivtitn od avrebbe in grazie ad un voto della mi- votare contro* • \ gli assenti! rio detto «tampo» per far ni incrocieranno le braccia e i vo ed ultimo tentativo di rom- do intravedere la possibilità Ieri sera, ai ferrovieri che 

liitv, il P-itso V» infitti ben noransa che, essendo presen- na Sinistra fridendo)- Si Nella seduta mattutina e- az*o**a*’e una botola. Mentre aU seimila treni viiiggiatori c mer- poro l’unità dei lavoratori, get- che la legge per la sua siste- stanno per intraprendere lo 

tutto II Paese. E infatti ben completo; è riu- vedo oho ronvintn dà raM stati svolti tre emenda- traversava i binari è soprag- ci dcll’inteia rote nazionale ri- landò nelle loro file la confu- maziono a ruolo subirebbe un sciopero, è pervenuta la solida- 

chiaro all opinione pubblica nrevalere sulla mac- ® convmto da ‘ —nnlniLro 1 giunto un altro «tampo» che marninno fermi nei depositi, sionc e l’altcsismo. Per queste nuovo rinvio. Tutto queste «vo- rietà della Federazione nazio- 


ROMA-NOVAllA 4-1: la squadra giallorossa ha vinto come ha voluto di fronte al modesto Novara. La foto mostra il quarto 
goal romanista: Pandolfini (coperto) ha (irato battendo Gorghi. Galli sta seguendo con gli occhi la palla che entra in rete 


i^CIOPEB O jyAZ10JyAi.xE PEf F KKKOVIEBI 

6000 treni si fermeranno 
da mezzanotte ner 24 ore 


Le rioendicazioni della categoria - Vipocrila inleressamenlo di Maloestili - La soli- 
darielà degli sfatali - Di Raimondo aumenta i prezzi nette mense di stazióne 

Dalbi nro z.eru di domani, i efleltuaziouc ideilo sciopero sil.stati icgìstroti .alla Corte dei Idei SFl in .Via Bari, 20, i lap-.. 
ntedì (cioè d.illa meizanot-jèra'ormai messa in moto, nonlCoiitì. Un’altra azione lntimi*|presentanli dì tutti TModacati.' 


le ripercussioni politiche che chiusa improvvisamente la: Se hai parlato 
ha già avuto ed avrebbe in gf^zie ad un voto della mi- votare contro! 
tutto il Paese. E’ infatti ben noransa che, essendo presen- Sinistra (t 

!ll'rci 6 =“’S°n to?,'’»’’" - f XlfdìsS' ' 

pteo". J’oIIp GRONCHI indi, 


AiiHicrin Jm#»nti minnti n modifirarp ì uiiiu « tciiupu »» ciiu marranno lernii iivi uu^uotii. biuuu n i iiuuvu iiiiviu, x ullu ««vu-* neia ucim feaerazione nai 

• jr. • J- 1 travolgcva schiacciandogli il Contemporaneamente sosiiende- ragioni i sindacati non potè- ci., non trovavano nessuna ac- naie statali e della Dirstat. 

GRONCHI indice qiimdi lajcriten dello apparent me to ji macchinista del » tam- ranno il lavoro gli assuntori e vano condividere il desiderio coglicnza in seno agli intcres- . 


plesso e le uvuc numerosi in albergo - --- icapu. luaeeiiiniNia aei » uinj- ranno il Javoro gii assuntori e vano conuiviaere ii aesiaerio cogl 

stampa governativa .5^^ o erano andati allo stadio ” ^ alzano sancito ^ nelle parole | po „ investitore, sceso iramedia- gii operai degli appalti ferro- del ministro e respingevano rati 


aprovare la delegù significa io fac- doi cìnoniaro **“'-'^** .'-ot,- .--...v-.v. — 

che la legge elettorale non al o iT Tomba e Spiazzi i emendamenti a questi emen 

Pai*- epibOUIU. i:.S-JUllia Uiie Aliali nnn hnnnn nnmrn nnitn Hamonfi Avouano narlatn 


e Miceli resta seduto. Nuovejdella legge nonché dieciUamenle dopo aver inutilmcntclviarì. Lo sciopero, come è no-1l’incontro. 


La necessità dello sciopero è| 


Ultime partenze 
da Roma-Termini 


verrebbe approvata dal Par 


OC«I 

* 11 ministro 
semaforo rosso 

Se qualcuno oorrù un 
fiiornn prendersi il gusto 
(li stendere la biografia 
dell'on. Maloestili, cosini 
potrà scrivere laconica¬ 
mente niente altro che 
(piestn: c Ministro dei tra¬ 
sporli nel governo De esa¬ 
speri: in sei mesi riuscì 
a provocare due scioperi 
generali di 24 ore dei fer¬ 
rovieri italiani >. E non 
sarà da tulli. 

Non tutti i ministri dei 
trasporti, infatti, possono 
vantare un attivo cosi ri¬ 
levante che può compen¬ 
diarsi in poche cifre si¬ 
gnificative: sei mesi di 
amminisirarione, due scio¬ 
peri generali con la parie- 
cipazione di 400 mila uni¬ 
tà lanoralioc. 4fi ore com¬ 
plessive di interruzione nel 
movimento con im totale 
di dodicimila treni fermL 

fi bilancio potrebbe es¬ 
sere arricchito da altre ci¬ 
fre: dai miliardi che Tam- 
mmistrazinne dello Sialo 
non incassti. alle centinaia 
di migliaia di viaggiatori 
che vengono messi nella 
impossibilità di mnoitersi, 
alle misliaia di tonnellate 
di merci che restano bloc¬ 
cate nei depositi o do- de- 
peri*ennn durante la sosto 
forzata.' ci mettessimo, 
matita alla mano, a fare 
questi calcoli ' verrebbe 
fuori :in bel numero, l^n 
bel numero che apparirelr- 
l>e ancor più grande se 
paraaonato <i quello ben 
più modesto della spesa 
che ramministrazione sta¬ 
tale avrebbe potuto af¬ 
frontare sin d,i sei mesi 
fa per soddisfare le sa¬ 
crosante richieste dei fer¬ 
rovieri italiani senza in¬ 
durli di nuovo a questa 
gravosa forma di lotta. 

Quando stasera alle 23.10 
i cancelli di Roma-Tcrmi- 
ni m-rranno chiusi per la 
seconda volta nel giro dì 
sei mesi c iatti i segnali 
daranno via chiusa >. al 
biografo delFon. Malnesli- 
ti potrebbe venir anche la 
ispirazione del titnin da 
dare, alla sua triste fa- 
liCtT - ministro semaforo ' 
rosso •. I 


fP „j,;/ at 0 -1 p'o Quali non hanno ancora capito damenti. Avevano parlato i alla scena raccapriccmnte. 

SdèntP ha Tonimcato i denul scherzo. L’esito della vota- deputati comunisti Pietro Lo Schiano lascia la moglie 
lati 15 ^ ^A è incerto. GRONCHI AMENDOLA, BFJITI, LOZ- ff'SJ*-Le condizioni di 

ora I^ila SI p’Jie.Sava “S O»' ZA. CALANDEONE. BORIO- ^1" I ,"2,alLra part^ 

loTlata sUfori dì sfals?ra Pei* la vittoria atto NI, TORRETTA CIOFOLI. 

mentre i banchi del centro sinistre, con uno scarto mol- BARBIERI, Stella VEC- e.-lremxi crudezza il super- 

apparivanOy come al solito, esiguo. Qu^ta circostan- CHIO VAJA, ì socialisti DU- sfruttamento padronale airilva 

semideeerti. Sùbito il compa- fa perdere i gangheri ai GONI e BOTTAI e l’indi- di Bagnoli. 

gno ALICATA chiede il rin- democristiani e, mentre pendente di sinistra CERA- Lo ,<legno delle mae.-.1ranzc 

vio della seduta a oggi alle GRONCHI annuncia che la BONA. è vivu-.^ìmo 

ore 16. ■■■ 

comunSt^ prov«a un^motò LA PROTESTA NEGLI S. U. CONTRO L’INIQUO VERDETTO 

di smarrimento tra i demo- — — ... ■ — - 

cristiani. Elisabetta Conci non ^ ^ _ a * _ 

chiamare i ritardatari? ^°,o Grandi cortes a New York 

on. Scalfaro che parte come 

una freccia, salta a due ^ m a » ■ 

perla grazsa as Rosenberg 

sallantico, si volge a destra ■ 
e a sinistra, ma non trova 

nessuno. Il Transatlantico è NEW YORK. 11. — Il eri-!l’iniauo nrocesso ve n iv aizione. tanto che le autorità 


cercato di frenare, è svenuto ^ indetto dal SFI aderente Immediatamente, la direzio- stata del resto giustificata da noma-M crmim 

alla scena raccapricciante. ajjj, CGIL, dal .SNF aderente ne generale dei Trasporti co- una circolare dello stesso di- Tutti i treni in viaggio sì 
Lo Schiano lascia la moglie aji’uiL e dall’USFI e daU'UNF, mmciava allora una sorda c.am- rettore generale Di Raimondo, fermeranno alla stazione più 
e quattro figli. Le condizioni di autonomi. La maggioranza del- pagna intimidatoria nei con- la quale comunica la decisione vicina allo scoccare deUa mez- 
lavoro nel settore ove è ayve- jjj base de] SAUFI aderente al- fronti di quanti stanno per cs- di aumentare tutti i prezzi del- zanotte. Per evitare inutili di- 
nuta I.i sciagura sono partico- jjj ciSL .si è dicliiarata anche .cere promo.ssi a un grado supe- le mense per ì ferrovieri «in sagi ai viaggiatori, da Roma- 
larmente dure e denunciano «rciopero. norc. Si diceva, cioè, che i de- conseguenza degli aumenti dei Termini non partiranno nean- 

con e.'trcm.a crudezza :1 super- cause che lianno costret- creti di nomina sarebbero stati generi di consumo verificatisi che i treni per Milano delle 

vfriittamento padronale auliva £ ferrovieri italiani a scen- firmali dopo lo sciopero, non nel corrente anno». 23,10 e delle 23,40, per Ancona 


ai Udgnoii. dere nuovamente in sciopero tcner.<io conto del fatto che i Questa sera alle ore 19 si delle 23,50, per Pescara delle 

^ Lo .<legno delle mae.stranzc state già comunicato olla decreti stc^^i sono invece già riuniranno a Roma, nella sede 23,30 e per Frascati delle 23,55. 


opinione pubblica c .«^no ttate 
oggetto di ampio dibattito in 
.■!eno ai vari sindacati della ca¬ 
tegoria. I ferrovieri chiesero 
mesi or sono un aumento gene¬ 
rale delle retribuzioni, lo sgan¬ 
ciamento dell.a gerarchia della 
categoria da quella statale, il 
conglobamento nello stipendio 
di tutti gli elementi fi.ssi ed al 
cuni accessori. La rivaliilozione 
degli scatti di anzianità, l’abo¬ 
lizione del massimo dcllo_ 
pendio, ecc. L’amminitlrazione, 
neanche dopo'il compattissimo 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI DE GASPERI E DI POFOVIC 

Vivo allarme a Trieiste 

per la minaccia di spartizione 


governai ivo « Giornale 


nessuno. Il Transatianlico e NEW YORK, 11. — li gri- l’iniquo processo veniva zione, tanto che le autorità sciopero dell’agosto 1952, ha c? 

deserto e Scalfaro rientra ay- do «Grazia per i Rosenberg» scandita su tutta la piazza da di polizia hanno dovuto e- mai dimostrato d: voler pren- yLm,. ««nyi firnif v - 

vilito in aula incaricando ha echeggialo ieri sera sulla altoparlanti sistemati sulle stendere lo spazio ristretto acre in scria considerazione le '* mi i. i . 

qualcuno di chiamare telefo- Times Square, nel centro di finestre dei due grandi al- concesso m un primo tem- richic.-.te dei ferrovieri. Visto - 

nicamente i colleghi attarda- New York, nel corso di una berghi siti sui lati opposti di po por la wista dei picchetti, che lutti gli sforzi e tutti i pas- wnerur» cnDDicvnMnrMrr 

tisi in albergo per la sijKta. manifestazione indetta dalle essa. I grandi cartelli che i parte- .si compiuti dai s;ndac.ati iute- DAL WOSTKP COKRISfUWDEHTE 

Nel frattempo GRONCHI organizzazioni democratiche A Washington, prosegue in- cipanti alla voglia — sacer- rc^^ati riuscirono vani, i ferro- -rpTr-c-rt- ti _ rie Gasn-rt oreahiamo ì t 

annuncia che, a norma de.lo Una folla di cittadini rac- tanto ininterrotta la silenzio- doti, operai, professionisti, vien furono costretti a p i amba-sciatore tìti- pcroli che in 

art. 69 del Regolamento, sul- coltasi sulla piazza ha sfilato sa sfilata dei piccetti dinanzi sindacali.sti c donne di ogni *nare il 12 ‘^rembre ^or- Popovic a Washington han- hanno’ dtmost 

la proposta di Ricala po- £„ corteo con cartelli e stri- alla Casa Bianca. condizione .sociale — leva- nuovo sciopero ribadito che Roma e Bel- vernare i prc 

Iranno parlare due persone gcioni invocanti la clerT:‘*nza Centinaia e centinaia di no sul corteo. sono_ visibilihe^che m Ques » ; addi- S*^«ùo .^no pronte a tendersi j//irciarsi benri 
soltanto, una a favore ed presidente, mentre la n- persone partecipano orm«i da tutte le finestre della re- ^ la nel quadro della po- la foro uobii 


irnale «lì Trieste » auspica una *’ solu- 
firiiie e siìfilli ” - Un tliscorso di Vidali 


una contro. Bettiol cerca conjchiesta di una revisione del-‘alla commovente manifesta-!sidenza nresidenziaie. 


lo sguardo qualche democri¬ 
stiano che possa parlare con¬ 
tro a lungo, molto a lungo, 
per dar modo agli assenti di 
arrivare in tempo per la vo¬ 
tazione. Ma quest’attimo di 
incertezza gli è fatale. In un 
baleno il compagno MICEX.I 
chiede la parola. 

GRONCHI: Parla contro o 
a favore? 

MICELI: Contro, (l d.c. 
rimangono stupiti e inter¬ 
detti). 

GRONCHI: Ha detto «con¬ 
tro »? 

MICELI (sorridendo): Con¬ 
tro, certamente. Desidero che 
la discussione continui. 

In questo modo i tìx. han¬ 
no perduto la possibilità di 
fare un lungo discorso per 
opporsi. Potrebbero ancora 
perdere tempo parlando a 
favore ma non riescono a 
cogliere neanche questa pos¬ 
sibilità perchè il compagno 
.\UDISI0 alza la mano e an¬ 
nuncia che egli parla a fa¬ 
vore della proposta Alleata 
Nel giro di trenta secondi la 
discussione è esaurita. A 
questo punto SCALFARO 
tenta un ripiego in extremis 
per perder tempo. Egli chie¬ 
de la verifica del numero le¬ 
gale. Ma GRONCHI con un 
sorriso di compatimento gli 
fa notare che il Regolamen¬ 
to esclude tassativamente la 
verifica del numero legale 
in questi casi. 

Gronchi però indice la vo¬ 
tazione. I favorevoli al rin¬ 
vio della seduta .(tutti i par-. 


La veglia dinanzi alla Ca-jP^^izmne^ e Wa.^hington la-c:ant*| meiif- 


91 grosso calibro 


sa Bianca viene seguita con 
simpatia ogni giorno crescen¬ 
te dai pas.'anti e dalla popo- 


parlire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE posilo, il -cguente passo del istriani, il cosiddetto « CX.N. 

—— Giornale di Trieste: « Perciò deiristria » agenzia del gover- 

TRIESTE. 11. — De Gasp^rl preghiamo i compatrioti consa. no Do Gasperi, ha approvato 
.ad Atene e i'ambasciatore titi- pcvoli, che in molte circostanze oggi una protesta contro la 
sta Popovic a Washington han- hanno dimostrato di saper gu- spartizione di fatto, rilevando 
no ribadito che Roma e Bel- vernare i propri nervi, di non che «Il passaggio alla ammi- 
grado .iwno pronte a ** tendersi lasciarsi bendare g!i occhi dal- nistrazione italiana della zona 
la maiioy, nel quadro della po- la loro nobile passione c di A sarebbe la premessa della 
litica atlantica. D’altro canto, meditare sin nostri ragiona- separazione violenta delle città 
Londra e Wa.shington lasciano menti ». t* delle popolazioni italiane del- 

inter.dere attraverso la stampa Secondo .1 Giornale di Trte- fi* zona B di Trieste ». 

ufficio.sa e le vie diplomatiche dopo gli accordi di Lonara .-^nche rAsSociazione mazzi- 
che hanno fretta di operare :1 fd reazione juposiar.t è stala, niana italiana rileva, in una 


venire a una ^ anzilhtica atlantica. D’altro canto, meditai 


nostri 


r- " « ìlì'iiltimo momento intendere attraverso la stampa Secondo .1 Giorn ite di Tri 

- a“ii n Se Son Se ufficiosa e le vie diplomatiche ,te dopo gli accordi di Lena 

Jdallo De _G^-pcri, pocne fretta di operare :1 , la reazione jugoslava è stai 


vn ■ 

4r--3 


1) 



^ questo ultimo mcj^e uot aumenta rallanne a Trieste tra zona B fquel/a dì Capo 

caffè caldo e generi di con- aveva mai sentito la necessità ci.. 


re^i.'tere al freddo jji conciliare le paftì- è icn fica, mentre l'organo governa- rcm'-i e l'altra pari 

La domanda d« grazia dei improvvisamente dichiarato di- fGiornate di Trieste, uno Bujp) in pTovincia 

Rosenberg c giunta intanto sposto ad incontrarsi nella mat- jjpj ^.i,. proprietari è Rmo Alca- zia ». 

al Dipartimento della Giusti- tinaia odierna coi rappre-'sen- -, direttore del fascista li E’ evidente che 


Il Capo- Data ìa gravità detta .situa- 
pffa Sio- zione attuale e gli sviluppi del 
juella di problema d- Trieste, è viva¬ 
la Crea- mente atteso il disborso che il 
segretario del P.C., Vittorio 
processa Vidali. terrà martedì sera dopo 
a B alla le note proposte d'. lotta uni- 
ibe una ‘aria contro !a ^lartizione di 
fatto. 

ai: esuli .M.4BIO KOLEXC 



_ ' <)» 3 * ncU'editoriale che «il pro¬ 
blema che oggi si pone è so- 

PER LA UBERTA’ SINDACALE E REUGIOSA Ipratutto di ordine pratico - ej 

• che « non xì tratta di dare ver¬ 

so a un'azione diplomatica, che 

Lo sciopero della .ione jgdii ». II giornale auspica che! 

m - ■■ —S«S «davanti alla prefettura dì 

^21 fidACKlOVmO Trieste siano i carabinieri del- 

w» sw ««a la Repubblica italiana a mon- 

' tare la guardia u e che «a fian- 

GORIZIA, II. — Ubo sciopero della fame è stalo ef- co delle forze armate alleate 
feUaato dai degenti delFospedale san ..(orlale, gestito dal- ’ ^he aswivono un compito fon- 
llstUuto Nationale Previdenia Sociale per protesu contro. 


PER LA DEUMITAZIONE DI UN CAMPO 

Uccide lo zio e ferisce il cugino 
in uno trogica rissa tra famiglie 


il trattamento loro osato. A determinare lo sciopero è 
stata, oltre alla scarsità e la cattiva confezione del vitto 
una recentissima disposizione della direzione con la quale 
si dispone la chiusura ddlo spaccio cooperativo gestito 
dalla C. I. e si proibiscono le riunioni che 1 degenti or¬ 
ganizsavano perlodfc OB i en to per passare meno tristemeBle 
qualche ora. Ad esavenre gli aaMOlati ha contribuito 
miche n persooalo rdigiooo addetto all’ospedale con le 
sue pressioni affinehè tutti partecipassero in massa alle 
funzioni religiose. Tutte le rivendicasioBi sono state pron- 
tMoente accolte. 


damentafe nella difesa aU’tn- NAPOLI, 11. — E’ stato benda a Causa della delimi- 
terno di questa testa di ponte trasportato questa sera allo (azione di un campo semina- 
nella media Europa, si schieri- ospedale dei Pellefrini in fin to a grano. Al colmo dell’esa¬ 
no anche le giovani e valide di vita per una grave ferita sperazìone, il Francesco Ba- 
forze armate italiane». all’inguine il 19enne Antonio gnara esplodeva alcuni colpi 

Si tratta quindi di una vera Bagnara, da Guardia Sanfro- di arma da fuoco che raggiun- 
e propria spartizione di latto mondi (Benevento). gevano lo uo ^redo ucci- 

qiialel comunisti hanno costar- Un carabimere che accom- dendolo all’istante ed il cu- 
tomente denunciato e il cui pe- pagnava il ferito ha dichìa- gino Pasquale, die rimaneva 
ricolo viene oggi riconosciuto rato che nel pomeriggio, tra gravemente ferito, tanto che 
anche in altri ambienti: persino ì due fratelli Alfredo e Anto- si rendeva necessario il suo 
in quelli legati al governo De nio Bagnara ed i rispettivi traspmto a Napoli. 

Ga.<pcri. figli Pasquale c EYancesco L’assa^ino si è dato alla 

Sintomatico è, a questo prò- era-avvenuta una lite furi-Matltanza assieme al padre 
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VfPMT. 2 •— «L*UNITA’ DEL LUNEDI*» 


RCDASTOmi V!* 17 Kófi£6ri 14B «* VMASbI «7.191 • «SRI • «.««O «T.Mf 


Lunedi '12 tennilo 1983 


^ ' Temperatura di ieri 
\ min. -1,8 - max. 6 


Cronsàcai di Roma 


I DISCORSI DI PAJEHA E NATOLI SULLA TRUFFA ELEUDRALE 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


OaHerratorlu 


deH’appoggiq dei cittadini romani 


La maoileslaziano allo Spleodore • Scritte sui muri delia città 
Ub telegramma dei comunisti romani per salvare i fiosenberg 


fi fflrifi il i fogne, pensiline 

c lui ic diiiig flepuiiea JiiiijM a, . 

problemi insoluti di ogni i 


La rievocazione della impor* 
tante data è stata pronunciata 
dal sen. Terracini 

Ieri mattina, al Teatro dei 
Satiri, si è celebrato, sotto gli 
auspici delì*Associazione Italia¬ 
na per i rapporti culturali con 
t’Albania, il VII anniversario 


Alle Case Rapide continuano a crollare soffitti e pavimenti senza 
che V /. C. P. se ne preoccupi — Un ambulatorio senza medico 


La lotta dell’Opposiziooe è torte 

Vicende quelle che la popolarità 
di un film ha battezzato come 
« ragazze di piazza di Spagna ». 

àidria Adelaide, vittoria, Car¬ 
men. Adriana. Karisa e Angela 
erano delle ‘ « ragazze di piazza 
di Spagna ». Larorawino in im 
atelier di i?io Veneto — « Alta 
Moda », di proprietà del signor 

l'Albania, 11 Vii anniversario BonJ ancora una volta — « no delle strade della zona — seri- mento della Pace, per riferire Vincenzo, Ferdinandi — tnaie- 
della proclamazione della Re- ^danJo accadrà dlverearaente ve L.o. — è compleUroente tra- sul risultaU di questo grande me con altre quindici o sedici 
nuhblica Ponolare Albanese un'amministrazione d.c.? — scurata, cosi come non si è an- avvenimento. ragazze. Vi si trovaiano chi da 

Con una sala gremita di com- battono alle porte del Parlamen- do telegramma, Inviato uH’Am- P“Jlla^anff°sta 2 lone celebra- lo «.trade coni provveduto alle fogne, si o,SJSe darlSìiita'tr^T^quar- chi da otto, chi da un 

pagne o componi si è svolta to. ricordano la loro presenza a oasclala degli Stati Uniti dice: _ ^he è stata presieduta ‘^l'/atlcabUi. le fogno che non va avanti con i pozzi neri che ri«e.^i svolgono con la parte- anno e mezzo. Ogu, giorno. 

-ieri mattina al Cinema Splenr- coloro cho hanno bl^gno di «Centomila comunifiti di Roma rfnn'on Generale Armando Azzi ® cube ICP che vanno rappresentano un grave perlco* cipazione dei delegati romani ai Quando scoccata /'una /e sor- 

dorè la irjanllestazlone Indetta essere ammoniti, a coloro cho o della provincia, a nome del - ^ intervenute numerose ner- P®^' ptobieml che as- m per la salute pubblica Non Congresso del Popoli, che prò- smettevano d aaucchiare p 

dalla Federazione comunista ro- vorrebbero dimenticare la pre- lavoratori e democratici tutti, on^niuà hpI mondo dolio onl- quotidianamente quan- parliamo poi della beffa deU’il- muovono dal canto loro Incontri urato fuori dalla borsa Vinvol- 

mana sul tema: «Per 11 rispetto senza del cittadini democratici». Invitano li Presidente Truman „ dell’arte narlamentarl *'*' ‘**">®AUcati dal Comune, sono lumlnazlono stradale, e* vero che to con il panino imbottito si 

della Coslltuzione: voto ugjmle ^i termino delia manlfestazlo- ad accogliere 11 voto di milioni p“rLnalSà dT^SWLse rmm^auo StaCSS^dcM?- 

per tutti », nel corso della quaiej proposta del comjiagno © milioni di uomini e di donne politiche, nonché i ministri dei- ® ® ^ Illuminazione pubbli- quel fruttuosi contatti presi du- boratorio. per mangiare e ripa- 

hanno preso la parola i compa- Nannuz-zl, sono stali approvati ùl ogni parte del mondo chic- ,g Renubbllche nonolari di Po- , «^a- *©a soltanto uno per ogni tante la campagna per 11 Con- sarsi un po’ 

gnl Giancarlo Paletta e Aldo aU’unanlmltà due telegrammi II dono che non venga commesso lonja Cecoslovacchia Unghe- 11 . ^ ... mii m ». casa era lontana, in un 

H , I A Prbiao. indirizzato al comiiagnl un crimine che calpesterebbe rig ^ Romania. Alla presidenza neta Sacchetti cl*^‘=^rive <l signor a giungono Congresso dei Popoli co- quartiere periferico o m una 

Primo a prendere la purela é socialisti riuniti a congresso a osnl diritto umano e civile e siedeva il ministro della Re- Mario Bcaelioni «Da clnfiue'’fne- ^ stltulsce l’argomento principale borgata, e non era possibile re¬ 
stato il compagno Natoli che ha Milano dico: «I dirigenti delle che. In nome degli Ideali di 11- pubblica Popolare Albanese, si- si «orio 1 ,? co-^ tati 'avori af- “f^ queste riunioni, tuttavia .sono carvisi per il pranzo, sia per- 

ampiamente Illustralo e anaUz- organizzazioni di base della Fe- bertà e di giustizia non venga «qof Rehar Stylla con il corpo fidati an'imnrèsa TndJnl e*Ta ^ che vivono da frequenti 1 rUeri^ntl all attua- chè l'intervallo era breve, sia 

! tf Par Prendere solenne Impegno confronti del Ro.scnherg L* Dopo brevi parole di saluto i risultati lasciano molto a tic- ^ __ • litica intemazionale, e con^a 250. 300 lire o anche 900 (tante 

m legge eievvorme trulla ai rar- ji, la testa del popolo Intanto, anche nella giornata del segretario dell’Associazione «derare viene da pensare che In » i zz* «z' difesa della pace. ne prendono le <t rifinite ») non 

lamento da pane uei uemocri- romano contro la leggo eletto- al Ieri sono proseguito nel quar- Italiana per i rapporti culturali confronto alle esigenze della zo- IlltCnSa nttlVlfa n^*vpn«ono di permettere con legge- 


pali per rilluminazlone pubbli- quei fruttuosi contatti presi du- boratorio, per mangiare c ripa- 
cu, ma soltanto uno per ogni rante la campagna per 11 Con- sorsi un vo' 

strada ». gresso di Vienna e che il perio- lontana, in un 

Analoghe proteste cl giungono do festivo ha allentato. nnartiere uerifencn n m min 

da un Krunno di abitanti di un Se il Congresso dei PomII co- quartiere perijenco o in una 
, , , 7 . ^ stltulsce l’argomento principale borgata, e non era possibile re- 

agglomemto di casette 01 S. Laz- queste riunioni, tuttavia sono carvisi per il pranzo, sia per- 
Taro, a Trionfale, che vivono da frequenti I riferimenti alTatlua’’* i'inferra/fo era breve sta 

anni senza fogne, .senza luce, sen- le dibattito sulla legge elettorale „ auadaanano 

z’acquB. visto nel suol rapporti con la po- y. . 

- ■ - • litica intemazionale, e con la 250, 300 lire o anche 900 (tante 

^ zz* * 4 ' difesa della pace. ne prendono le <t rifinite ») non 

Intensa attivila ^alle stess© indicazioni del ci si può permettere con legge- 


rale, inviano a nome del lOOOOO tleri. manifestazioni popolari con l’Albania e del presidente na, assai vasta, tali lavori non » • p • • J^n dotte m ragioni cui il p^- spendere 200 

Facendo un raffronto tra le oomunlstl romani 11 p.iì caloroso contro la legge truffa. Nume- onorario, generale Azzi, hanno alano sufflclenU. In quanto al rartlgiani aella pace i^gge el^toraie si pre- hre di tram al giorno. La cuci- 

clezionl del 18 ainrlle © quello e fraterno saluto ai compagni roso scritto sono apparso sul preso successivamente la parola modo con cui vengono eseguiti - senta come uno strumento atto na della sartoria era una solu- 

amminlstratlvo recenti, l'oratore socialisti riuniti a Congresso, muri e sulle strade della città, il presidente onorario avvocato questi lavori basterà un esom* Numerosi remltati della pace a favorire Taccettazlone di ag- ^loac. Si mangiala, si facevano 

ha, quindi, posto efflcacemento nella certezza cho 1 partiti del Una scritta è stata fatta anche Franco Bugliari e 11 sen. Um- pio. Vi 6 una piazza (cosi ehla- Hi quattro chiacchiere, si scherza- 

In luce I© conseguonzo che la lavoratori, saldumento uniti, sa- su uno del muri di Montecitorio, berlo Terracini i quali hanno mata per compiacente consue- ^ private la manifesta- Londra, sulla comunità europea ua con l’allegria dei lent’anm. 
legge truffa avrebbe nella rlpar- pranno guidare 11 popolo Italia- Nella mattinata di Ieri animate illustrato i successi conseguiti tudlne dagli abitanti poiché si ^lonc che si terrà 11 IB gennaio di difesa, eec.). e a ledere l'in- c non si badava certo se l'in- 

tizione del seggi. no alla conquista di un avvenl- diecusslonl © lanci di volantini dalla Repubblica Popolare Al- tratta di uno spiazzo erboso) che in un teatro cittadino sul Con- dipendenza nazionale appoggiato teriaìlo era meno breve del 

a Nel '48 — ha detto Natoli — re di libertà e di democrazia e si sono verificati In vari mercati banesc ncll’edifìcazionc delle potrebbe degnamente assolvere gresso ^1 Popoli, durante la e s^tenuto com’è siyi^rtamente consentito E ciò faceva certo 

i quattro partiti govexnaUvi eh- <U pace e socialismo». Il secon- rionali. fondamenta del Socialismo. ©»© «ua fungono ^11 fondo ra",^|io?r‘Sna?iti^ ìeì'^MovU degli ^^^^odo al proprietario, specie 


boro nel Lazio 1.074.000 voti 
strappando 24 seggi. Nello ele¬ 
zioni del ’Bl-‘52 essi ebbero sol¬ 
tanto T76.000 volt Ebbene, se 
venisse applicata la legge truffa, 
- ossa permetterebbe alla D. C. ed 
' al suol satelliti, pur avendo per¬ 
duto essi 300000 voti rispetto al 
• '48, di avere 23 seggi 1 Da ciò è 
chiara l'intenzione della D.C. e 
del suoi satelliti di cristallizza¬ 
re la situazione politica Italiana 
a quella che era nel '48. come 
se questi cinque anni non fos¬ 
sero passati! 

Il Pronte popolare, nel '48, 
ebbe nel Lezio 450.000 voti ma 
• nel '51 e '52 le forze democrati¬ 
che associate nelle elezioni am¬ 
ministrative superavano 1 600 000 


ORRIBIL E TRAGEDIA IN VIA SATRICO 

Massacra il padre a martellate 

un g iovane venflduenne Impa glio 

La Imgeclia è scoppiuln all improvviso senza alcuìi mo- 
iivo - Uuomo è in fin di vita all ospedale di San Giovanni 


nlsse completamento bitumato "’© 8 giorl personalità del Movi-'degli Sfati Uniti d’America 
Dico completamente perchè la ^ . , — 


piazza in questione verrà bitu¬ 
mata soltanto a metà! II perchè 
non si f>a. Forse perchè l'Impresa 
non ha fondi per affrontare al 
completo tali lavori? Non è possi¬ 
bile poiché essa gode una grossa 
fama pel campo edile. Per Insuf- 
(Icienza di maestmn/.e? E le mi¬ 
gliala di disoccupati che aspet¬ 
tano da anni? La cosa è incsjili- 
cabllo. ma è comunque una chia¬ 
ra dimostrazione delle irraziona¬ 
lità con cui vengono affrontati 
certi problemi ed eseguiti certi 
lavori ». 

• • « 

Gli abitanti delia palazzina 
n. 107 delle cose Rapide, alla 


nel periodo di epieua stagionen. 

Come però normalmente ac¬ 
cade. alla 0 piena stagione » 
succede la « morta stagione ». 
Tale è quella, ad esempio, di 
questo periodo invernale; e al¬ 
lora il signor Ferdinandi, che 
non trovava più alcuna conve¬ 
nienza nel far rimanere le ra¬ 
gazze fu laboratorio nell’ora di 
pranzo, ha detto: « Non potete 
più mangiare qu ». 

Le sartine riuscirono a sco- 

--- bare una bettola, dove si reca- 

1 » TTi-i- • I 1 • 1 11» A .• Tono per qualche giorno a con- 

L UltlClO meiereologico dell Areonailtl- samare i toro panini, acqui 
^ c 1 ^ • stando per pretesto mezzo litro 

Cil picvede un treddo ancora maggiore 1 di tino in tenti. Ma il propne- 
__ tarlo dell’osteria disse che oc¬ 
cupavano troppi tavoli per 

La noie a Roma è qualcosa di to una dotta spiegazione delle troppo tempo, e ciò non era af- 


MENTRE LA TEMPERATURA SI ABBASSA 

Rapida apparizione 
del la neve sulla ci ttà 

1-.’ Ufiicio metereologico delFAreonaiiti- 
ca prevede nn freddo ancora maggiore 


minlstrative superavano 1 600 000 Una scena raccapricciante si ta da un improvviso malore e zo, rimanevano storditi o feriti f^et^batella, situata In via Flavi cupavano troppi tavoli per 

voti, acquistando cosi plO della f, svolta nella tarda serata di pei^deva 1 sensi. Trasportata al In varie parti del corpo; pron- Aureli, cl scrivono: «Le nostre La nere a Roma è qualcosa di to una dotta spiegazione delle troppo tempo, e ciò non era af- 

metà dei voti perduti dalla D. C. ieri In casa del signor Amedeo Pronto Soccorso, vi giungeva tamente soccorsi dal vicini, ri- ©«se stanno crollondo. La sera straordinario, cui si è abituati cause deH'abbassamento di tem- fatto giustificato dalla magra 

Ebbene in queste condizioni, se dì Lorenzo infermiere ai For- * sanitari hanno dia- chiamati dal fracasso, venivano della viglila di Natale gli Inqul- a far festa, forse perchè si sa peratura, accennando ad ■ una consumazione. Non rtmanevo 

dovessero farsi le elezioni col lanini, in via Satrico 7. gnostleato una paralisi cardiaca, accompagnati aH’ospcdalc di S. Uni Spilla e Valeri, abitanti ri- che durerà ben poco. Cosi ieri «situazione artica che Interessa che ricorrere alle iMiichine-di 

sistema del 48. Topposizlone di r .signor Di Lorenzo lia un - Spirito, dove I sanitari oidtna- spettivamente agli intei-nl 2 e mattina, quando, verso le 11.30, l’Italia c che porta precipitazlo- Villa Borghese. Ma d'inverno. Si 

sinistra dovrebbe conquistare nglioio di ventidue anni, Luigi, Cwìlla Kfilljl che“ 3^1083*^^0011131001 mullh.'iè f‘ nevose lungo la regioneadna- sa. fa freddo e piove, e un gior- 

almeno 14 seggi rispetto ai 10 R quale da diverso tempo ap- *1 Uiltl hCaiel al %po e un beve stato di choc sorio finiti allospe- chi, grossi come piselli, volteg- tica e suH’Appennino centrale» tio. quello successivo alla Befa- 

che ebbe allora; se Invece viene pariva irritabile e con i nervi travolgendo 2 operai giudicandolo guaribile in una’ a 8 *“^® morbidamente per l’aria, in parole povere, il freddo a Ro- na. le sartine furono sorprese 

applicata la legge Sceiba pratica- oltremodo scossi. Nulla però _ decina di giorni.- mentre al Mi- -onris soltanto i bambini hanno ma si spiega con il fatto che il da nn iiolento acquazzone che 

mente queste forze avrebbero faceva prevedere la tragedia, w ~ ,, . fn-.,, •«to b 1 riscontravano cscoriazio- „ alzato il nasetto vereo il cielo, vento, passando sulle distese le ridusse come pulcini. Quel 

. soltanto 11 posti In confronto scoppiata improvvisa alle ore natamente non ha avuto pravis- 5*,® contusioni in varie parti ^ ®-| •jcon aria speranzosa, ma anche il nevose della montagna, diviene giorno, quando tornarono in la- 

' al 10 che ebbero nel •48. Sarebbe 23.20 di ieri. D'un tratto, in- "ime conseguenze si è & eiomi. m‘è‘^fre*n,entL nvvau e©iato e porta il freddo In città, bomlorio. Maria. Adelaide. Vif- 

stato quindi del tutto inutile fatti. Luigi Di Lorenzo, ha dato ieri in Via Berlingleri, allo sta- - mto ^ar tènier2 un ®®‘^'‘ curiosità, che un Questa ondata di gelo — se- torio. Adriana. Carmen. Marisa 

che 150000 persone si fossero in escandescenze, mentre inva- bile numero 25, dove due ma- Or»»»»*»»»» orkmì'vi#» nrn<«imn fMiimentn Tutto ouel strato candido ricoprisse condo le previsioni del meteoro- ed Angela andarono dal padro- 

convinte della yoUtlca sbagliata no suo padre e sua madre ten- novali. Giuseppe Margarl, di 68 COIIH/.IO i » o lu - meune ore le vie cittadine, ioghi — pcrmarrà per alcuni ne e gli chiesero di lasciarle 


della D. C.; Il volo di questi lavano di calmarlo. Il giovane, anni, abitante in Via Angelo J • 
elettori che adesso voterebbero in preda ad un attacco di fu- Fava 31 e Rocco MUeto. di anni . 


sottolineato rimportanza 


ne uomo robusto e di età non 


ra del I àvorò in effettuato un sopraluogo e che . ana eia neve » uue ma un po su vuwe le regioni, come il signor Ferdinandi non 

sempre maggiore allargamento ©P®™! lavoravano, è crollata si provveda alle uigenti ripara- ta rabbrividire quanU sono co- anche 11 vent^ di tramontana. arerò regolarizzato la loro po- 

' della lotta che la cittadinanza ©Bli mfalti ha solo fragorosamente, tra un nuvolo * * , , , , , zionl che si 'rendono Indispensa- Mrettl a camminare per le etra- Quel vento, per cosi dire odo- sizione assicurativa presso ta 

sta conducendo contro la legge non ha potuto resi- di polvere, travolgendo 1 lavo- N®* ‘le* comizio P^l®* bill per la loro sicurezza. <1®- - r®®» di neve, rallegra tutti gli previdenza Sociale, le sei ra- 

mtta unita tra l’azione ®*f.'’.® «Sho. che ia ratori. Questi, cadendo dall’al- ranno il compagno Cesare Mas- , , , Naturalmente l’ufficio mete- sciatori, me porta ben poca con- gazze non hanno avuto nepou- 

èvwS “m p«r.! fu'i;ir 7 S'r<; 7 dSio tamorti- ““ n»»"— »«-«’ -=> -"o f»»- >“ <>- •«'> ritoSo”?“ 

„ento e dall, jwpotolon. . 1.1 J,„„ , sp„a„,„ ' - - >« d. p.rtl per proWt.. -—- 

di piSTfian.* S„e''„f„p.‘i.,'’i1,rpSrn °p<; PER TUTTO IL PERIODO INVERNALE jun© alle fermate deU’ATA^Clò [ RACCAPRICCIANTE SCOPERTA DI UN AVVOCATO 

con le ian^e mosse del popolo, v^j-q alienato ha desistito dalia —--- rappresenta un gravo Inconve- ___ 

c Npi ci troviamo — egli ha det- selvaggia furia, lasciandosi ■ • niente nehe pomate di plo^a, 

lo —dinanzi ad una situazione rinchiudere m una stanza. | O GflCnDII^^IHnO fflanll C^lnotll V”*' ■ • • 

seria In cui è in gioco la vita i^.., madre. ungo.sciala, ha Lfl oUoUollolllllo Oli filli ^®' servizio autofflotran- AMA ■ 

demopratlca del nostro paese c provveduto a far trasportare il ^ viwlo. , • W m wB 

l’avvenire delle nostre famiglie, marito airospedale di San Gio- ^ 

, delia noetra città e della nostra vanni, mentre il figliolo veni- nlIffìSllì f|fl|| M | Il fi 11 1 1 1 II | della Circomallazlone —, , , - B ■■ 

provincia Noi dobbiamo raffor- va arrestato, dopo un’altra pie- UOII.TOOb ■ IIU 11111 11 I Glanlcoiense che eWedono una tfCi AIKCÌ Wl 

zaie In queste setumane ia po- tosa scena, da alcuni agenti del — pe^Una alla femata sita alla UMW%M 

Bizlone di guida che abbiamo commissariato Appio. altezza di via Lorenzo Marta 

avuto in qu«to lotu; "oi wm- j sanitari deU’osp^^e, e par- Un& fOriM A\ SOCCOrSO InVerMlj - SolieCltafe le proroghe n"" 28 » . é alla TVT . 

7 u«ri 7 niRp-- — ju.tó .mpipcono, olte «u .W. Non ancora accertato se si tratta di suicidio o di disgrazia 


PER TUTTO IL PERIODO INVERNALE 

La sospensione degli stralli 
chlesla daHMss. Inquilini 

line forma di soccorso invernale - Sollecitale le proroghe 


chè la legge truffa non passi ». vati dinanzi un difficile compi- L’Aisociuzaono Provinciale Ko- del Torrione, al quartiere Prone- depit ----~ — —--- 

una grande ovazione ha salu^ to. Il povero infermiere v.ui- j®»»® ® In osp^aUFortaAiiU. Lazza- Due coniugi di età avanzata per l’ipotesi del suicidio, nè b:al.«:„to. «-«alari.!., euiah. 

to la conolualone del comp^ ma della pasta del tìglioio, p e ^ e umane ©«gonze via Teodorteo; 200 alia borgata e Cesare Battisti • sono morti asfissiati dal gas per l’ipotesi della disgrazia. In- l^ratotcri. Ean Locai:, parauauli. 

Natoli, ovazione ìm mostra n infatti, appariva m condizioni ^©1 suol assistit,. ^ ^ ^flslo Cu- un’altra pen^na irebbe ne- neUa loro abitazione in vìa fatti, se’ non vi è nessuna ap- “fjì «de 17 ,ii« 

la ferma volontà del centomila pres.soche di-'TJcrate. Gli .sono caloroso api^-'llo alle competenti già a CasaF Bertone; 89 nei pa- ^ «iraUer Emanuele Filiberto 116 inter- oarcnte ragione che DOS=,a eiu- 

comunUtl romani di cedere alla state riscontrate infatti gravis- .àutontà perchè venga sollecita- lazzo Lampennl. al rione San Va Sa CoS;^iò,S ^ 5 sf tratta ^I soJututo Sficarl unk morti vok^tSia 

iMta del uooolo romano per ©al- «me fratture e lenoni alla le- mento disiKxsta la sospensione Lorenzo 200 In baracche costruì- ^ ®®”®m j j rina.t« sttir.id. di miti . «mbri udì- 

’T i*..,r'7ss'r .«"pisrt, g:. ?r4cS iro’j 4 r -'E'r ais!: ì 


Numerose lettere cl sono giun- reologico delVAreonautlca ha da-l solazlon© agli altri clttadinL . | re un soldo di liquidazione! 

te da diverse parti per proteeta- -, , - „ ——— 

re contro la mancanza di pensi- 

RACCAPMCCIAN'TE SCOPERTA DI UN AVVOCATO 

niente nelle giornate di pioggia. ' -- 

specie se si tiene conto deU’lrte- ■ m m m ■ 

de. .u«,«o.rap. |ff|||ff 0||0 | a 0 f||tOfl mOffl 

La protesta Cl è giunta dagli • m 

abitanti della Circonvallazione ■■ 

pensilina alla fermata alta alla asrissiaff da una tuga di gas 

altezza di via Lorenzo Marta rS^ 

Longo. dove transitano 11 « 13 ». 

il « 28 » e il « celere C » e alla ivi • i---»» 

quale affluiscono, oltre agu abi- INon aiicora accertato se SI tratta di suicidio o di disgrazia 


Due coniugi di età avanzata per Tipotesi del suicidio, nè b-jiiiaenio, a;:«at»rMi. tuiali. f.-!*- 
sono morti asfissiati dal gas per l’ipotesi della disgrazia. In- Ean LMai;. pan^uuli. 

nella loro abitazione in vìa fatti, se' non vi è nessuna ap- ?®9Jì *'ù« 17 all» 
Emanuele Filiberto 116, inter- parente ragione che possa giu- ««n »»nv nirrc. . 
no 5. Si tratta del sostituto «ificare una morte volontaria i Sri »V- 


r\rAnn«:WtinT>A f^fbTldUCfc AIA CaiDC- ma MUiUUCWVO iraycruno D nrccisao ^ _ 1 , _ .J_ M , B V 

PI’®® *4nnrr*ii K.ihiti dal dc- — ■ ' - dere dello proroghe fino ad un mento In via Lanuvlo* 70 al vii- Teuzo Mariani — una tabella dà morti nella loro camera da con«deraia la loro età avan- — ■ - 

ra e gl amacchi subiti dai de <•» 27 nW la^o DTIarto dlSmte fn via ‘’‘«*‘®«^®®« dellestetenza del- letto, nel pomeriggio di ien. zata, ripotesi della disgrazia a 

mocrlstlanl. MllOfC pGF ifflprOWiSO IHSlOrG « n problema degli sfratti — Vi^nte Manolo vi» Giovan l’ambulatorio comunale, dove pe- dal fi^iolo, avvocato, che si appare dubbia se si considera _A DfO_ 

DoiA> aver parlato de.ltopor- d'©® » comunicato deirAssocia- Battista Ramaio ’vU M^ medico non cè. Per farsi era recato a visitarli. Lappar- che non un solo rubinetto del 1 

Unza che assume ogni giorno 50^0 Q|| OCCflI OCl lUdrirO zione — pesa come un incubo ranella o vicolo della Uataneii^ vi«torB e curerà bisogna andare lamento era pieno di ga^t gas è stato trovato aperto, ma i flOfiUWU lUZIOSAlE — Giw- 

di più la protesta popolare, -o - già su un ristretto numero E l’elenco potrebbe contmuare ® ^.7 chilometri di distanza, cioè «fuggito da due rubinetti aper- tutti e due i rubinetti della | 

oratore ha cosi proseguito. La signora Alba Bc^zzi, ni di persone, ma su centinaia e « I rigori ^IIInverno la dlsoe^ Quadrare o a Centocelle». H ti in cucina. piccola cucina. Le salme de: J 

^Ua ’rellu^"eri®scra‘"M famiglie. Ecco di cupazione che non sce^a, U ere- slgnOT Mariani lame^ ^1 che Del fatto - per molti lati poveri v^i sono a dispof.- m 

altro elemento delia siiu^one. si era waia ieri sera m i queste, uno echcmatico elenco ecento rincaro della vita, offro- pagar® un pedaggio per misterioso — si occupa il Com- zione deU’autonto giud iziaria > iti »»«»»: 7 . 30 : Dsooii- 

la rfaL. no a Roma e con tì marito/ Alle siluaTJoni piìh cìrammati' no un quadro daiTcro Jmpi« 6 Sfa* ponte ancora inesisienta oiissariato E^uilìno. Allo sta- RIUIVIOMI SlMDACilLI I 

•maluntÀ p • * 21.20- i due coniugi acconiDacna-1^^^* ^ lamigllo abitanti none nante della situazione in eni «u&«. • » ♦ lo attuale dello indagini i fun- ryiantrmnvr immTv. > uaì»: KaMca e 


..aiì« 4 j«a .HatA yiai « nooia e con u fnariuF. «iie ore . _- ”———— —w • i-^—-- -— . . ^ IvIUlVItaiai aiMiajawJlLI \ — -. - 

»malunta 1 * « 4 -— 21 JZ 0 , i due coniu^ accompagna- ^ famiglio abitanti neue nanto della situazione In cui sa- • * ♦ Ilo attuale delle indagini i fun- OOmSSiQKE FCnuiIE* Le 

«tr» po^lo. ^1 cl gjj stazione, scuderie del marchese incisa, rebbero gettate migliaia « per- Fogne e strado sono U problema zionari di P.S. non Possono paaVjii: *4 I’*!:* ' iT» 1 ^ 

non «o-tanto di fronte sua ^ quando la poveretta, veniva col- presso io Capannello; 30 in via sone se. da un giorn^ all’altro, di Vaicanuta. «La manutenzlo-l pronunciarsi con certezza nè sral.f!. afUlIarj’rt. rbjeiri ,T<-tr». «»- ; teaSa'-’D- ()r»m- 

eclenza. alla con«a^To.ezza po- __ si trovassero prive di un tetto.' - 


eclenza. alla coneapevolezza po¬ 
polare di quella che è una si¬ 
tuazione difficile e di quello che 
è un oltraggio che viene fauo 
alia Coetiiuzlone della nostra 
Reputhiica. ma cl troviamo an¬ 
che di fronte ad una prova di 
forza. Siamo In una situazione 
nella quale gU uomlnL le don¬ 
ne de- nootro Paese, non sol¬ 
tanto vedono il pericolo. iHjn 
eoltanto esprimono la loro indi¬ 
gnazione per qualche coea che 
;t offende profondamente, ma ci 
troviamo in una s.tuazlone nel- 


UNA G RAVISSUVU SC IAGURA 

Un bambino perde un occhio 
giocondo con un proiettile 


SI rendono conto di ciò le Au- • . i .r. 

< Un solo rimedio è attuabi- n v ^ g’u « a il INTISSieATI BALLA TIRTHIA PEB LE SCAIfE ! i 

le. per il momento, in attesa che ■ I 1.» la ì L 

la costruzione di case economiebe ■ ■ ■ tu. 

cron a c a |n preda a malessere | 

ogni procedura di sfratto venga j 0 

sospesa per la intera stagione in- 0 ti«a _? A—_,11_ - - - • _ _ V ir 

vernale. -«Hi luafi 12 ima» (12d.73, S»s Cl «■*««*AVfflA HI piAMVgg l P« 

«li Governo continua a lan- H ««e ei Itv» «Le 8,3 e u»- ■■■efl ■■■ ì 

ciare 1 suol anoeill ner II soOcor- **• _ _ . . . — — ' ' ~ ■ ' 


WTIMItàTI MIU TiTIM Ut li SUVE 

In preda a malessere 
si trasforma in negro 


. cb<sa« .tejtd*:; 13: Or»m: frer.- 
I «ani ècl Msm; 13.15; Cit>il« 6 : 
i .\liiaa Bs^'.oal«; 11.15: Otic»rb« 
d'arie & rirente-, cflntr» pon- 

J 16: PrersioBi del per 

> I pescrVm: ri«e-ln fa’. 

1 16.^; Pza^nas» »er le Ma«>; 17: 
Marie» falcl«m::ra4 17 30: Li io- 
re A Lodra: IS: stroaro- 

lile è» Mxen; IS.. 3 O: Tairer»:!» 
6 . Jlerrrr:: IS.45: Ortbtftrx Frj- 
V !r*5 1?.15 h'Kyr’.l.re rtBCtr*:<i* 

> per }U crani «'»S»r.-. 19 36: L'iv 
t prede. N): Hcriea i--yra; 20.30: 
> Orar»: ({sella ette d.rva» jl: aitn 


) * 21: la è', oetm; 

> 2i.tB: Oonrri- 4 : vxale «raarntj’e 


donxmica. in casa di amicL bai-j Luisi cccchi è stato colpito dall a»’ ji: ò-ar.*: laasè «isj r. 


gnazionc per qualche cosa che _ ciare I suol appelli per II soOcor- »<”h alle 17 » - , , i. •. - ' %‘t* ’ i 

Un l»inb!r.o <U 8 .onl, V,n- to tTOnKluam.otc .ItoopM»:^ ^0*”om!«e Inorai u'eToOTreó '“2; i 1 

!m quote ootoro ette eono indi* eeneo Bntssellt». i run«s^«tU- m San Gii^nnJ, dove 1 aanltari possa manirestatal sta piectaa* ’’ ' *'”*’“* ' q” tradèolvOT oep;da;n"^v^totua^*iMnta ' •'"'t. c 'uT’iì.to; * li | 

gitati al sentono enetw lortt ab- dia di un ^vleetoo Incidente .o lunno qiud.valo guatintle In mente nelllmpedire che donne. _ ttlimiu wlMt.l#0c* — u^mente 11 ixmeriisro der.a notevano vaasleiiràri '■ * 1 —*. J 

sfovrr*o'?m^*n ’7 rpiS 2 ;r»i^'r 7 r.'er^ ?L^nn; SuTì-ìu ss“.d%s?rn,r?,sss;i:i t». 

credo ebe_ nol_ parlam^t^ del gSSSl MllS 7 d 7 "T- 1 - 1 - .TT Sorm. categon. degù «K.'" ' , - àlS; uj 

drtiT»*^F^uto ins-eme a tutti 1 prelettili che od ©-.si *•! appli- PrC^CISilZlOIlC sfrattandi e TAsroclazlone Pro- — Ciiret: . Uk; della tlLalia • «ll.Vn- sticcioia aveva p ire a 1 , |||mIb A H|a HOfMlCSSn 1 t»—©« l». l« »*« ài s-om-. ffce } 

«tro Femto, ins.cme a tui^ _ vmcial© Romana Inquilini c Sen-Qa»f»etU e RiwJi: .braa* tau: mente .© sue scarpe di camoscio. U 00116 01 ON HOf«111611116 1 14 . 4 %; { 

ÌSS’gSlEr*- rcXLSXt vincdr.o. ne. pom.uggio d. p"" per b frinirà M femie iSrulS-fli’ ..iS'is.,';: 

5 S?rcte’’B.'“r?.t“'l'^%u" iS’toe 7“u5,Ò: v. ài de. iioU 1 luieTnlin, 11 coniunlcto _ chiedono alle SÌr^;7i;.":.''.'5”twJ?'lfc ’X ''t.-ultr»«.v.;n7;;;e dinerti,,. i- 

mo ringraziare part-co.ara»nte 1 si precisa che, assunte migliori intenzioni, tenendo incontro a • Rmw ridà aprr» - «I tslum: •f*. del Corel 4, in casa degli aenicl lunghi mesi di degenza. > ce;; 5«trz.se« ■s>rTtki'v / 

cittadini romani, perchè è una menie. veoenao n suo ..lo-ju informazioni, è risultato che non coloro di cui l'inverno rende an- Vfr i fiafti. «. T«ri; . U»« V.»» pr«6o 1 quali ©1 ballava, pronto La povera vecchia, neli’agosro ) i? 45: Cereri» -a *■«• 11 »?»; i9Ì ; 

cosa nuova nella vita della sto- miono buono, sedu. o in un an- aj vero quanto ivi pub- cova più penose la condizioni di •* rirra.» «I Titl<e;a-<S*apiiw. diveitlrsL Purtroppo, però, là scorso, per un a ca duta dal prò» i • Pnen - & T:«'.»- w.W: \ 

ria del nostro Parlamento <*« gole, interto ad armeggiare con bucato, e cioè che li doti. Paolo vita. Si tratta di un'atto di giu- Miihe Iceta è «taU turbata da un Im- P'^® l®»®. si ^ fratturata 0 > <jre; U parwa ail. «speri;; 20 : ; 

coloro <*e combattono la batta-1pezzetti di legno, un martello e calabresi Mareeai avesse sottrat- stlzia e di umanità». — Fr«m la rsaloìn» Er»«sta Itsn provvteo malessere che lo ha ì 

glia ^ la d^ocrazla che co- varie cJanfru^gilct m ^ vergognosa manovra, ren- pro ERAgtOWIE GlàvÀ wiLg » Pon*rlgglo inoltrato n 5*oA^cSL^?1tl?a*^o^me^: ^ 

loro che combattono per la cau- .Ad un tratto, però, la povera dendosi tesrxmsablle di grave ar- T.,® . *7*7* VA * .. i! povero Luigi ha accusato dap- te ricondotto nella sua abitazin- I tt «kioi; 32 30 : ,! I 


I tingendo:, 


per la fratlira del femore 


sa del lavoratori. «1 accorgono donna ò stata colpita da un ru- biSrlo. docuroenU deirAmminl- «1 prima oapóglro, poi nause 

giorno per giorno di eossere more assordante e dalle grida str^mne ProvIncUlc: e che anzi rnmioM '— Se «ari raW. cet y:«Mi ^«ri«lL è«lle «re 16 mentre 11 suo volto diventai 

non come accampati in terrlto- del bambino, .\ccorea. l'ha trova- egli deteneva 1 docuirentl legai- «teli* Nausul. |Ii alle SO. , . — , . .i 1 

rio avversarlo e ad avere Intorno to che urlava, coogirlmendwl ^teto di ‘ot«w«ù •«« ^luw^ ka»U «4 fannia ili 1 , Q««ta «ediMaa 1« rìeaiaei èri 

oB'auIa parlamentare una città rocchio sinistro con le roanL In ^ r. !.. k» «oaiti» ieri tm. C«iue D-eturi èi OriMa aeU; 

pigra. Inerte, sorda alia batta- preda ed acuto dolore. Vincenzo ,nrt8» nessuna manchovolez APilCI DCLLVNITA «et»» U w» 20, eri iratt# fr* piam F«E«ei rMMM «msM )m«« BBUH 

gUa; ma si accolgano invece di aveva battuto con 11 martello un ’ . -ffriniur» ai Hnt" **r* i Wl * Mia Filetia a èri tortàesi, m vie- «««mmIa il affinate oraria: 

davvero nel cuore del mv proleUl'.e da rivoltella Fi oberi. “ ‘1X31 m 

-_ rtr_ ,•>.«. .t»,,-. y-njrttfrt .1 °®*^ Calabresi àlarconi. 4. ^etto^e « Trwnult: 5. Sei- ù u care ncenle. Cfci k «ics»» troTaU erf Io: Cnaiìiau «elle cfliale ai.co- 

^ f» - ^ f ^ Pertanto diamo volentieri alto t re a Testacee «!!« t,r« 19.30. II 2. S«l. e le rirmscfacri «Ila FreMletaria «art èaU ere 17.30; C«aiUU è«U« crilale 

I «tra Hepabblica. là dove le forze! looctuo, ferendolo gravemente. correttezza dell'ai^irezzato tore a Porta Utuiore e «i 3. a Italie ilifMttMsto csaMMle. luValfanI «U« etra^ «w 20 . 

fi—iWt Mhe «t fanno aentire.1 11 piccino è «SUtu «OCOtnpagnà' Notaio. or* io. HìII* «««Ktevie. 

"'ife... ■ 

fir.* , - ^ » r . ' ‘ • 


M I. rsoM, Erirat. la», pro^ ^l^^re lo to 

J-M Iranco, II! «i - - Mal maiessw cuc >o w ^ aveva ricevuto le prime cure, 

®®-*® * pomeriggio Ino.trata n jopo di che era stato nuovamen- 
s epa II. re» MSir» si «lae^ c __ 


> e»:; I*S0: 5ef<i..'c« -iìtt Jfr’*. 

( 1 ? 11 : Ceacrri» -« a:»i-it»r»; 19: 
! • Pneo » il V;»;»- W.»>: ^«4 « 

f care; U parri» ail. «spcrt;; 20 : 
1 Oraria: K«4io<«ra: 2040- U pcsr» 

> «fi BeUn; 20.35: • L'b?ffA-e fi-. 
J c*r»V » a fnvwt; 22: 


Il tóirZ^ «<«« mtare èi riire; «ai 5 al 17 «mi. U Po^^^ro Luigi ha accusato dap- te ricondotto nella sua abitazio- \ te aKir»; 22 30: Ta;*,e ri noe» 

«r« 20.^ifl Ffèe- ^tr« rìs^ apSte «ire «1 20 rt prima capogiro, poi nausea, ne In via Ardea 27. Sola e ab- > rie: 22.45; Creta Jm SMu*; 23: 

hmiflM — rke «ari «i*. cet ««tei Ifirèli. èrile «re 16 mentre 11 suo volto diventava b^onato. senza asristenza. Al- 1 ^:p»iMit*.«; 23.15: G:ei«rei La*- 




RIUUZIUNI BNAL — CINEMA: 
Adriacine, Alcyone, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Astória, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capraaica, Ca- 
pranichetto, Capltol, Esperia, Eu¬ 
ropa, Excelslor, poglUno, Fiam¬ 
ma, Induco, Italia, Imperiale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parloll, 
Plaza, Quirinale. Sala Umberto. 
Salone Margherita, Supercinema, 
Savoia, Splendore. Tuscolo. TEA¬ 
TRI; Ateneo, Eliseo, Rosslal. 

teatri 

ARTI: Riposo. 

A'TENEO: Ore 17,30: C.la Stabile 
diretta da P ScharofX «L’al¬ 
bergo dei poveri > 

CAMERATA .MUSICALE ROMA¬ 
NA iV delia Scrofa 76); Do¬ 
mani alle 17,30, Concerto di mu- 

hi®*’®.,. *** torelli diretto dal 
Al.o Nino Serdoz. 

BEI GOBBI: Ore 21,30; < Secon¬ 
do carnet de notes» con Bo- 
® Franca Valeri, 
^i?;® 2*' C.la Stabile di 
sorelle». 

Riooso. Prossima- 

opfra . di prosa. 

OPEI^. lUposo. Domani alle 21 ! 

PALAZZO SISTINA: Ore 21 - 
BlRl-RIva « I fanatici » 

CUBINO® Riposo. 

QUIRINO: Ore 17: c.la Glol-Ci- 

portare 

tn collo » (familiare) 

ROSSINI; Ore 21.15; C.la Checeo 
ieone*»**^ * mancava Napo- 

^^ai***'Sergio To- 
Fano. C. Gherardi « Marta ia 
matìrG * <Ji Federici 

°''®. Teatro d’Arto 
Italiano « Amleto » Prezzi po¬ 
polari 

CINE-VARIETA’ 

Ajhambra: La furia umana e nv. 
Altieri: La legge del mare e nv. 
Ambra-Iovinelli: i tre corsari 
e rivista 

La Fenice: Una lettera dall’Africa 
e rivista 

Principe: Vulcano e rivista 
Volturno: La domenica non 
spara e rivista 

CINEMA 

A.B'C.; La bellezza del diavolo 

Aj**I**^*®' ^ moschettieri 

Adrlacine: La pista di fuoco 
Adriano: Gengis Khan 
Alba: Testa rossa 
Alcyone: La domenica non si 
spara 

Ambasciatori: La nemica 
Aniene; Avventuriero della Ma» 
lesta 

Apollo; La regina di Saba 
Appio: La rivolta di Haiti 
Figlio, figlio mio 
Arcobaleno: Too young to Icisa 
Arenula: Spaccone vagabondo 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Ragazze alla finestra 
Astra; La domenica non si spara 
Atlante: Show boat 
Attualità; Tolò e le donne 
Augustus; Aquile tonanti 
Aurora: L ultimo dei bucanieri 
Ausonia: Siamo tutti assassìni 
Barberini: Canzoni di taeztr 
secolo 

Bellarmino: Riposo 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Mata Karl 
Brancaccio: Mata Harl 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Europa 51 
Capranica: L’ultimo fuorilegge 
Capraniebetto: La giostra umana 
Castello: Torna con me 
Centocelle: Il sentiero dell’odio 
Centrale: La grande Caterina 
Centrale Clamplno: La Malque« 
rida 

Cine-Stor: La montagna dei setta 
falchi 

Clodfo: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Col» di Rienzo: Siamo tutti as¬ 
sassini 

Colonna: Non c'è passione più 
grande 

Colosseo; Rommel la volpe del 
deserto 

Corallo: Il cappotto 
Corso; Alcool 
Cristallo: Neve rossa 
Delle Maschere: Testa rossa 
DeUe Terrazze: I dannati non 
piangono 

DeUe Vittorie: La domenica non 
si spara 

Del Vascello; La nemica 
Diana: Aquile tonanti 
Doria: Le avventure di Mandnn 
Eden: Corriere diplomatico 
Espcro: La tigre del mare 
Europa: L'ultimo fuorilegge 
Exeelsior: Fuga d'amore 
Farnese: Rosalba la fanciulla dì 
Pomfiei 

Faro: Serenata tragica 
Fiamma: n fiume 
Fiammetta: Winter Meeting 
Flaminio: Un uomo tranquillo 
Fogliano: La rivolta di Haiti 
Galleria; H re della Luisiana 
Giulio Cesare; Avventura al Cairo 
Golden: La montagna dei sette 
falchi 

Imperiale; II magnifico scherzo 
Impero: 'Wanda la peccatrice 
lodano: Show boat 
Ionio: Appuntamento con la 
morte < 

Iris; Le avventure di Mandnn 
Italia; B^iria e passione 
Massimo: La città canora 
Mazzini: Le quattro piume 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 
secolo 

Moderno; Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: La mon¬ 
tagna dei sette falchi; Sala B: 
Un americano a Parigi 
Nuovo: L’ultima minaccia 
Novocine; Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Odeon: L’avamposto degli uomini 
perduti 

Odescalchi: C'è posto per tutti 
Olympia: H figlio del dottor Jekill 
Orfeo; Non siate tristi per me 
Ottaviano: H segreto della porta 
chiusa 

Palazzo: Roma città aperta 
Orione: Riposo 
Palestrina: La nemica 
Parioli: Furia e passione 
Planetario: DC Rass. internaz. del 
documentorio 

Plaza: GU occhi che non sorrisero 
Plinins: Papà divento mamma 
Preneste: Wanda la peccatrice 
Primavalle; La carovana male¬ 
detto 

Qnirinale: Avventura al Cairo 
Qnirtnetto: Luci deUa ribalta 
Reale: Mata Rari 
Rea; Avventura al Cairo 
Rialto: Luce rossa 
Rivoli; Luci della ribalto 
Roma: Indianapolis 
Rubino: Furia e passione 
Salario: Le mille e una notte 
Sala Umberto: 5 povbri in auto¬ 
mobile 

Salone Margherita: Squilli al tra¬ 
monto 

Savoia: La rivolta di Haiti 
Silver Cine; Totò a colori 
Smeraldo; II segreto della porto 
chiusa 

Splendore: L’angelo dei peccato 
stadium: La nemica 
Snpercfnema: Gengis Khan 
Tirrena: La montagna dei sette 
falchi 

Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: L'agguato degli Apaches 
Trieste; Ragazze da marito 
Tnscolo: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Ventun Aprile; Le iene di Chi¬ 
cago 

Verbano; Attente ai marinai 
Vittoria: I tre corsari 
tu vivrai ‘ ' 

Vittoria Ciampino: Uomo bianco 


Questa MttiMa» le rìreioei èri 
Cmitad DuetUri èi OeUela arile 


dall ore 17.30; CoaiUU èelìe rriirie 
é. etiaik ore 20. 


berlina Zaffi aveva dovuto poco 
dopo tarsi nuovamente ricove¬ 
rare al Policlinico, dove era vis¬ 
suta stentatamente alcuni mc^ 
“renza riuscire a guarire. Ieri se¬ 
ra si è spento sercnamenta. 

CONSULTE POPOLARI 

qOESTi s«r» rie 1S,30 «i \.!e lr«a-| 
beo 36, iasHce ai omitati Cui^ècflie. 


frwti e la tea ercfretva: 23.tó: 
Il ri^treUe: 0.05: N»tiam« è»i- 
ritalia. 

TEU6 fMOUU — 19 30; 

L’oèicttore «<«ooa;m: 19.45; I 

f^vnude èel T«rw; 20 l-l- 
il egei ««ra. 21: 1» ca ura è.. 
3f?'-jB«rn ài Ccraac.a. 22; Le 
•pere èi B«le Bariok; 22.50; Noe¬ 
ta p ree min a». 
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Unità 


<l»l lunotti 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


dof lunmdi 


MEN I RE UINTER CONTINUA LA SUA FUGA PUR CON UNA STRIMINZITA VITTORIA 

la Jb tc trawlfle la Lazio e la Roma raflinange 11 Nilan 

La Fiorentina battuta in casa dal Tonno di Carver - Il Napoli supera la Spai - Di misura il Palermo sconfìtto sul campo della Triestina 


RITORNANO 
I CAMPIONI 


E’ risorta la Juve? Paté di si, 
polche infilzare per cinque vol¬ 
te la difesa della Lazio e una 
cosa non troppo facile, che da 
parecchio tempo, se non andia¬ 
mo errati, non si verificava piu. 
La Lazio vanta, o meglio van¬ 
tava tino a ieri mattina, la 
terza difesa d’Italia quanto a 
impenetrabilità, superata solo 
dall’intcr c — di stretta misu¬ 
ra — dal Milan. L’impresa dei 
bianconeri, anche so essi sono 
passati solo allo scaocre del pri¬ 
mo tempo su azione susseguente 
ad un rigore, costituisce dun¬ 
que l’avvenimento piu impor¬ 
tante della 16ai giornata del 
massimo campionato di calcio. 
Soprattutto perche, sconfitto 
chiaramente il Milan a Bolo¬ 
gna se la Juventus non avesso 
mostrato di aver superato la 
sua crisi la fuga dell’lnter 
avrebbe assunto proporzioni 
tali da far veramente temerò 
che il campionato fosse finito 
prima ancora di giungere a 
meta strada. 

In^iietT’c alla resurrezione del¬ 
la duvG, ecco la conforma oc'la 
Rom.i, la qua e ha vinto con 
fac. i.a il confronto casalingo 
con il frac osto Novara mancan¬ 
te ui capitan rida. I giallo- 
rossi, c.riuso il primo tempo in 
Vantaggio per 4-0, hanno gio¬ 
cato la ripresa al piccolo trotto, 
senza impegnarsi soverchia¬ 
rne!' c; c tuttavia avreblero 
aunvniulo il v. ntrsr.io, se non 
los CIO si. ti annui',ati por luoii 
Bieco ci-e altri goal, di Bronce 
c di Tro Re Non ero corto — 
quello col Novara — un con¬ 
fronto impe.jnativo per la Ro¬ 
ma; la quale tuttavia ha mo¬ 
strato di essere in forma bril¬ 
lante c di meritare in pieno il 
terzo posto che da lori sera di¬ 
vide con il Milan, a un solo 
punto calla Juventus. 

Il Milan c stato chiaramente 
battuto da un Bologna che ha 
i suoi punti di forza in un 
gruppetto di giovani atleti di 
bollissimo speranze: Giorcelli, 
il portiere che ieri ha dato 
grossi cisoiaccri nientemeno 
che a Norcahl, lo scattante ter¬ 
zino Cattozzo, il ccntromediano 
Greco, il classico Cervcilati, 
quel La Forgia che ha segnato 
entrumfo le reti (senza dire 
dello squ.Tiific.-to Baccij. Con¬ 
tro questa squadra giovane, 
sorretta dall’esperienza e dalla 
forza t'el duo Pillmark-Jensen, 
i rossof'eri non hanno potuto 
nulla: il trio svedese ha dato 
invano di testa nella mediana 
f,etrcniana, mentre la difesa si 
e fatta ubriacare dalla manovra 
degli attaccanti bolognesi, ma¬ 
novra ?. largo respiro, impostata 
sulle due ali. 

L’inter ha vinto sneota, ma 
non ha certo vinto bene: ini¬ 
zio di uno crisi? Parrebbe pre¬ 
maturo affermarlo anche per¬ 
che la imbattuta capolista si è 
tro’vata a fronteggiare un «ca¬ 
tenaccio» tanto piu serrato in 
quanto gli ospiti erano andati 
inooinatamente in vantaggio in 
partenza. 

La Fiorentina ha dato ai suoi 
tifosi un’altra grossissima de¬ 
lusione: ha premuto plu del 
Termo (il bilancio dei corner e 
stato di 9-2 a suo favore) ma 
al solito non ha realizzato; 
mentre i granata, ai quali e 
evidentemente di grande bene¬ 
fìcio la presenza di un allena¬ 
tore dc! calibro di Carver, h.in- 
no saputo mettere a segno i 
duo palloni decisivi. Perche 
questa Fiorentina, che pure 
' conta uomini di classe nelle 
sue file, non riesce a rendere 
come dovrebbe? C’e evidente¬ 
mente qualcosa che non va 
nella preparazione della squa¬ 
dra. E lo stesso si può dire per 
il Napoli, che solo grazie a un 
tiro del mediano Castelli e 
riuscito a superare lo Spai, il 
cui portiere Bugattì ha fatto 
faville. 

Da segnalare infine la nuova | 
sconfitta del Palermo, la cui 
situazione comincia ad essere 
veramente preoccupante; e il 
5-0 di Bergamo, dove il danese 
Rasmussen, erede di Karl Hrr- 
sen e Jeppson, ha messo a se¬ 
gno tre reti. 

CARLO GIORNI 





Quasi un allenamento per la Roma 
l'incontro col modesto Novara (4-1) 

Le reti segnate da Pandolfini (3), Ga^H e Simdqvist - Altri due goal anmiììati 




ROMA-NOVARA 4-1 — Corghi p.ira prevenendo randolfìni c Galli 


RO.MA Alb.i:ii. Azimontl. 
Grosso. Tio Re; Boitolctto, Ven¬ 
turi; Luvehesl. RandoUial, Galli, 
Bi onèc. Sundqw ist 
NOVARA: Collii. Ponibia. 

Molina, De Togiil; Fci-ci.a. Balra; 
Raniea, Alberico. Gìi.ukIo, Mi¬ 
gnoli, Savioiit. 

Arbitro; Tasslnl di Verona. 
Spett.itori 25 inil.i eiie.i. Gior¬ 
nata fredda. Terreno rllsereto 
Girando veniva Involontariamen¬ 
te colpito a; viso con iin calcio 
da Tre Re nel primi minuti, in.i 
rientrava poco dopo co' mento 
Incerottato Alla mezz'ora del 
primo temilo MiglioM, ficontrato- 
sl con Bortoletto. doveva l.isci.i- 
re li campo per cinque minuti 
Refi: nel primo tempo al IT 
Gal'i. al 20' Sinidqu-i.st, al 42‘ 
Pandolfini su rigore, al 4.5’ Pa:.- 
dolfini. Nell.-i ripresa al 19’ S.i- 
vlonl su rigore 

Da tciìipo — i’ oyiii Iniilo 
Irtajffora —• c in giro ima vve- 
I eli io polemica di cose calcia 
stichc, che verte stilla ne¬ 
cessità o inetto di ridurre 
ancora il numero delle squa¬ 
dre che partecipano al cam¬ 
pionato di serie A, porlarie 
insomma a sedici. Il progetto 


si sa — come accade in tutte 
le coite (ii questo mondo — 
ha i suoi entusiasti partigia¬ 
ni ed i suoi arrabbiati de- 
trattorì ed ognuno dei due 
gruppi ha le sue buone ra¬ 
gioni da far valere. 

Ebbene, da ieri i sosteni¬ 
tori della riduzione delle 
squadre che militano noi 
mas.simo campionato hanno 
un argomento in più: la par¬ 
tila Roma-Novara, una par¬ 
tita che non è stata una 
partita, ma qualcosa che è 
davvero diiTicile a cataloga¬ 
re, tanto grande e abissale 
era la differenza tra le due 
squadre in campo. Da una 
parie (a Roma, un undici or¬ 
ganico, solido, pieno di sa¬ 
lute e riero di gioco, e dul- 
l'altra il Novara, una squa¬ 
dra (forse si è generosi nel 
fliinuiarln .sfptadra) seiirn 
nerbo, senza una omogeneità 
ed un gioco proprio, senza 
neuiuieiio quel cuore e tpicilrt 
grinla che fanno ammirare 


Caiasivctica per la JCaxio 
la tv astevla juvcnlina j S-'C} 

I biancoazzurri irriconoscibili ”• La grande giornata di “Cochi,, ha im()edito una più grave sconfitta 


Juventus: Caialli. Bcrtuccelll, 
Parola, Manente: Mari, Piccinini: 
Muectnelli, K. Ilanson. Boiiipcr- 
ti. J. Mansen. Praest- 
LAZIO: Sentimenti IV. Anto- 
aazzi. Sentimenti V. Furiassi; 
Alzant, Fuln: Puccinelli. Bredc* 
ecn. Antoniotti, X-arsen, Caprlla 
Arbitro: Bernardi di Bologna 
Hett: nel primo tempo ai 43" 
J. Hansen; nella ripresa al X2 ! 
Praest; al 16* J. Hanseii, al 37' 
K Han.sen. al 43’ MuccuicIIt. 

Sole: tempo coperto: freddo 
intenso: terreno assai scivoloso. 
Leggero incidente a Bonipcrtt 
verso la fine del primo tempo; 
nella ripresa Praest e Muccinelli 
si sono sovente invertiti di ruolo 


(Dal nostro inviato spaeiale) 

TORINO. Il — For^c il fred¬ 
do i.itenso di Tonno ha indu¬ 
rito I muscoli dei romani e ha 
loro intorpidito il cervello. Non 
si può spiegare aUrimentì la 
mediocrissima prova degli atle¬ 
ti azzurri e se il portiere Sen¬ 
timenti IV non avesse parato 
parecchi tiri molto pericolosi, 
con dei salti e dei tuffi memo¬ 
rabili. la Lazio sarebbe ritor¬ 
nata a ca.sa con sette o otto 
palloni nel sacco. 

La prima linea romana non 
è c.=u 5 lita; solo Puccinelli si è 
mosso un po' Gli altri quattro 
hanno fatto di tutto per spre¬ 
care le buone occasioni avute, 
per lasciare tranquillo Cavalli, 
che è stato impegnato tre o 
quattro volle in tutti i novanta 
minuti. 

n portiere, i terzini e la me¬ 
diana laziali hanno re^.stilo per 
44' alla pressione- bianc-o-nera. 
poi la Lazio ha incassato una 
rete su di un rigore, molto di¬ 
scutibile. e nella ripresa è ca¬ 
duta in ginocchio. 

Un punteggio notevolmente 
elevato in favore della Juven¬ 
tus può dare a pensare che ia 
squadra campione d'Italia sia 
impro\'visamente guarita dali.i 
grave crisi in cui era sepolta 
i ilamenic una settimana fa; in¬ 
vece anche la gara dei to'-inesi 
è discutibile e dopo que.<o in- 
co.ntro .«arebbe azzardato d.rc 
che I juventini siano di nuovo 
:: gran forma 

Ccnirariamente alle previsio 
la Lazio è .-tata un'awersa- 
r:a 'Straordinariamente fac.le 
per i bianco-nen che. dopo un 
or;mo tempo non troppo bril¬ 
lante. favoriti dalVinefficenza 
dei romani, .s; .cono me.^si a e:o- 
care soddisfacentemente. EffeL 


tivamente alcuni juventin» si 
stanno riprendendo, come ,Bo- 
niperti. Parola. Mari, ma Ber- 
tuccelli. Karl Hanscn. Ptccini- 
ni. Manente, sono ancora lenti 
e poco sicuri di se stessi. Chi 
.sta altra ve r.-tando un ottimo 
momentoè Muccinclli. che è 
.'tato il miglior uomo m campo 

John Hanien supera 
Vivolo fra i cannonieri 

14 reti: John ilansen. 

13 reti: Vivolo. 

12 reti: Rasmussen. 

11 reti: Bacci, Galli. 

9 reti; Lorenzi, Nordahl. 

8 reti: Jeppson. 

7 reti; Bertolonì. Nj'ers. 

6 reti; Pandolfini, Sega, Soe- 
rensen. Vitali. 

5 reti: Boscolo, Burini. Ca¬ 
de II. Carapellese. Larsen, 
Mannocci, Mariani, Praest, 

S a V i o n i, Sentimenti IH, 
Skoglund. 

4 reti: Amadei, .Antoniotti. 
Bassetto, Bronce, Cavazzn- 
tl, Cervellatl, Ciccarelll, 
CurtI, Di Maso, Frlgnanl, 
Liedbolm, Mike, Piola. 

3 reti: Armano, Balblano, 
Bennike, Bettolini, Brede- 
sen, Brugola. Cattaneo. Ba¬ 
rin, Dc Vito. Cren. Gotti, 
nofling. Mazza, Moltrasio. 
Moro, Muceinelli, Testa, 
Zorzi. 


con il piirtiere oqjitc. Senti¬ 
menti IV. 

Nella Lazio mancava Berga¬ 
mo e la sua assenza si è fatta 
sentire. 

La temperatura era assai ri¬ 
gida e il sole non ha sciolto 1 
grossi lastroni di ghiaccio che 
circondavano il campo. Gli spet¬ 
tatori delle gradinate essendo al 
sole se la sono cavata abbastan¬ 
za bene, ma quelli in tribuna, 
atl’ombra. hanno battuto i den¬ 
ti per tutta la partita. I gn>c 3 - 
tori, alla fine, erano paonazzi i 
per il gran gelo sofferto. 

L'inizio dell’incontro e nu;oso 
e non vi è nulla di particolar¬ 
mente interessante da ricordare 
La Lazio sta prudentemente 
nella sua metà campo, la Juven. 
lus attacca sente convinzione e 
la difesa bìanconera ha dot -ten¬ 
tennamenti paurosi. 

Verso il 10’ la Lazio si putta 
avanti, ma le sue azioni sono 
sconclusionate, prive di intelli¬ 
genza manovriera e Larsen c 
Bredesen si fanno prendere’ la 


■ RISULTATI 

e la cl 


•.\talanta-l'iiincse 

'Bologna-Mìlan 

’Fiorenlina-Torino 

"Intcr-SampcIorU 

*Jns cntns-LaziO 

*NapoIi-SpaI 

*Pro Patria-Corno 

*Boma-Vovara 

’Trirstina-Falermn 


5-« 

2-9 

•-2 

2-1 

5-t 

1- 9 

2- 9 
4-1 
2 1 


le partite di doirenira 


Corno-Fiorentina 
Lazio-Trirstina 
Milan-.'talanta. 
Napoli-l«' enius 
Nosara-Inter 
Palermo-' u.ni iluri.i 

Sr3l*Rho'=* 

Torino-Bologna 
Udinese-Pro Patria 


Inter 
Jarentas 
Roma 
Milan 
Bologna 
Lazio 
Triestina 
Napoli 
Alalanta 
Torino 
Pro Patria 16 
Udinese 16 
Fiorentina 16 
Spai 16 

Samiiloria 16 
Palermo 16 
N'otara 16 
Como 16 


16 12 
16 19 
16 9 
16 19 
16 9 
16 7 
16 
16 
16 
16 


6 S 


a 

3 

5 

2 

3 

•> 

•w 

2 


9 -29 8 2« 
3 43 29 23 

3 31 17 22 

4 28 16 22 
3 28 19 29 

5 19 29 18 

5 27 22 17 

6 26 26 17 
3 27 28 16 

7 29 23 14 
7 23 29 14 
7 18 28 14 

6 12 21 13 

7 14 19 II 

7 13 21 II 
9 17 32 19 

8 17 S4 19 


4 19 U M t 


palla in modo quasi «-iriicolo i co. T.ra John Ha-j.-en c 
Caprile corre molto e conciude,osila batte 'iii’s traver-a. 


una delle .'Ue celebri i?crpcnta- 
,ue. tifa fortUsimo. da quiutlici 
metri, ueH'angolo deatro di Sen¬ 
timenti IV che. con un volo at¬ 
traverso la porla, respinge lon¬ 
tano dt pugno, tra Tammira- 
zione o la delusione dei soste- 
nitori juventini che erano certi 
della rete fatta. 

Il gioco non è bello e gli er¬ 
rori sono grantii da entrambe 
le parti, ma la Juventus, che 
non de\e badare all'attacco av¬ 
versario che è nullo, può svol¬ 
gere tranquillamente azioni of¬ 
fensive che non si concludono 
con una rete sia per la valen¬ 
tia di Sentimenti IV, sia per¬ 
chè Furias'i. Antonazzi, Senti¬ 
menti V. Fuìn c Alzani tengo¬ 
no duro con ammirevole buona 
volontà. 

Al 26’ la Juventus sfiora il 
successo: Muccinelli lancia in 
profondità Boniperti che, giun 
to a sette metri da Sentimenti 
che è uscito tempestivamente, 
lira in angolo, ma il portiere 
laziale con un guizzo raggiun¬ 
ge la palla e la tocca con le 
palme delle mani facendola ro¬ 
tolare verso la linea di fondo. 
Boniperti .ci precipita «11113 pal¬ 
la per .spingerla in rete, ma 
Sentimenti '■i raddrizza fulmi¬ 
neamente e giunge in tempo 
oer fermare il bianconero. 

AI 28’ abbiamo la più impor¬ 
tante parata di Cavalli su tiro 
di Puccinelli, che, a forza di 
girare, è riuscito a portarsi 
sotto la porta juventina. E’ un 
tiro non molto forte, ma mol¬ 
to in.sidioso. all’incrocio dei pa¬ 
li, che Cavalli manda fuori cor, 
le nocche dopo un gran balzo 
La difesa laziale ritorna al 
lavoro e respinge gli attacchi 
con fermezza, ma non è pesan¬ 
te. e tutto sommato la partita 
è corretta. 

.Al 44’ Aluccir.ell; che spo- 
s'.a cord.nuamente dall'ala al 
centro, che 3 ; fa trovare :n 
tutti I posti, raccolta la palla 
a quasi metà campo, fila ver- 
-o porta. Gl. si fa ..ncor.lro 
Fur-a-'i che s: affianca jI b-a-i- 
C'i-iero M'acc nell entra -n 
area d: rigore c caac .i terra 
spinto da F'urass. 

In moit; altri ca.-. eguali gl", 
arbitri n sn concedono :I rigo¬ 
re. queA.a \oI;a. ;n\vce. Ber- 
-antì. .r.d.ca ;1 c .'Chetto b;an- 

la 
r - 


e Juh-i l.t 


la srheda Totoralno 


poco, Antoniotti non sa ifjg-j|„rna .-i campo 
gire alla guardia di Parola. Pac- 3 

cinelh alle volto inganna Ma- s ha 1' inp-C" o- c che S " 
nenie, ma i suoi lanci al contro; ^ nbb a' t->ccato‘”.! 

non trovano regolarmente nes-i 
suno a raccoglierli. 1 

I due Hansen sbagliano inoli! ; 
passaggi. Piccinini e Mari sten-| 
tano ad andare d'accordo coni 
gli uomini della prima linea • 

Boniperti ha dei brevi scatti, 
che sorprendono il centromedia-, 
no avversario, ma le sue buone) 
idee, i suoi passaggi opportuni j 
non vengono sfruttati dai com-j 
pagni di squadra. 

Al 20’ Sentimenti FV inizia !a 
serie delle sue meravigliose pa- j 
rate bloccando una stangata di 
Praest da dieci metri, al 1F 3o. 


1 t 

2 


nipcrti. che ha superato con 
una cor.-ia rap.di.tsima Senti¬ 
menti e Alzani, tira rasoterra e 
Sentimenti FV libera facilmente. 

Timidamente i mediani bian¬ 
coneri si fanno avanti. 

Intantj 1 due stri.nicn della 
t-azio non danno nessun fasti¬ 
dio e i tiri . ella porta roma¬ 
na si infittiscono; al 15’ Mucci- 
oelli, aoipassato Furiassi con 


Ataiarla Ut.ii «.e 
Coloqna-Milan 
Fiorantina-TarinO 
fntor-Sampdoria 
JuvantuvLaz'io 
Napoli-Spal 
Rro PatrìB-Como 
- Rotro-Novara 
TrMStina-Palarmo 
LtiC^hOM Cacliari 
; Moricna-Marzotto 
. Vieanza-Lotnano 
i Livorno-Pavta 

La Oirosiona del Totocalcio 
comunica che il Monto-prami 
del Concorso odierno è di lire 
403277JB7. 

Sono stati totalizzati 7J 
« 13 » c 3200 c 12 »; «i primi 
toccheranno due milioni set- i 
tccento mila lire c ai 
•IjMO lire. 


(5-0) 

(24)) 

( 0 - 2 ) 

( 2 - 1 ) 

(54» 

( 1 - 0 ) 

( 2 - 0 ) 

( 4 - 1 ) 

( 2 - 1 ) 

(3-4) 

( 0 - 1 ) 

«M» 

( 2 - 1 ) 


u 


pallo.ie c i 1 . 1 /.,all p .•‘.c-taii..!, tri. .m aggiuiia l.i jiall.i per bu- 


ma evidentemente lo ueve a\et 
toccato con ledila cìistc-'c, pci- 
chè l'arbitro eia a due pu'Si 
e ci pare iinpo.N>ibile che ab¬ 
bia commesso un errore co>i 
grande. Se Sentimenti non a- 
ve-Sse toccato la palla la rete 
non sarebbe ,'tala valida. 

II primo tempo si chiiuie :■ 
1 a 0. Anche se il gol è .'tato 
mezzo regalato, è giu.sto rico¬ 
noscere che la JuventU' una 
tele di distacco «e l'è meritata. 

Nella r.pre.'a la inetliana to- 
rinc.se si spinge in avanti c 
lutto il gioco juventino mi¬ 
gliora; i bianconeri tengono 
poco la palla, pa.«sano con di¬ 
screta precisione c Mari e Pic¬ 
cinini -io.-itcngono bene Fattacco. 

Muccinelli aumenta ancora 
il volume <lcl ,'Uo gioco, an 
che J(!hn .«vceba c Pra«’st 
diventa p;Ù autoritario. La di- 
fc.-a laziale ri-ente un po' la 
stanchezza della gran fatica 
.sopportata nel primo tempo t 
cala notevolmente. 

AI 1' Bwi'perti. lanc.ato da 
Praest, 'bo'tl.a la porta da pli¬ 
chi mctr-; alITuiavo lo invita 
Karl Han.-cn. . 1 ’ 10’ Sentimen¬ 
ti interviene -u di 'i.'i astuto 
corner d. Muco n-’lli. 

La Juvcntu.s iia chiuso a La¬ 
zio m area <1 r.'zore, ma gli at¬ 
taccanti nuiiani si guardano 
bene di arretrare a dare man 
forte: stanno a metà campo, a 
oaziarc e a battere le mani l’una 
contro l’ahra per scaccialo il 
freddo. 

Al 13' Prae-i. eia quindici me¬ 


nino e tini fortissimo a fil dì 
jialo. Sentimenti coperto dal 
fratello non si muove e la Ju 
ventus ora ha duo reti di van¬ 
taggio. 

j Ormai Ja Juventus attacca con 
sette uomini e le azioni perico¬ 
lose aumentano; al 16’ Karl 
Ilansen, da lato, alza al centro 
a John, che amv.indo tli 
gran corsa, mette in reto con 
un imparabile colpo tli testa. 

La Juventus sta giocando be¬ 
ne. mentre gli avversari, tran¬ 
ne i due Sentimenti, si afflo¬ 
sciano ancor di più. Ab’oiamo 
parecchie belle parate di Sen¬ 
timenti IV che il pubblico ap¬ 
plaude cortesemente. 

Dui 25’ al 35’ la partTa ha 
una lunga pau.sa. 1 bianconeri 
sono sicuri della vittoria e non 
SI impegnano troppo. Improvvi¬ 
samente i torinesi si scuotono e 
Karl Han.sen, raccolto un pal¬ 
lone in una mischia, segna la 
quarta rete con una fucilata da 
dieci metri. 

La Lazio si è rassegnata, e 
stanca c ha freddo. Aspetta an¬ 
siosamente la fine. Ma Mucci¬ 
nelli vuole finire in bellezza la 
sua eccezionale partita e al 43’. 
su azione personale, dopo aver 
superato cinque avversari, arri¬ 
va quasi in porta con la palla 
al piede e segn.a da due metri 
la quinta c ultima rete. 

ha folla contenta batte le ma¬ 
ni ai bianconeri. Ma non tutti 
sono convinti, perchè la Lazio 
di oggi era irriconoscibile ed 
era facile accorgersene. 

M.\RTIX 
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le squadre povere di tecnica. 

Da ima parte si vedevano 
ragazzi n posto fisicamente, 
ben dotati, .scattanti, affiatati 
tra loro e con delle idee ben 
chiare in testa e dall’altra 
parte ragazzi stanchi, len¬ 
ti. tardi nello scatto e nel¬ 
l'anticipo, ragazzi che colpi¬ 
vano male la palla e non sa¬ 
pevano tirare il fallo latera¬ 
le (Miglioli per fare un esem¬ 
pio è stato pescato ben t'-c 
volte in errore dall’arbitro 
Tassini). 

Una differenza dì classe, di 
gioco enorme che ben meri¬ 
tava gli sfottò del pubblico 
roTiianistn, il quale c uscito 
dallo Stadio Torino borbot- 
lamlo: u Non c’è che dire... 
daouero un ottimo nlienn- 
mento ». Allenamento, si, è 
vero: allenamcuto c non parti- 
in, ))oichè il Novarii non è 
esistito ili campo, non ha mai 
dato l’impressione di potere 
non diciamo tener testa allo 
Roma, ma infastidirla, darle 
noia. Non partita, ma tiri in 
porta finché gli attaccanti 
giallorossi hanno avuto vo¬ 
glia di giocare e poi noioso 
batti e ribatti a metà campo 
in attc.sa del fischio Jlnnl(\ _ 

E partite di questo genere, 
si su, anche se contcninua 
iavido bisogno dei due /innti 
non soddisfano, perchè man¬ 
cano ai più elementari prin¬ 
cipi di un incontro: l’emoti- 
viià, rineerterra e la lotta. 
Forse, in incontri come que¬ 
sto tra Roma c Novara, si 
dovrebbe trovare come per i 
match dì pugilato il si.stemn 
di interromperli ad un dato 
momento per « manifesta iii- 
feriorità ». 

Partita non bella dunque, 
ma non certamente per col¬ 
pa della Roma che ha gio¬ 
cato con l’avver.saria come fa 
il gatto con il topo, con la 
tranquilla .sicurezza del più 
forte. Il risultato finale dice 
4-1, ma ì goal giallorossi a- 
vrebbero potuto rs.sere cinque, 
sette, otto, poiché la Roma 
ha fatto quello che ha vo¬ 
luto, ha giocato quando ave¬ 
va voglia di giocare, sì è 
riposata quando aveva voglia 
di riposare, ha segnato quan¬ 
do aveva voglia di segnare. 
E il Novara'/ Beh. il Novara 
era li sul campo per fare o’to 
di presenza, non per giocare, 
E quando le cose vanno m 
questo modo è difficile per- 
.sino poter giudicare chi ha 
giocato bene e chi ha gio¬ 
cato male, perchè come è 
noto si gioca più o meno 
male, o più o meno bene, 
anche in ragione delle pos¬ 
sibilità dcll’avversnrio. La 
Roma ha confermato il suo 
ottimo grado di forma e la 
squisita rralirrn;ione di un 
gioco pratico, senza fronzoli 
o merletti inutili, di un gioco 
che tira dritto allo scopo 
senza seguire vie traversa o 
dedali inntìli: passaggi •’-s-_ 
.scuciali, niente « dribbling »’ 
imitili o esibizionismi che’ 
rallentano il gioco c offusca¬ 
no quella velocità che rima¬ 
ne l’arma principale della 
Roma di quest'anno. 

/ migliori giallorossi? Per 
forza di cose quelli dell’at¬ 
tacco che hanno dato vita e 
calore alla partita: un cen¬ 
no particolare meritano i due 
interni Pandolfini c Bronée 
apparsi in grande giornata. 
Buona la prova anche di 
Bortoletto c di Vevturi che 
hanno trascorso quasi tutti i 
90 minuti deW incontro in 


giallorossi. Una squadra sen¬ 
za spina dorsale. 

Ed ora ecco la cronaca. 
Ulta cronaca che sarà avara 
di 7iomi novaresi e ricca di 
azioni dei giallorossi, perchè 
questi ultimi hanno sempre 
comandato il gioco. 

Oltre venticinquemilu per¬ 
sone affollano lo Stadio To¬ 
rino nonostante la giornata 
estremamente rigida, lo scar¬ 
so richiamo dell’incontro con 
il Novara e l’assenza, scon¬ 
tata in partenza, di capitan 
Piola. 

Davvero grande il pubblico 
giallorosso. Minuti di attesa: 
Valtopurìaiite dello stadio an¬ 
nuncia le formazioni c poi dà 
il nome dell’arbitro: Arduini 
di Verona. I più fanno finta 
di non aver capito, poi quan¬ 
do le squadre scendono in 
campo si scopre che il diret¬ 
tore di gara è il signor Tas¬ 
sini, un arbitro a.ssai noto... 

Preliminari rapidissimi poi 
si inizia con estrema puntua-\ 
lità. Gaili in avanti a Bronce,' 
che dribbla un paio di azzurri 
come birilli e poi dà a Luc-\ 
chest. Entra un difensore del 
Novara c libera. Ma si vede 
subito che la Roma ha sete\ 
di goaìs e i niallorossi. in¬ 
fatti, sono subito tutti in a- 
rea avversaria. Al 2’ Venturi 
avanza con la sua caratteri¬ 
stica falcata poi mette in 
azione Pandolfini che, dopo 
una giravolta e un attimo di 
esitazione, tira prontamente. 
Gorghi )){irn senta difficoltà. 

La sfera dei secondi del 
nostro orologio ha appena fat¬ 
to due giri. Diomo un’occhia¬ 
to in campo. Gli azzurri so¬ 
no tutti davanti alla rete di 
Carghi c (fìà hanno il respiro 
corto c si difendono affan¬ 
nosamente dagli attacchi gial¬ 
lorossi. Questo quadro non 
niutcrà sino al termine dello 
imontro. Al .V nuovo brivido 
per i novaresi: Venturi tra¬ 
versa in avanti a Bortoletto 
che tira, il pallone viene in-i 


lontana debolmente, arriva 
Bronée e tira: fuori di poco. 
Al 4’ Sundqwist fttgge veloci 
poi traversa a Galli che ri¬ 
métte indietro a Venturi; tira 
fiacco di quest’ultimo parato 
da Gorghi. 

La pressione della Roma di¬ 
venta sempre più ossessionan¬ 
te; al 5’ Pandolfini tira contro 
la barriera un calcio di pu¬ 
nizione, al 7’ uii altro calcio 
rii punizione viene battuto da 
Bronée che effettua un tiro a 
mezz'altezza. Irrompe Galli 
che raccoglie al volo, ma alza 
sopra la traversa. Un minuto 
dopo bella actone in tandem 
Sundqwist - Galli c tiro del 
centroavanti che sibila a lato 
di poco. 

Al 9' finalmente il primo 
contrattacco del Novara; dà 
il via Alberico che mette in 
azione Girando, il quale però 
nel saltare di testa oiene col¬ 
pito al mento da Tre Re e 
cade a terra dolorante. Breve 
sospensione: il centroavanti 
azzurro esce per un po’, si fa 
medicare e poi rientra accol¬ 
to da un caloroso applauso del 
pubblico. Il gioco ristagna per 
un po’ a metà campo; In Ro¬ 
ma cerca, infatti, di far sco¬ 
prire un po’ l’avversario per 
poi segnare. Il Novara ci ca¬ 
sco c la Roma va in vantag¬ 
gio. Ecco l’azione del goal. 

Il Novara è leggermente 
proiettato in avanti, quando al 
17’ Venturi s’impossessa del 
pallone e senza pensarci due 
volle lancia lungo in profon¬ 
dità. Sulla sfera si gettano 
Molina 11 e Galli, mentre 
Carghi e.sce dalla porta per 
restringere l’angolo di tiro 
Calli più veloce riesce a caU 
dare per primo: tiro secco che 
traversa tutto lo specchio del¬ 
la porta e va a finire nello 
angolo destro della rete di 
Gorghi. Abbracci tra gìallo- 
ros.si e rimproveri degli azzur¬ 
ri al portiere, responsabile di 
essere uscito inopportiina- 


e torna in campo. Galli, appo- 

area avversaria, tramutati ® IiÌ^f*i^*** 

attaccanti secondo le buone t 

regole del sistema. Gli altri da Corphu 1 

di/ensori hanno /etto, dei qmHorossi non si con- 

non per colpa loro, pochino ;Pfovano tutU: ni 
Albani per fare un noincP^ va juon di poco una bella 

'stangata di Venturi, al » 4 ’ ot- 


nurò preso si c no uno de¬ 
cina di jyalle (tra tiri fuori 
e tiri in portai in tutto Vin- 
rontro. Tuttavia hanno con¬ 
fermato le loro ben note qua¬ 
lità. 

Dolenti note nel - clan ' 
novarr.se: la squadra ha la¬ 


sciato intravedere (r la clas- «o»» ruolo ic'^marsi: infine 
sifica attuale dell’undici di *ode e blocca. AI 39’ un tiro 
Piola lo conferma) delle gra- Lucchesi viene deviato al- 
rissiine lacune in tutti i re- l'indictro da De Togni: su! 
parti. Gorghi ha collezionato Pallone si gettano Gaili e 


errof su errori, i due ter¬ 
zini dopo un initto non cat- 
tivo hanno perso subito ta 
tramontana e non soro piu 
riusciti a trattenere i rispel- 
tivi avversari, la mediana 
sospinta da Molina (forse il 
migliore degli orcurri) è sla¬ 
to il reparto che ha tenuto 
di più ma anch'esso è finito 
con il crollare completa¬ 
mente. 

L’attacco non si c risto 
mai; lente e ferme le due 
mezze ali (Miglioli e Albe¬ 
rico), grezzo e senza mestie¬ 
re Girando, imprecise c con¬ 
fusionarie le due ali, il re¬ 
parto è vissuto cosi per onori 
ai firma, senza mai dare vita 
ad una azione degna di que¬ 
sto nome, senza mai impcn-^ 
sicrìre gli estremi difensorìicora ima rete: Bronée lancio 


lereettato da Potnbia che al- mente. 

Risultato al sicuro 
già nel primo tempo 

La reazione del Novara du-^Lucchesi che fngge sino a 
ru un .solo minuto e non ot-\fondo campo, poi dà indietro a 

Pandolfini che ha seguito l'a¬ 
zione. Egisto non si fa prega¬ 
re, raccoglie al volo con una 
mezza girata ed insacca: Lo. 
—La ripresa si^ inizia in sor¬ 
dina. 4-0 è uno di quei ri¬ 
sultati che davvero non si 
possono capovolgere in Qua¬ 
rantacinque minuti di gioco, 
perciò si continua a giocare 
cosi, proprio perchè non se ne 
può fare a meno. Il Novara si 
fa vivo qualche volta, ma 
senza mai dare l’impressione 
dell’incisività e del pericolo, 
comunque è sempre la Roma 
che comanda. 

Al 2’ Galli, dopo aver supe¬ 
rato Molina, manda fuori da 
poehi metri. Al 9' bella azione 

Lucchesi-Galli-Bortoletto e ti¬ 
ro finale di quest’ultimo che 
va fuori: al 12' tiro rioleniis- 
simo di Suìidqw'ist senza esito: 

discesa in tandem 
di Galli e Bronée ma la «stan¬ 
gata » tinaie dell’interno possa 
alta sopra la traversa di 
Gorghi. 

Il Novara cerca d goal della 
bandiera c Vottiene al 19’. In 
una azione di contropiede im¬ 
bastita da .Alberico e Savioni, 
Azimonti interviene duro sul¬ 
l’ala destra azzurra. Fallo di¬ 
scutibile. comunque Tassini 
concede il rigore. Tira to stes¬ 
so Savioni forte sulla destra 
di Albani: il portiere si allun¬ 
ga tocca, ma non trattiene e 
la palla finisce in rete. 4-1. 

Qui finiscìno i goal e anche 
la storia deirinconiro. che si 
tTa.scina senza interesse. .Al 22" 
Miglioli sf.'iggìro prima a Ven- 
luri c poi ad .Azimonti giunge 
a pochi metri dalla porta ai 
-Albani, ma poi tira suH'ester- 
no della rete; al 24’ Baira lan¬ 
cia Girando che tira sul por¬ 
tiere xil 26’ in seguito ad un 


tiene altro che un... tiro di 
Rcnica parato tranquillamen¬ 
te da Albani. Poi la Roma ri¬ 
prende a comandare il gioco: 
al IH' un tiro di Azimonti su 
calcio di punizione viene ri¬ 
preso da Galli c la palla pas¬ 
sa alta sulla traversa. E due 
miiinti dopo arriva il secondo 
goal: Bronée s’insinua sulla 
sinistro poi lenta di crossare 
a Galli, ma Molina respinge 
di testa. Spunta come un raz¬ 
zo Snudgiri.iti che tira fortis¬ 
simo: Gorghi si tuffa, tocca 
ma non trattiene e la palla 
dopo aver fatto una strana 
piroetta in aria si insacca in 
rete. 

l aiallvrussi insistono. .Al 22’ 
un tiro di Lucchesi viene de¬ 
viato fortiinn.sttiiicutc in ango¬ 
lo da Gorghi; ni 25’ Galli man¬ 
ca una rete. Così: Lucchesi, 
dopo un veloce scambio con 
Pandolfini, crossa ma Molina 
respìnge di testa, raccoglie al 
volo Pandolfini £he stanga ma 
la palla finisce sulla traversa 


tiene lo stesso risultato Luc¬ 
chesi, al 3S’ Bronée dopo aver 
superato un paio di arrersori 
tira da distanza ramirinata. 
Gorghi respinge con una ma¬ 
no, jioi .SI mette ad inscauir,. 
il pallone che sembra stregalo 


Gorghi dando origine ad una 
.piccola baruffa: la palla rotola, . 

'tranquilla sidla linea bianca ; fallo di .Azimonti Savioni toc- 
‘''olpisce la base del palo dc-j^n a Baira che sciupa met- 
stro e esce fuori (t ndo in fallo. Con quest’azio- 

Arriva un difensore c U-ftw si conclude il brevissimo 
bcra, ma Bortoletto rimette in 
«rairti. Raccoglie Pandolfini, 
che da a Lucchesi. Attimi di 
disorientamento nelle file az¬ 
zurre. rimedia De Togni af¬ 
ferrando per un braccio l'ala 
piallorossa. Rigore inevitabile. 

Tira Pandolfini che gioca a 
Gorghi lo stesso scherzo gio¬ 
cato qualche domenica fa allo 
svizzero Parlier: finta .sulla de 
stra e tiro sulla sinistra. Inu¬ 
tile dire che il portiere azzur¬ 
ro. seguendo la finta, si butta 
a destra. E’ il 42 ma la Roma 
trova il modo di segnare an- 


pcriodo di reazione novarese 
Al 32* Pandolfini sciupa per¬ 
sino un rigore concesso per 
atterramento di Calli in area 
od opera di Molina e Baira. 
L’azione si svolge così: Pan- 
dolfinì tira sulla destra, ma 
Gorghi ammdestrato dalVepi- 
sodio precedente, sì butta in 
tuifo e respinge. La palla tor¬ 
na a Pandolfini che esita, poi 
calcia, ma Gorghi respinge an¬ 
cora. Sulla respìnta è Tre Re, 
in fuori gioco, che insacca, ma 
l’arbitro annulla olustamenfe. 
Ancora un po’ poi la fine. 

ENNIO FALOCCl 
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Lunedì 12 gennaio 1953 


VITTORIA DI MISURA DELLA CAPOLISTA 


A fatica l’Inler 

piega la Samp (2-1) 


Quasi un successo del «catenaccio 


» 


INXER: Ghezzl, Blason, Giovan* 
tiini, Giacomazzl, Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Loi>.nzi, Skog- 
lund, Nyers. 

SAMPDOBIA: Moro, Gratton, 
Tommel, Podestà; Oppezzo, Co¬ 
scia: Righetto, Bassetto, Galas- 
si. Bern lochi. Gatti. 

Arbitro; Rigato di Mestre. 

Rt^ti; Galassi al 3'. Skoglund al 
3T del primo tempo: Nyers al 
23’ della ripresa. 

Tempo; bello, terreno discreto 

Calci d’angolo: , 7 a 1 per 
rinter, 


Al 15’ discesa di Armano, 
troppo esclusivista o persona¬ 
le. Gli interisti fanno muc¬ 
chio davanti ai blucerchiati 
asserragliati in difesa, ma 
Lorenzi è troppo ansioso di 
segnare c Mazza, che sangui¬ 
na, non riìiela uno scatto 
bruciante sulle palle da di¬ 
sputare, come Nyers d’altron¬ 
de. C’è solo sempre alla 
tibalta, infernale, continuo, 
asfissiante Skoglund. hidub- 


In più bella mezz’a 


Mazza, in seguito a uno scontro 
riportava una ferita alla fronte 
ed è uscito per qualche minu¬ 
to dal campo, rientrandovi ben¬ 
dato. 


(Dal nostro inviato speciale) 


la che giochi nttualmente in 
campionato. 

Mischie paurose (17’), azio¬ 
ni per.sonali di Armano (25’), 
contropiedi più radi della 
Sampdoriu, pallone alto c 
fuori, dribling in un fazzo- 
letto, serpentine sempre più 
strette e poi finalmente (per 
l’inter si capisce) il secondo 


’ MILANO, 11. — Si gioca¬ 
va esattamente da 3 minuti, 
quando Galassi, uno dei due ^ 
avanti lasciati dalla Sanipclo-'j^y^jj 

ria (che oggi adottava uiuii Siamo al 22’ minuto. La so- 
specip di u cntetiaccio »») net mn jnìschia che si allarga 
giusto ruolo dt attaccanti, ri- destra, portandosi a 

cevette dall altro, grappoli gli uomini. Ila il 

un preciso lancio al cc*ntro. gallone Mazza. Scende e tira 
La difesa milanese aveva^ia porta. Lo stesso tiro del 


allungato le maglie, con una 
certa disinvoltura. Qui si in¬ 
filò a grandi falcate Calassi, 
invano inseguUo d<i Giovan- 
niiii. Ghezzi usci e Calassi 
tirò. Un tiro non molto de¬ 
ciso e il pallone, balzelloni, si 
avviò verso la porla. Ritorno 
precipitoso e scalpitante di 
Blason, ma inutile. Una fra¬ 
zione di secondo prima del 
terzino, la sfera, era entrata. 
La Sampdoriu conduceva per 
Ulto a zero. 

La disinvoltura dei dffeu- 
sori ncroazzurri spari di bot¬ 
to e Lorenzi c compagni par¬ 
tirono rabbiosamente. Stcog- 


•sotio la porta di Ghezzi e 

- ... ^Calassi raggiunge la traiet- 

lung comincio a penetrare lofid dì un pallonetto porta- 
nello schieramento difensivo Bassetto; colpisce di 


goal di Skoglund. Staffilata a 
mezza altezza. Moro sta per 
ripetere la prodezza a corpo 
leso in auanti. quando è ur¬ 
talo (da chi, non si capisce, 
tanta è la confusione) e non 
riesce a re.spingere di pugno, 
di slancio, con forza: tocca la 
sfera solo con la mano c la 
allontana di poco; poi cade. 
C’è Nyers ad un metro. Di 
testa caccia dentro, mentre 
.sulla lineo fatale danzano e 
cadono due o tre uomini 
La Snmpdoria non si afflo¬ 
scia affatto. Anzi, al 27’ è 


■J3 h ^HiBiGLifiMrnro t^RFftnco . 
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'I (lltlN’O-riOlthNTIN.X ‘ì-(l — lluellu Magniiii-S'eroni a inetu calili o. Fanno corona ai «lue glutalori da sinistra: Ccrvaio, 

Sentinionti HI, Kkner, Moltrasio c Giuliano 


CONTINUA LA SERIE NEGATIVA DEI VIOLA 


Il $1^0 rp rende 11 te Torino 
passa a Firenze (IS-O) 


Dopo un primo tempo chiusosi a reti iiioiolate, i gru- 
iiatii si aggiudicano la oittoria in soli dieci mimiti 


FIORENTINA; Costagllola. .Va. 
gnlnl, Cervato; Capucci. Magli, 
Chiappella; Mariani, Biagloli, 
Gheraetich, Ekncr, Lucentini. 

TORINO: Romano, Cuscela, 

Giuliano; Farina. Rlmbaldo, Mol- 
trasio; Tontodonatl. Sentimenti 
IH: Pratesi. Buhtz, Sereni. 

Arbitro: Piemonte d; Monfal- 
cone 

Reti- Nella iipiesa al f Biilitz, 
al IO' Molti asio. Lievi incidenti 
di gioco a Pratesi nel I‘ tempo 
ed a Biagioli nella ripicsa. 

Spettatori 20 mila circa. Tem¬ 
po freddo e vento Terreno ot¬ 
timo. 

Calci d'angolo; 9 a 2 per la Fio. 
lentina. 


(Dal nostro corrispondente) 


FIRENZE, 11. — La crisi 
profonda che travaglia que¬ 
st’anno la Fiorentina si è an¬ 
cora accentuata, culminando 
nella clamorosa sconfitta su¬ 
bita sul campo amico per o- 
pera della rinnovata squadta 
del Torino. Sconfitta clamoro¬ 
sa non tanto per il punteggio 
quanto per l’andamento della 
partita che ha visto upa a.''- 


avversario, con quel suo mo¬ 
do tremolante che è difficilis¬ 
simo da arrestare. 

' La Sampdoritt ■ forse non 
era decisa ad applicare rigi- 


tcsta, ma Ghezzi ci arriva ab¬ 
bastanza bene. Quindi siamo 
agli sgoccioli. L’nltìnio quar¬ 
to d’ora lo si può dividere, 
grosso modo, in due fasi. La 


damente il « cateiiuccto i>, ma gj-iina è dell’lnter che pare 
visto come si erano messe le maramaldeggiare. Al 

cose inizialmente lo upplicoai sono Lorenzi pri- 
subito e in modo ermetico.pgj Nyers, che creano 
Parve dapprima, per t lp~lpasticci per Moro. Al 36’ e al 
ter, una partita segnata. La 37 . Bassetto c Galassi a 


mandava Galassiiip sitila traversa da un 


Sainpdoria, infatti, non era 
per nulla terrorizzata dalla 
valanga delle discese a ripe¬ 
tizione. Si difendeva bene e, 
ogni tanto, mandava Galassi 
a disturbare la difesa mila¬ 
nese. 

Il contropiede blucerchiato 
era migliorato: non più due, 
ma quattro uomini: Galassi, 
Bcrnicchi, Gotti, e Righetto. 
Bassetto arretrato dirigeva a 
memoria, senza guardare lo 
apdTiito, Un (iiKtTto d*ora di 
questo gioco, poi, al 15’ an¬ 
che i mediani genovesi, con¬ 
statata lo sterilità degli nt- 
taccantì, ■ vennero avanti e 
cominciarono a tirare da 
lontano 


minacciare Grezzi. 

Ancora un’azione di Skog- 
Inng al 38’ che dà un pallone 
d’oro a Nyers il (piale sbat 


Al 20’ di gioco Moro iiouj 
aveva ancora effettuata una 
parata, nonostante che fintar 
dominasse anche territorial¬ 
mente. L’estremo difensore 
genovese attentissimo quan¬ 
do i suoi terzini lavoravano 
un po’ confusamente, era 
sempre piazzati.s.sinio, pronto 
ad intervenire. Intanto ì tiri 
fischiavano ai lati della sua 
rete, senza che egli dovesse 
prodursi. 

Al 28’ cominciò il mio la¬ 
voro che doveva poi diventa¬ 
re veramente improbo. Nyers, 


metro, quindi al 40’ è Ghez 
zi che para uscendo su un 
tiro parabolico di Righetto. 
Rigato fischia la fine. L’Intcr 
ha battuto la Sampdoria con 
un solo goal di scarto: due a 
uno. Questa, la « sensazione i>, 
della giornata. 

Lo votazione più alta dei 
presenti spetta senza incer¬ 
tezze di sorta a Moro, por¬ 
tiere di classe eccelsa, in un 
campionato dove i portieri di 
classe non difettano di certo. 
IVicn secondo Skoglund. 


GIULIO CROS'Tl 


Nettamente liquidato il Milan 

do un Bologna edizione di lusso (2-0) 


i^iipt^riori a;ìiì o.<ì»|iUi ì r«««ioblii liaiiiio «loiiiiiiato pei* tutti i flO iiàìiiiiti tlì (iìoeu 


MILAN: Buffon; Silve.stii. To- 
gnon. Pcdioni; Aiinov.rzzi. Beral- 
do; Burini, Green. Nordahl, Lie* 
dliolm, Frignani. 

BOLOGNA: Glorcoai; Catozzo, 
Greco, Ballacci; Pllmark. Jenson: 
CervellatI, Garda. Mike, Randon, 
La Forgia. 

Arbitro- Orlandinl di Ronia 

Marcatori : nel urlino tempo; La 
Forgia (U) al 10; nella ripresa' 
La Fotg 1,1 (B) al 40' 


(Dal nostro inviato speciale) 


BOLOGNA. 11. — Sopra il 
prato dello Stadio Comunale, 
ridotto iiqa palude dalle recen¬ 
ti ne% ivate e dal calore del .sole 
qua.^i primaverile, che iier tutti 
I novanta iiimiiti ha accumpa 
guato la fatica dei ventidu* 
atleti, il Milan ha perduto, prò 
babilnientc, ogni possibilità di 
ro.starc in gara nella lotta poi 

10 scudetto, mentre da parte 
sua il Bologna (oggi in maglia 
bianca ton fa.scia orizzontale 
rossoblu) .senza ehibbio ha di 
sputato ma dello migliori par¬ 
tito della presente .stagiono .se 
non proprio la migliore. Difatti 
secondo i fcelclissimi del team 
rossoblu, solo la vittoriosa pro¬ 
va di Torino, contro la Juven¬ 
tus. può so,s'toncre — sostenere 
e non superare, badate bene — 

11 confronto con la gara odier¬ 
na del Bologna. Eppure, la 


NIENTE DA FARE CONTRO GU ALABARDATI 


Anche a Trieste 
cade il Palermo 2-1 


« Tindii nn«si al->n in cnmna-1.Nuciari. Belloiii.|cbc i:er6 ei incaricala di tclu- 
a pochi passi, aun in cuniijn ferugiic. Valenti; Pctagna. Gian- 

Itile, Gratton salta per preii-,niiii 


dcre di tcsin, sbaglia, ma 
Moro è pronto. 

L’Inter si innervosisce, Lo¬ 
renzi arriva sempre sino al 
limite, è dentro all’area, ma 
sempre qualche difensore 
blucerchiato, manda'a cata¬ 
fascio. Al 34’ però Moro è 
chiamato d’urgenza a dimo¬ 
strare di quale livello sia la 
sua classe. E’ sempre Skog¬ 
lund che crea, le « grane i». 
Scende spostato sitila sinistra, 
è sulla linea del « fuori ». 
spara. Una vera e propria 
staffilata a mezz’altezza. Mo¬ 
ro, come una molla, si di¬ 
stende e caccia via di pugno. 

Con qualsiasi nitro portiere 
fra i pali sarebbe stato un 
goal. 

E’ una vera e propria bof- 
taglia estenuante. I sanipdo- 
riani ricacciano a ripetizione, 
Skoglung riporta di nuovo il 
pallone verso Moro. Sono 
episodi sempre uguali. Per 
un soffilo la minaccia è al- 

- lontanata, ma la minaccia ri¬ 
torna. La SampdoTin conti¬ 
nua la sua tattica del con¬ 
tropiede egregiamente, ma al 
37’ l’Jnter riesce ad acciuffa¬ 
re infine l’agognato pareggio. 
Lorenzi è a terra. Punizione 
tirata da Blasoiu Non è un 
tiro è una bordata. Moro 
scatta sulle reni rigido come 
un palo, con i pugni in a- 
vanti. La palla ritorna in 
area, Skoglund riesce a sbu¬ 
care V tira nell’angolo oppo¬ 
sto in cui sì trova il portiere. 
Questione anche qui di fra¬ 
zioni di secondo. I vcnticin- 
quemìla presenti che soffriva¬ 
no per VInter tirano un so¬ 
spiro. di soUieco. 

Al termine della prima 

' parte. Mazza si fa male al¬ 
la fronte, c bendato, come 
Pietro Micco, entra in porta ^ 

- con un pallone che ha rac-|8‘^5'^'*, 
coito su centro di Nesti. Ma’ 
Rigato, Varbitre aveva già 
fischiato il fuori gioco. Poi, 
fischia anche la fine e Vin- 
lervaUo. 

Nel secondo tempo ci si 
aspettava delVordinarìa am¬ 
ministrazione. L’Inter avreb- 
he con facilità raddoppiato, 
forse triplicato il bottino. Il 
più difficile, passare la prima 
rotta, era già stato fatto. In¬ 
vece. la solfa ' non cambiò. 
Sempre all’attacco i neroaz- 
turri, in troppi forse, con 
Armano che teneva troppo il 
pallone, con Nyers non an- 
ancora a posto, ma nulla di 
fatto tangibilmente, c. ogni 

.tanto, si rivedeva Galassi ri¬ 
partire caracollando, lancian¬ 
do o Gotti c Righetto. i 


Boscolu. Curii, Ispiro. Soc- 


reiiscn. Da Vito. 

PALERMO: Bertocchl, Foglia. 
Marchetti. Boldi; Martini. De 
Grandi; Giaroli. Gimona. Masel- 
ll. Martegani, Di Maso. 

Arbitro: Righi di Milano. 

Iteti. Nel primo tempo al 45’ 
De Vito. Nella ripresa al 3’ 
Socrcnsen, al 3G’ Di Maso. 

Note: giornata rigida, terre¬ 
no elastico, incidenti a Curii De 
Vito, BcHoni c Giannini. Ango¬ 
li 7 a 1 per la Triestina. Pub¬ 
blico 12 mila persone. 


( Dai nostro corrispondento) 


TRIESTE. 11. ^—• Sce.si j,ul cam¬ 
po <11 Valmauia con 1 intenzione 
di jiortare un risultato ]>o->itivo 
u casa, i rosa-neri palcrnutaui 
hant:o fili ciati inizio adotXato il 
mezzo sistema lasciando Giarnli 
come uomo liljcro daiunli a Ber 
tocchi (che •-<'siitvii\a Pcndlbcne 
a guardia della imita pulcrmi 
tana) 

Ma tate scbicrumcnlo i,on à 
riuscito ad ecitarc la sconfitta, 
sia pure di misura degli ospiti, 
che si sono trovali di fronte una 
Triestina quanto mai attua c 
lienelrante « 

In terità lino ut -iS sembrava 
che 1 jialermitani jiotcssero con¬ 
durre in porto un pareggio 

La difesa infatti riuacira a 
reggere benissimo alia continua 
pressione ed offensiva degii ala¬ 
bardati che al mezzo sistema 
adottato dal rosa-nero atevano 
subito ri-posto atanzando ali'at- 
tacco Pelàgna 

OlTensiic tra l altro ben con¬ 
cepite Ma quei'o che non erano 
riusciti a fare gii alat^ardati cor. 
te azioni in linea c con i tiri in> 
prowisi avtcnita su mischia 
esattamente allo scadere del pri¬ 
mo tempo: De Vito infatti iiu- 
srua a tirare fuori da una mi¬ 
schia piuttosto intricata li pal¬ 
lone e indirizzarlo a rete; questi 
colpiva li montante e tornata in 
CR.npo De Vito riiirendcta e sé¬ 


paré banalmente 
Si arrivava così alla mezz’ora 
senza noi Uà. quando in una 
azione di contropiede Di Maso 
lanciato da Martegonl. liusclva a 
liortarsi a fiochi passi da Nucia- 
ri c iqijirotlttando della indeci¬ 
sione del portiere Icxrale riuficiva 
is segnale facendo passare la pal¬ 
la tra le gambe dcll'estrcnio di- 
tensore alabardato. 

Il Palermo, intrutedendo la 
{lossiliilltà dt pervenire al pareg¬ 
gio. si lanciava con energia al- 
i attacco, ma i triestini reagivano 
jirontamentc ed erano ancora lo¬ 
ro a portare gli ultimi attacchi 
ficricolosi dita rete atxer.saria 

O. G. 


Pro Patrìa Como 2-0 


Stanivano co-i d un tratto le 
si.e;an/t- dei palermitani Nctl.s 
ripresa i inc.-tini continuatane 
ad esercitare la loro pressione « 
con più successo .Al 3 infatti 
dopo un velocissimo scambio Pe- 
tagna-Isplro il pallone perveniva 
a Soerensen che di testa Indtrlz- 
zava a rete. Berlocchi spiazzato 
non riuscita ad afferrare la pat¬ 
ta che s: adagiava sul Xonao 
Con due reti all attivo i focali 
evidentemente paghi del risulta¬ 
to, rullcntatano il ritmo di gio¬ 
co mentre Palermo, abbandona¬ 
ta la tattica prudenziale, si fa 
ceva sotto 

.Azioni alterne si susseguitane 
fino al 2.5' quando P Palermo 
correta nuotamente In serio pe¬ 
ncolo Ispiro infatti, nei pre.>si 


cl< Ila prrta custodita da Berloc¬ 


chi, riceveva una ottima palla 


PRO PATRIA: Vrboldi. Travia. 
Fossati. Toros: Settembrini. 

Martini. Hofling, S J. Haiuen. 
Mannucci. Ciccarclli. BartoIonL 
COMO; Bardelli. Boniardl. 

Quadri. Origgi; Bergamaschi. 
Mazzedri: Cattaneo, 'furconl 

Ghiandi. Gratten. Nattino 

Arbitro; Marchetti di Milano 


Reti; Mannucci al 39’ del pri¬ 
mo tempo e al 22’ della ripresa. 


sqiuidiu del .Mgnor Vuini era 
.sce.sn in campo .senza uno s’toc- 
catore della pericolo.sità di 
Bacci, squalificato 

Se è vero, però, che il Bolo¬ 
gna ha giocato una partita, che 
osiamo definire lodevole, è al¬ 
trettanto vero che il Milan 
(kliorno ha .sconfortato i .suoi 
so.steniton venuti da quc.stc 
parti, con ogni mozzo, dalla 
metropoli lombarda c hti delu¬ 
so gli sportivi bologne.si i qua¬ 
li, anche nella gioia di una 
grande e forse iiuspor:^ vitto¬ 
ria, non dimenticano di essere 
dei buongu.stai del giuoco del 
lal'zio. Quali alibi, ci doman¬ 
diamo ora. può pre.sentare il 
Milan pei giu.stilìciii e la nega¬ 
tiva prova «herna? 

Una prima ragione la indivi 
duiaino nella grande partita 
giuocata dal Bologna, proprio 
da ttn bel Bologna, in quanto 
ogni silo uomo, coinpre.so il nto- 
dc.sto — come vahire, .s'intende 
— La Forgia ha dato il meglio 
del silo repertorio. La .seconda 
ragiono che ha frenato il Milan 
la vediamo nel terreno troppo 
fangoso, che quindi non si ad¬ 
diceva al tecnico Gren. al fra¬ 
gile Bcraldo c nemmeno a Bu¬ 
rini. a Frignani a Lie<lholm 
Inoltre, non dobbiamo dimenti¬ 
care la o.scura prova delle due 
mezze ali rossonerc fGren c 
Licflholm), le quali hanno im- 
po.stato un giunco tutto pattsag- 
gini e piccole fra.si, .«onza il 
bagliore di un poderoso traver¬ 
sone fhe lanciasse un'ala effi¬ 
cace e pericolosa come Frigna¬ 
ni. oppure scatenas.se al centro 
del campo Nordahl. Non bi.so- 
gna, però, sottovalutare il fatto 
che i mediani del Bologna, Pii- 
mark e Jensen, diretti avversa¬ 
ri dei due sv^esi. hanno gio- 
•strato magnìricamentc per tutti 
i 90 minuti, specialmente il se¬ 
condo. il quale ha frantumato, 
sul nascere, infinite azioni 

Anche la scialba prova di Bu¬ 
rini si può in parte giustificare 
con Tefficace comportamento 
del suo guardiano, il granitico 
Ballarci. 

Però Burini ha giuncato trop¬ 
po male, quasi di malavoglia, 
per pensare che soltanto il fan¬ 
go e Ballacci l'abbiano messo 
tanto in ombra; il ragazzo non 
deve attraversare il .suo perio¬ 
do migliore. Se Ballacci è sta¬ 
to bravo, Cattozzo — da parto 
sua —• ha giuocato ancor me¬ 
glio, sebbene Frignani un paio 
di volte gli sia sfuggito. La 
buona prova di Cattozzo, di n- 
flcs-'O. dà A’alore al giuoco dì 
Frignani, senza dubbio il più 
bravo dell'attacco milanista, 
mentre Nordahl, pieno di buo¬ 
na A-olontà ed irruenza, ma as- 
^ai scarso di mordente, ha tro- 
A'ato in Greco, fortissimo nel 
giuoco di testa, un guardiano 
implacabile, per non diro im 
battibile. 

Continuando questo esame 
diremo che Tognon. nella me¬ 
diana rossonera, ha disputato 
un'onesta partita, se peniamo 
che il giovanotto è reduce da 


IRRKSI.STIBILI I NERAZZURRi 


Udinese travolta 
dairAtalanta C^-O) 


I ir rrli tli Ka.snui.sseii, 2 eli Bnigola 


ATALANTA: 


T. ^ .. ®*°**-icontrollare gli avrersart. non 

Bernasconi. Gariboldi; Rampi ' 


nelli. Villa: Brugola. Rosmussea. 
Testa, Soerensen. Cade li. 

UDINESE: Pin. Toso. Morelli. 
Mencgotl’; Moro. Sniderò: Mon¬ 
tico Szt ke, Darin. Bacchetti, 
Mozzambani. 

Arbitro; Gemini di Roma. 

Reti; nel I. tempo Brvgola al 
33'. Rasmussen al 42”. nella ri¬ 
presa Rasmusscn al 4’, Brvgola 
•1 37*. Rasmusscn al 13*- 

Caici d’angolo: 4 a 2 per 
l’Atalanta. 

Tempo: buono: terreno scivo¬ 
loso. 

Speltoron- 7 mila circa 

BERGAMO U * Assenti Ar»- 
geicr: per squaìiìKa. Cade t 
Ronolt c CCrgoU vnfoitunati. ie 
Atalanta si è presentata con 
una formazione Inedita ed an¬ 
cor più ringiovanita, specie la 
mediana era nuova di zecca con 
Ramplnciil ■» destro. Bernasco¬ 
ni al centro c VlLa « sinistra 
Le apprensioni -on< t>eiò pre¬ 
sto sfumate picrchà la seconda 
linea atalantlna i riuscita al 


solo, ma a lanciare effinacemaa- 
te gli avanti I<x»!i 
La superiorità dei neic-azaur- 
n si è cosi subito delineata. 

Il gol giungeva al 33'. quando 
Brugola segnava con m- forUs- 
slmo tiro; ave.-a preparato U 
Uro una ubilacani.e azione fn 
Bernasconi. Soereriseii. Testa 
AI 42' su rimessa laterale dt 
Brugola. Testa snUsiava a Sa»- 
museen. che dal u.-nite dell’area, 
batteva Pm, con un pren^io tiro 
a parabola: :a ^ entrava 
nell'angouno alto al.» destra 
del portiere dtsiuruaio dal soia 
Al 4' della liprfea aitro gol 
di Baamussen che con calata, 
solo davanU a* por^ierv io nai- 
teva tn«Boimbll<nem& La quar¬ 
ta Rte arrivava tu 37 per me¬ 
rito di Bnigola Luiumo gol 
era realizzato al 43 pci merito 
di Rasmussen l'he. >u xroaggto 
dt Cadò II. con un Uro Improv¬ 
viso e preciso scaiaventava la 
palla in reic. 


un brutto malanno, ed in più 
dovette controllale un Mike 
che, malgrado taluni errori ili 
precisione, ha dimo.strato di .--h- 
pur giuocare in velocità e far 
manovrare la prima linea pur 
non apparendo un virtiin.'io del¬ 
la palla. 

Annotazzi è -lembrato il mi¬ 
gliore della seconda linea ro.s- 
sonera, anche .sC ha dovuto af¬ 
frontare t’ine.saunbile Randon; 
dalla parte oppo.sla, Bcraldo, il 
più debole della compagine mi¬ 
lanista, poco è riusciti* a fare 
contro il .singolare cd abilissi¬ 
mo (nei pa.s.saggi nisoterra) 
Garcia. 

Garcia. dal pe.-.sinio f.iratte- 
rc, ma ottimo tecnico .sul pal¬ 
lone, .si è mo.ss’o, oecondu la .sua 
consuetudine, .su una ri.stretta 
fascia di terreno. Naturalmen¬ 
te, il siid-amencano ha giunca¬ 
to assai arretrato, anche per¬ 
chè li .suo allenatore, il Vianì, 
predilige pre.sentare gii .'attac¬ 
chi virtualmente composti da 
quattro uomini, mentre il quin¬ 
to (Garcia, nel iiodro ea.so) 
funziona da .suggeritore nelle 
retrovie. Neppure i terzini mi- 
lani.'ti Silve.stri c Pedroni, in 
particolare l'antico modenese, 
sono piaciuti: malgrado il fan¬ 
go. i due lenti atleti .si .sono la,- 
.-■ciati prendere in velocità e 
per.sino .sballottare, a volte, da 
tijJi piccolctti e .-.enza pe.so co¬ 
me La Forgia c C'ervellati. 1 
due difensori rossoneri hanno 
commesso falli marchiani, riu¬ 
scendo quindi solo in modo 
scorretto a frenare gli avver¬ 
sari. 

Cervcllati, un autentico fol- 
letto, in taluni episodi è stRto 
entusiasmante; però. La Forgia 
ha avuto il merito di mettere 
nella rete di Buffon i due pal¬ 
loni, pur .sbagliandone alcuni 
altri. 

Restano da csaniTnarc i due 
portieri: Buffon. presentatoM 
con la fronte inceronata, si è 
esibito in alcune provvidenziali 
parale e, nel compleso, non si 
può dire male di lui; dall'aUra 
parte, Giorcelli. meno impe¬ 
gnato del collega rossonero, in 
due occa.sioni, nel cori» della 
ripre.sa. si è fatto onore; cioè 
su un pallone colpito di testa 
da Liedholm e su un forte i>al- 
lone calciato in corsa da Nor¬ 
dahl. 

La partita, che è stata inte 
rc.ssaiile c movimentata, specie 
nel primo tempo, ha avuto un 
inizio di fuoco da parte del 
Bologna. Di fatti, dopo appena 
2 ' di giuoco c di a.ssestamcnto 
su quel terreno scivolo.so. Mi¬ 
ke lancia la palla a Randon, 
questi la ridà al compagno, che 
si scatena. Ma Pedroni. atleta 
esile, ma tn complcs.=o spigolo 
so e duro, atterra l'ungherese 
poco prima deU’area di rigore 
La punizione viene magistral¬ 
mente calciata da Garcia: una 
palla di piatto, bassa e precisa, 
nel vivo dello schieramento di¬ 
fensivo milanista. Cervellati 
balza fuori d’incanto, come da 
una scatola cinese, fra Pedroni, 
Tognon e Silv’estri, ma Buffon 
con tuffo audace e tempestivo, 
gli soffia la palla. 

Al 9’, abbiamo una prima 
azione offensira organica e pc 
rìcolosa del Milan, con Nordahl 
e Burini. 11 tiro di questi viene 
deviato in angolo da Jensen. 
Appunto da questo episodio na¬ 
sce al 10 ’ la prima rete della 
giornata. La palla parabolica 
partita dal corner viene inter¬ 
cettata c respinta da Jensen. 
ATikc sfrtrtfa la palla allungan 
dola a Randon. che lancia La 
Forgia, che con un rasoterra 
sorptende di contropiede Buf¬ 
fon. Alla vista del pallone in 
rete, i rossoneri .«embrano sbi¬ 
gottiti. Ed infatti il Milan, nei 
minuti seguenti, viene sballot¬ 
tato dai tiri improvvisi di Cer¬ 
vellati. di La Forgia, di Mike, 
lanciati a turno da Garcia c 
Randon. il cui lavoro nelle re¬ 
trovie è enorme. 

Alle spalle dei due attaccanti, 
si battono benistsimo Cattozzo. 
I^mark, Jensen e Greco. Solo 
al IP. il Milan riesce ad alle¬ 
viare la pressione con una pim- 
tata di Frignani. ^ignanì. del 
tutto smarcato, stringe e calcia. 
Giorcelli blocca a terra la non 
difficile palla. S: tratta di uno 
sprazzo effimero dei milanesi, 
tant’è vero che al 23’ La Por- 
gia, lanciatìssimo, converge fU 
Buffon e colpisce in maniera 
forte e precìsa la palla. Il por¬ 
tiere milani-sta salva la sua rete 
con un intervento a due temoi 

Due minuti dopo, invece, a 
catL-a di un'incertezza della di¬ 
fesa milanista, Cervellati può 


i:i.s'i.-,-tcrc su un pallone che 
sembrava per lui perso. For.se 
il piccolo riuscirebbe a diven¬ 
tare assai pericoloso, .se pedro¬ 
ni, in area di rigore, non lo at¬ 
terrasse malamente. L'arbitro, 
il signor Orlandini, lascia cor¬ 
rere c la folla indignata, lo 
gratifica con una solenne fi¬ 
schiata. 

Il Bologna, poi milì;i di.so- 
nentato. continua nella sua 
azione di martellamento sulla 
malsicura linea difen.siva mila¬ 
nista cnc. al 40', corre .serio 
pencolo per via di un'azione 
collegata Mike-Garcia. 

Nella npre.'a. il Milan, dopo 
aver cor.so un altro .'.'erio peri¬ 
colo. al 2' (colpo di testa di 
Mike c palla fuori di poco) 
opera .spostamenti nel suo at¬ 
tacco, che da destra a sinistra 
si schiera cosi: Frignani, Cren, 
Lietlliolm, Burini, Nordahl: ma 
questi uomini nulla di buono 
concludono eri al 12’ riprendo¬ 
no il loro posto abituale. Il MI- 
lan non .si dà tuttavia por vin¬ 
to. anzi cerca di mutare le sorl. 
delia contesa portando avant. 
azioni che però peccano d) 
mordente: i tre .svede.si cincl 
schiano, i mediani laterali non 
hanno autorità. Burini è nega¬ 
tivo; solo Frignani, in qualch*' 


azione, rie.^ce a mettere in im¬ 
barazzo Cattozzo. 

In ogni modo, al 15', dopo un 
coiner calciato da Gren, Lie 
dholm di testa indirizza la sfe¬ 
ra verso Giorcelli, che l’acciuf¬ 
fa con un salto acrobatico. Un 
altro ancor più impegnativo in¬ 
tervento, Giorgelli lo compie al 
33’ quando Nordahl. sfuggito a 
Greco, cerca di .sfondare con u*; 
pallone avuto da Liedholm. Il 
grande svedese, in cur.->a calcia 
la palla con e.strema violenza 
Giorcelli re.^pmge alla dispe¬ 
rata. 

La partita si avvia ormai alia 
fino. Il Milan sembia rassegna¬ 
to: in campo non mancano le 
scorrettezze e il giutnio timo. 
Gli atleti .sono irriconoscibili 
per via del fango. 

Poi, all’improvviso (siamo al 
lO’), ecco la seconda rete, che 
rende autoritaria la vittoria del 
Bologna. Ne è autore nuova¬ 
mente La Forgia. L’ala sinistra 
rossoblu, m un contrattacco 
che coglie di .sorpresa la difesa 
milanista, sfrutta nel modo mi¬ 
gliore un pàssaggio di Cervel¬ 
lati, lanciando nella rete di 
Buffon un pallone rasoterra, 
più preciso e maligno che forte. 

GIUSEPPE SIGNORI 


sai deludente esibizion • <lel- 
l’undici viola. 

La elisi attuale nan inve.Ate 
però solo i giocato.-i, ma coin¬ 
volge anche i tecnici, gli or¬ 
gani ■ direttivi che stanno 
scontando oggi tutta una er¬ 
rata campagna di compra 
vendita, die ha notevohnentp 
indebolito la brillante compa¬ 
gine viola dell’anno scorso. 

Singolarmente i migliori 
.*-000 -Stati Costagliola e Cer¬ 
cato mentre Magnini ha al¬ 
ternato a cose belle alcune 
cose allarmanti. In difficoltà 
Chiappella alle prese col tec¬ 
nico Buhtz; infaticabile ma 
piuttosto confusionario Magli; 
mentre deH’attacco... meglio 
non parlarne. 

Il debutto casalingo del gio¬ 
vane terzino Cappucci ha 
coinciso con una prestazione 
rnediocrissima di tutta la 
squadra; occorre quindi rive¬ 
derlo aH’opera in altre occa¬ 
sioni. 

Ed oia parliamo dei vinci¬ 
tori, di questo Torino che a- 
veva già dato segni di riscos¬ 
sa e che martedì scorso gior¬ 
no dell’Epifania aveva obbli¬ 
gato la squadra del Milan al 
pareggio dopo aver lottato 
alla pari con gli uomini di 
Annovazzi. Abbiamo visto un 
Torino vivo, fresco, tenace e 
scaltro, molto deciso 

Niente di eccezionale, in¬ 
tendiamoci: non un gioco di 
livello altissimo’ ma molta 
praticità ed affiatamento fra 
singoli e reparti. Insomma la 
rnano di Mister Carv'er inco¬ 
mincia a dare i suoi frutti 
che dovrebbero ancora matu- 
larsi per riportare il vecchio 
« torr » se non agli splendori 
di un tempo, almeno in una 
posizione più tranquilla in 
classifica. 

Agli ordini dell’arbitro Pie¬ 
monte di Monfalcone batte la 
palla il Torino avendo Costa¬ 
gliola (capitano dei gigliati) 
scelto il campo col vento in 
favore. Ma fin dal primo mi¬ 
nuto, Giuliano, nella fretta di 
liberare, devia in corner. 

L'inizio è di buon auspicio 
per i locali ma le illusioni ca¬ 
dranno ben presto. Il gioco 
dei viola si fa man mano sem- 
jire più slegato e confuso c 
pur attaccando in prevalenza, 
essi non sanno rendersi peri¬ 
colosi per l’attento Romano. 

E il primo- tempo prende 
subito la .solita fisonomia: at¬ 
tacchi serrati ma senza co¬ 
strutto dei gigliati e per con¬ 
trasto rapide e pericolose a- 
zioni di contropiede dei gra¬ 
nala che mettono spe.-so in 
difficoltà la difesa avversaria. 

Da .segnalare poche co'e: 

Il pubblico comincia a fi¬ 
schiare sottolineando lo papp¬ 


ié più grosse. La partita si 
trascina brutta ed incolore. 

Ripresa col Torino in fa¬ 
vore di vento. Le previsioni 
nell’intervallo sono assai pes¬ 
simistiche per i viola o infat¬ 
ti sono appena trascorsi 40 
secondi dall’inizio che la pal¬ 
la è nella rete di Costagliola 
Sentimenti III riceve la palla 
oltre la metà di campo; scar¬ 
ta due avversari, serve Pra¬ 
tesi il quale evita l’intervcntu 
di un paio di difensori e lan¬ 
cia sulla sinistra dove l’ac¬ 
corrente Buhtz mette in leto 
di sinistro con imparabile ti¬ 
ro dal basso in alto, che si 
infila all’incrocio dei pali del¬ 
la porta di Costagliola. 

La fulminea rete mette a 
terra completamente i viola 
che non capiscono più nicnto 
e il gioco va avanti fra le pa¬ 
pere dei giocatori locali ed 1 
fischi del pubblico. 

Al 9’ Pratesi si scontra con 
Cervato; rimane contuso ma 
ai riprenderà presto. Intanto 
l’arbitro fa battere la puni¬ 
zione contro la Fiorentina da 
fuori area di rigore. Solita 
barriera: batte Moltrasio; tin¬ 
ta di un granata (Buhtz? Sen¬ 
timenti?) che si era piazzato 
fra i difensori e pallone che 
si infila a fior di traversa 
mentre Costagliola, as,sai sor¬ 
preso, riesce soltanto a sfio¬ 
rarlo. 

.Accanita i iscossa dei \ lula 
e Biagioli colpisce il paletto a 
portiere spiazzato. Ma la sfor¬ 
tuna -sarà bilanciata da un 
altro paletto del Torino su un 
fortissimo tiro di Buhtz. 

Al 22’ altro scontro: Biagio¬ 
li e Moltrasio; è l’attaccante 
viola ad avere la peggio e 
zoppicante si scambia di po¬ 
sto con Mariani complicando 
ancor più le cose in casa viola. 
In campo la confusione è al 
massimo: vediamo Gher.«ctic 
alle prese con quattro avver¬ 
sari, mentre poco prima Cer¬ 
vato doveva affrontare da so¬ 
lo tre granata, per l’orgasmo 
dei viola che si ammucchiano 
tutti in un punto, lasciando 
intere zone scoperte dove i 
granata non hanno , difficoltà 
a intrufolarsi. 

Saltiamo addirittura al 44’ 
l’ultimo corner della giornata 
in favore della Fiorentina. 
Raccoglie il tiro dalla ban¬ 
dierina Ghersetic che di testa 
impegna Romano mentre Fa¬ 
rina libera definitivamente. 
Poi il triplice fischio finale di 
Piemonte (buono il suo ope¬ 
rato nel complesso) fra i fischi 
e i commenti del pubblico che 
tributa poi ai bravi granata 
schierati in mezzo al campo 
un meritato applauso. 

PASQUALE BAKTALESI 


]ìlAM*OI.I‘SJ*A£. i ~0 



N.4POLI-SPAL 1-0: Baratti para sairirrompcnlc Jcppson. A sinistra Formentin è pronto a intcrrmirr 


(Telefoto) 


NAPOLI: Casari. 


Comaschi 


Gramaglia. Viney. Castelli, Gra¬ 
nata: Vitali. FormCntin. Jepp- 
son. Amatici. Pesaola. 

SPAL: Bugatti. Pellcari. Ber¬ 
nardin. Dcirinnocenti; Bizzotto 
Castoldi; Bullent. Colombi, Se¬ 
ga. Bennike. FomanesL 
Arbitro; F’ierì di Triestc- 
Rete: Castelli al 40’ del primo 
tempo 


(Dal nostro corrispondente) 


NAPOLI, 11. — Una partita 
mediocre, che non ha mai 
entusiasmato, con pochi tiri 
a rete, poche azioni belle, 
poco bel giuoco, 

Im Spai è scesa in campo 
giocando apertamente, per 
fortuna, senza tirare in bal¬ 
lo * catenacci'», etierrou», 
« mern-sislcmi-> ed altre 
porcherie del genere. I ter¬ 
zini schierati davanti a B«- 
gatti, t due laterali più aran¬ 
ti, le due mezze più oranti 
ancora, c poi le tre punte di 
attacco. Lo schieramento clas¬ 
sico del H \VM », insomma. 
Veramente, durante la par¬ 
tita, il gioco si è un po’ de- 
formato, ed ha finito per as¬ 
somigliare ad un « cofenac- 
ma ciò è avvenuto 


fin dal trillo d’imzio. « Vo¬ 


cio », ma CIO è avvenuto so¬ 
pratutto nella ripresa, quan¬ 
do il Napoli ha premuto 

I ferraresi, comunque, hon-jin altre reti un po’ per la 
no messo le carte in farola Iscrrafa difesa avversaria. 


gliamo pareggiare» sembra¬ 
va portassero scritto sulla 
fronte gii 11 biancocelcsti. E 
sembravano davvero in gra¬ 
do di farlo. I terzini gioca¬ 
vano senza complimenti, c 
spazzavano tutto. Bernardini 
controllava Jcppson, il qua¬ 
drilatero funzionava abba¬ 
stanza bene (poggiando so- 
pratntto su Bizzotto e Ben¬ 
nike), Fontancsi e Bulent 
erano piuttosto intrapren¬ 
denti, c Bugatti coronava l’o¬ 
pera stando sul i chi vive» 
continuamente. 

Di contro il Napoli accu-i 
sarò molte difficoltà. Qualche 
incertezza in difesa (Coma¬ 
schi non si trovava con quel 
diavolo di Fontancsi), im- 
pacciati i due laterali, giù di 
corda Pesaola, e fermo A- 
madei. 

Perciò il primo tempo filò 
sui binari della mediocrità 

Nella ripre.ca la Spai si 
presentò più arroccata in di¬ 
fesa, cd il Napoli, nel quale 
Amadei appariva più mobile 
e preciso. Vitale più pene¬ 
trante, Jcppson più accorto, 
Comaschi e Vinyei più soli¬ 
di, marcò una discreta supe¬ 
riorità che non si concreto 


molto per la deficienza di ti- l’arca di rigore, poi fa filare 


ro a rete dei partenopei. 

Ed ora la cronaca: dopo 
una folata spallina, azione 
del Napoli al 5', Amadei a 
Jeppscn, a Pesaola. che ri¬ 
torna al centravanti. Lo sre- 
desc, però per rigirarsi, non 
ce la fa a piazzare il tiro 
conclusivo, ed un difensore 
salva in corner. 

Quattro minuti dopo *^Jcpp* 
dà il là ad una azione nr-l 
surra: crossa dalla destra, 
lesta dt '’^esaola al volo For- 
mentin. di , "^a spanna sulla 
traversa. Saltiamo al 16': una 
virgola di Granata favorisce 
uno scatto di Fontancsi che 
di testa serve Sega. Il tocco j 
dei ccntroavanti è però de¬ 
bole, o Casari biocca con di- 
sinvoUura. E’ una noia, c la 
gente diventa di malumore. 

Saltiamo ancora a pie’ pa¬ 
ri lina scric dì minuti, c re¬ 
niamo al 25’ per presentarvi 


una bella uscita di Bugalti, 1 un avversario palleggiando 


lanciato come un lupo a car 
pire dai piedi di Formentin 
un pallone pericoloso. Final¬ 
mente qualcosa di buono; 

Poi tutto ritorna come pri¬ 
ma c saltiamo allora al 40’, 
minuto del gol. E’ Pesaola che 
serve Formentin. il quale 
tocca a Jcppson, lo svedese 
caracolla indeciso intorno al- 


un pallone raso terra al cen¬ 
tro. Cestelli arriva come un 
razzo, c spara senza pensarci 
su. E’ fatta. Bngatti manco 
ha vesto la fucilata. Entusia¬ 
smo, ma... troppo freddo. 

Ed ora alla ripresa: il Na¬ 
poli preme, c qualche uomo 
della Spai (Bennike per c- 
scmpjo) accusa la stanchezza. 

Al 17’ (prima no,i c’era 
.stato niente di rilievo) una 
bella azione partenopeo. Vi¬ 
nyei scaraventa in avanti di 
sinistro, Amadei dolcemente 
alza sulla testa di un avver¬ 
sario. verso Jcppson. Da co¬ 
stui a PesaoJe. a Vitali, a 
Formentin. Stangata. Alto. Al 
22’ bella parata di Bngatti 
su spiovente di Castelli. Al 
28’ Bulent spara fuori di 
molto, solo davanti a Casari. 

Al 34’ prodezza di Vitali: 
il bravo Giancarlo riceve la 
palla da Pesaola, .si libera di 


con la testa, fa un passo a- 
vanti e spara in velocità col¬ 
pendo lo spigolo a sinistra 
di Bugatti. Qualche brusca 
folata in contropiede delta 
Spai, prontamente recuperata 
dai difensori azzurri, qualche 
attacco napolctai-n. v jxii la 
fine, 

ENZO ;irRIANO 
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XV eiORMATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Sora e Sanlart campioni d'invorno 


Vittorie casaiinghe di Astrea, Fiorentini, Tivoii, Centoceiie, Tarquinia. Sora e Atmas • Solo l’A.T.A.C. vittorioso in trasferta 


Tarquinia-Sanlart 1*0 


TAKQUINIA; Colombo; Papa- 
roggi, Micheli Seveiini; Boneili 
Befani: Rocchi Salza. Martel.l 
Teveroiii Maichettl 
S LORENZO ARTIGLIO: Bo- 
nafaccia; Vinci, MaicelUn' Ter¬ 
zi; Senzacqua, Digito; Liittazzi 
Roberti, rttentella Guardigli, 
Borghesi. 

ArbilrO: Fettuccia «li Rieti. 
Reti; primo teiniK) al 5’ Teve- 
loni (ligoic), al 23’ Salza 
TARQUINIA, li — Grossa 
sorpresa e glande delusione ha 
dato la tanto decantata iquadra 
del Sanlorenzartiglio. Ci si aspet¬ 
tava molto di più dalla capoli¬ 
sta. Essa si è presentata con ut 
nome altosqaanie che non gU 
.spetta, a.meno dopo aver assi- 
.stilo alla meschina prova odierna 


(Dal nostro corrispondente) 

E'^sa lui perduto senza atte¬ 
nuanti La squadra locate a, con¬ 
trario be.ichc scesa in campo 
tutta labtierciata, ha colto una 
meiitala vlttoiia, dlmostiando di 
essere solida sia all’attacco che 
in difesa, disputando una partita 
di gran lilievo con veloci azio¬ 
ni conciete o redditizie. 

Tutti i giocatori si sono dimo¬ 
strati all’altezza di assolvere 1 
propri compiti cOn grande impe¬ 
gno. Tutti biavi! E questo spie¬ 
ga. in palle, anche l’insuccesso 
degli ospiti. 

Sin dai primi minuti q Tai- 
quinta passa all’attacco prenedn* 
do in mano le redini della parti¬ 
ta Infatti al 5’ il terzino Mar- 
cellini del Sanlart tenta di sal¬ 
vare il goal respingendo di ma¬ 
no; conces.so il rlgora daU’arbt- 
tro. Teveroni insacca in rete. 

Il Tarquinia continua la pres¬ 
sione sulla squadra ospite e pici 
venti minuti si assiste al canno¬ 
neggiamento delia porta di Bo- 
nafaccia. A! 23’ Paparagg^o lan¬ 
cia a Martelli, fuga di questi 
passaggio a Salza il quale, sen¬ 
za esitale, in via una stangnata 
verso la porta di Bonafaccia e se¬ 
gna imparabilmente la seconda 
rete. 

Nella rii presa inutile reazione 
dei romani. 

ARMANDO BRUNURI 


Sora-Fondana 3-0 


FONDANA: Mirabella; Pa¬ 
risi. Berardi; Grassi, Nunzia¬ 
ta. Mosca; Basile, Cima, 
Grappasonni, Di Marco, Or- 
.--inì. 

SORA: Ceccarelli; Caristi, 
Natalini ;Bisi, Conte, Mari- 
novich; Orlandi, Farina, Car¬ 
darelli. Gavazzi, De Chau. 

Arbitro: De Santis di Roma. 

Marcatori: secondo tempo, 
al 5’ Grassi, al 14’ Natalini 
su rigore, al 18’ De Chau, 


(Dal nostro corri»pond«nt«) 


SORA, 11. — Il differente 
bagaglio tecnico delle due 
contendenti non poteva am¬ 
mettere risultato diverso. Il 
pvmteggio di 3 a 0 quindi ri¬ 
specchia esattamente il rap¬ 
porto dei valori in campo. 


• Il Sora ha dimostrato di 
essere in buona forma. La 
squalifica di Fiorio non ha 
affatto scalfito il rendimento 
del reparto destro attaccan¬ 
te, perchè il giovane sostituto 
Orlandi ha saputo assolvere 
il compito non facendo rim¬ 
piangere troppo l’altro. 

Il gioco degli avanti in di¬ 
verse occasioni è apparso 
pregevole, favorito spesso 
dalla vasta opera dì costru¬ 
zione della mediana. La Fon- 
dana da parte sua, sapendo 
di avere di fronte un avver¬ 
sario più forte, si è chiusa 
ermeticamente in difesa e 
solo raramente ha operato 
cpialche discesa in contropie¬ 
de. non riuscendo però a se¬ 
gnare per la troppa impreci¬ 
sione nel tiro. 

La tattica « a riccio » in¬ 
scenata dal Fondi ha per¬ 
messo rinviolabilità della re¬ 
te per tutto il primo tempo. 

Nella ripresa invece la 
squadra ospite non è riusci¬ 
ta a resistere all’attacco a 
ripetizione dei sorani e per 
ben tre volte Mirabella ha 
dovuto raccogliere la sfera in 
fondo alla rete. 


I migliori Parigi e Berardi 
mentre del locali la difesa ol¬ 
tre la mediana e De Chau. 

CLAUDIO NOTARI 


Asirea-Albatrastevere 2-1 


ALBATR ASTE VERE: Mele; Co- 
retta. Orfei; Benedetti, Carnevali. 
Rulli; Venturini, Piacentini, Ve¬ 
getali. Furnaro, Desideri. 

.ASTREA: Reniè; Tilli, Mosca; 
Scatolini, D’Annini. Ardovino; 
Zannini. Longhi, Massi, Milioni, 
Dolenti. 

Arbitro; Sig. Gianibelardino, 


Marcatori: nel primo tempo: 
ai 25’ Funaro; nei secondo tempo, 
al 6‘ e al 35’ Dolenti. 

Su di un terreno pantanoso che 
non permetteva un gran gioco, 
l’Astrea e riuscita a superare 
un’Albatrastevere davvero irridu¬ 
cibile che ha fatto di tutto per 
non lasciare il * Roma » battuta. 

I ministeriali, con belle azioni 
in velocità, fin dai primi minuti 
mettevano sovente in difficolta 
la difesa ospite e solo per i’im- 
precislone dei suoi attaccanti non 
andava in vantaggio. 

L'Alba, dal canto suo, con azio. 
ni manovrate a metà campo fa¬ 
ceva vedere qualcosa di buono, 
ma I suoi avanti giunti in arca 
avversaria si perdevano in futili 
virtuosismi. Ma a lungo andare 


... . ^ precisamente al 25’ su traver- 

Degli ospiti ci sono parsi sone di Carnevali raccoglieva di 


precisione Funaro, che con una 


mezza rovesciata faceva fuori 
Reniè, 

Con questa rete di vantaggio 
l'Alba giocava sul velluto e sem¬ 
brava giostrarsi meglio nel fan¬ 
go. Ma nella ripresa l padroni 
di casa dopo il pareggio otte¬ 
nuto al 6' da Dolenti, che cor¬ 
reggeva un tiro in porta di Zan- 
ninl, si galvanizzavano e creava¬ 
no scompiglio nell'area rossonera. 

Infatti al 35* era ancora Dolenti 
che segnava risolvendo una mi¬ 
schia creatasi di ftonte a Mele, 
c dalla quale li valoroso portie¬ 
re usciva malconcio, tanto da es¬ 
sere portato fuori campo, ‘il suo 
posto veniva preso da Piacen¬ 
tini, che fino alla fine della gara 
non correva seri pericoli per la 
ferma intenzione del suol com¬ 
pagni di ottenere il. pareggio, che 
non veniva raggiunto per l'ac¬ 
corta difesa degli azzurri. 

Fra 1 niigliori citiamo; Carne¬ 
vali, Venturini e Funaro per 
l'Alba; Tllll. Dolenti per l'Astrea. 

Ottimo sotto tutu gli aspetti 
l'arbitraggio del sig. Gianilie'ar- 
dino. 

VISA 


(osmet Netluno M 


COSMET: Cervini; Do Flliiuio 
Pasquali; Munciatl. VolJanl. Sl- 
inoncPlli; Arena. Randazzo, Po 
Uelarilinl, MarescluUi. Crtstofa-i, 
NETTUNO: Cicco; Cancelli ii. 


Macri; Barzotti, Btradanello, Di 


RAGGIUNTI I BANCARI A 6 MINUTI DALLA FINE 


Humanltas-Italcalclo 2-2 


Gli ospiti però meviliivnno eli oiiiceve — Il ^oal del 
pareggio è stato segnalo da Serardoni con una prodezza 


IT.ALC.ALCIO: Vuipls; Quinta- 
valle, Leonori; Mariotti, Lazzeri- 
nl. Schiavetti; Barbabella, Ricci, 
Santucci, Belardi. Elia 

HUMANITAS; Colucct; Cento- 
mini. Cerelll: Serantoni. Slmeo- 
ni, Rlpanti; Molinari, Tarquinl, 
Cccati, Pomari. Garosi. 

RETI: al 27' del p. t. Ricci; 
nel s. t. al 4' Ricci, al 32’ Ceca- 
ti, al 39' Serantoni 


Incontro assai strano quello 
disputato al c Trionfale » tra gli 
ospedalieri dell'Humanitas e i 
bancari dell Italcalcio. Diciamo 
strano In quanto fino a sei mi¬ 
nuti dalia fine neseuno del nu¬ 
merosi spettatori presenti avreb¬ 
be scommesso sul risultato fina¬ 
le quale esso è stato: il pareggio 
Infatti l’Italcalcio, superiore 
in linea tecnica ui padroni di 
Casa, conduceva per due a uno 
e, fronteggiando bravamente gii 
attacchi avversari, si affacciava 


I RISULTATI 

e le Glessiffiche 


GIRONE A 

I risultati 


'.Murìaldalb.-Rlcti 

• Astrea-AlbaI rasi. 

'Fiorentini-Frascati 

‘TIvoli-Stefer 

■'I. N. Centoceiie-Viterbo 

" GroUafcrrata-Trionfalm. 

‘Ccs. Mct.-Nettuno 

-Tarquinia-Sanlart. 


1-1 

2-1 

3-1 

3-1 

2-1 

2-2 

1- I 

2- 9 


La classifica 


Fanlart. 

Fiorentini 

.Murialdo 

Astrea 

Cos. Mct. 

.Aibatrast. 

Trionfalm. 

TarqLÌnia 

Rieti 

Slefer 

Tivoli 

Viterbo 

Frasrati 

Grottaferr. 

Nettuno 


15 11 
15 9 


15 

14 

15 
15 
15 
11 
15 
11 
15 
15 
15 
15 
14 


3 37 15 23 

4 31 17 20 
3 31 20 19 

3 29 16 19 

4 24 lt> 18 

5 21 23 16 
5 28 22 16 
5 22 18 16 
3 23 21 15 

5 17 24 13 

7 17 17 13 

6 20 -23 13 

7 19 27 12 

8 17 31 10 

8 11 .32 8 


1. N. Centor. 15 1 3 11 14 37 5 


GIRONE B 


I risultati 


Alac-*Spes 

•Formia-Fiamrae- Az*. 

‘Humanìlas-Italralcio 

*Sora-Fondana 

* Annunziata-Pontecors o 

* Valmontone-Gaeta 
*Almas-Ostiensalva 


3-1 

2-2 

2-2 

3-0 

6-0 

3-3 

2-1 


*Rom. Eletlr. Torpignattara 1-1 
» 

La classifica 


Sora 
Alar 

Annunziata 
Fiamme 
Gaeta 
Italealcio 
.Almas 
Mumanitas 
Spes 
Fondana 
Torpignatt. 
Gstiensalva 
Rom. Elettr. là 
Valmonlone 1 i 
Formia 15 


15 11 
14 10 

13 9 


15 

14 

13 

15 

14 

13 

14 
14 
13 


1 33 9 25 

2 29 13 22 

2 40 17 22 
1 21 10 ZI 
4 21 19 18 
4 35 23 18 

3 28 32 16 
3 25 23 13 

3 6 18 32 13 

Z 7 19 23 12 

4 7 14 16 10 

1 10 21 32 9 

3 9 12 30 0 

5 9 13 26 7 

3 9 13 36 7 


spesso con veloci contropiede in 
areu azzurra in una di queste 
azioni anzi, per jioco non au¬ 
mentava ancora il vantaggio Bo¬ 
lo una prodezza di Colucci sven¬ 
tava la minaccia. 

Sul rinvio del portiere inter¬ 
cettava Simeoni che allungava In 
profondità SI impossessava del¬ 
la palla Serantoni, apostato al 
l’attacco, 11 quale da dieci me¬ 
tri faceva partire un tiro diago¬ 
nale che si insaccava prepoten¬ 
temente sulla destra di Vulpis. 
invano tuffatosi. 

E' nostra opinione che gli 
ospiti abbiano errato tattica. Se 
avessero continuato a giuocare 
la partita cosi come avevano fat¬ 
to nei primi 45'. senza ricorrere 
ai soliti mezzucci per pendere 
tempo, non sarebbero stati rag 
giunti dagli ospedalieri, i quali, 
pur impostando la partita sulla 
foga c sulla velocità, nulla ave¬ 
vano potuto alle belle e ben 
condotte azioni deU’ItalcalcIo. 

Passando al singoli diremo che 
Bartabelln si è dimostrato una 
ala in possesso di Indubbie doti 
tecniche, velocissima e onnipre¬ 
sente Fornaci e Centomini sono 
stati i migliori dell’Humanitas 
mentre tra 1 bancari sono emer¬ 
si Leonori. Ricci, autore delle 
due reti e Lazzerinl. Intelligente 
c sicuro 

L’arbitraggio non ha comple¬ 
tamente soddisfatto. 

ORFEO GBIGOLO 


Romana Elett.-Torpìgnatta 

ROMANA ELETTRICITÀ’: 


ROMANA 

Francisci, Zaccheì. Caminetti, 
Piacentini, DTlario, Graziosi, 
Barboni, Domizi, Azzu. Nucci, 
Sarti. 

TORPIGNATTARA; Cimini, 
Proietti, Rimigi. Liberati, Inno¬ 
centi. Caputo, Magliocca. Fac¬ 
chini, Maiaspina, Salvatori, Be- 
nassi. 

Reti: nel primo tempo al 35' 
Azzu; nel secondo tempo al 32’ 
Magliocca. 

Una partila tra due squadre 
che si trovano a navigare nelle 
posizioni basse della classifica: 
dunque una partita che ambe¬ 
due le squadre avrebbero avu¬ 
to bisogno di vincere. Gioco 
serrato e alterno, foga e im¬ 
peto da tutte c due le parti: 
ma gioco vero e proprio se n'è 
visto poco come del resto c'era 
da aspettarsL 

Meno male che l’incontro è 


NEL GIRONE B DELLA PRIMA DIVISIONE 


Ostia MÌ€U*e-MMintUÈ*no 


stato rinviato al pomeriggio, 
altrimenti, alle 10,30 del matti¬ 
no giocatori e pubblico sareb¬ 
bero morti assiderati. 

Per la cronaca diremo che 
il goal del pareggio, segnato da 
Magliocca del Torpignattara al 
32’ della ripresa è sembrato a 
tutti quanti (meno che all’ar¬ 
bitro) inficiato da un fuori gio¬ 
co grosso come una casa, ma il 
direttore deU’incontro ha chiu¬ 
so prima un occhio poi defini¬ 
tivamente tutti e due, conce¬ 
dendo il punto mediante il qua¬ 
le l'undici del Torpignattara 
ha potuto aggiudicarsi la metà 
delia posta. 

Vane sono stale le proteste 
degli aziendali: ad essi, che 
avrebbero meritato forse la vit¬ 
toria. è rimasta la consolazione 
di non uscire perdenti dall'in¬ 
contro. 

C. M, 


Girolamo; Deimas, Vltolo, Celluc- 
cl Palainldeal. Pacarle I. 

Refi, al 5* De Bolardlni (C.). 
ai 34' Pacarlo I (N ) tutti nel se¬ 
condo tempo. 

La Cosmel non ha incrlluto di 
certo il pai-eggio Impostogli da¬ 
gli ospiti, avendo attaccato por 
tutto il primo tempo e per tnol- 
ta parte del secondo. Il Nettuno. 
ln\ece. ha saputo sfruttare l'ar¬ 
ma del contropiede, portando se¬ 
ri pericoli alia reto difesa dal 
bravo Corvini. Gli avanti della 
Cosmet non hanno saputo sfriiC 
tate le azioni bene impostate dal¬ 
la mediana, che è risultata il mi¬ 
glioro reparto della squadra, per 
dendosl in inutili passaggi nel¬ 
l’area avversarlo. 

Ftt ora un po’ di cronaca. Ap¬ 
pena dato 11 via 1 io.s.'>i della Co- 
eniot SI portano aU’attncco nel 
tciitatUo di andare in vantaggio 
ed .Arena, che ho disputato un 
buon primo teiinK>. si « mangia » 
una rete sicura, calciando alto. 

Anche il Nettuno si fa vedere 
neu’ai-ea rossa, ma la difesa del¬ 
la Cosmet è un muro. Al 17’ an¬ 
cora Arena, su calcio di punizio¬ 
ne. sfiora il palo. Il portiere de¬ 
gli ospiti è chiamato molto volte 
al lavoro e si fa applaudire per 
uno bella parata su tiro di Ran- 
dazzo 

.Anche Cervini ò chiamato a'i- 
l'opera su Uro di punizione di 
Palumidesi. 

Nel secondo tempo 11 gol viene 
[a premiare la superiorità della 
I Cosmet. ne è l'autore De Belar- 
dinl che, ricevuto un passaggio 
da MaiesclalU. previene GanceliI 
e scartato 11 portiere, segna a 
porta vuota. 

Il Nettuno passa ora all'ultuc- 
co nel tentativo di pareggiare le 
sorti deU'incontro e Impegna pii) 
volte Cervini .11 quale viene bat¬ 
tuto al 34‘, su una mischia sus¬ 
seguente ad un calcio d'angolo, 
da Pacarle I. 

Galvanizzati dal successo 1 net- 
tunesi cercano la vittoria ed al 
fischio finale deU’arbltro trova la 
Cosmet asserragliata nella propria 
area per contenere la sfuriata de¬ 
gli ospiti. 

CARLO SCARINGI 


Fiorentini'Frascali 3-1 


FIORENTINI: Zecchlaroil. Mo- 
rè. Sansoni. Di LoUi. Filippclli. 
Becchetti. Vltonl. Bressan. Man¬ 
zi. Bernardini, Buia. 

FRASCATI- Cervini. Fallante, 
Rizzo. Panattoni. Abbati. Capo. 
Crudi. Rossi I. Graziani, Rossi JI, 
Salvati. 

Arbitro; Sig. De Laurcntis di 
Roma. 

Reti; 1. tempo: al 34* ed al 40’ 
Buia: al 45* Munzl; . tempo: al 
13' Rossi I. 

Sceso in campo in fonnazione 
largamente rabberciata per le 


Almas-ostlensalva 2-1 


Troppe « sviste » dell’arbitro — Bottini, 
Maiinucci e SanleUi i marcatori delle reti 


.\LM.\:3. Jo-ia, Catallnl, .Miglxtri. 
Pietrini, Brrnardis, Potrazzi. .M-n- 
oucci. Palombi, Caldirro, PaDCircili. 
Bottini, 

O^lll.N.'-L .-’VLV.t; Ciurli. Bun- 
rhi, ,\ntolini, Prvlo, ìqKtz/i, Br-rnardi, 
C'iniii. Ko-ati. lacorossi. Saolelli. 
C aioli. 

.Irl’itro: Ijpagoolu di lluiud. 

.IfartuK/ri; |iriiiiii lempo ai 22' Hut- 
lini, al 42" M.ioniiiii; :;crun>lo ti iii- 
pu al 16' baotrlli. 

^c il direttore deirinroottu, nel 
nostro cd-o il iig. t^pagoulo, dou 
f()5-»- u'iinaio d DOU loncedcte L 
iiid--imj (Minizionc qiiaodo erd ne 
r»«‘arni. forye gli oppiti avreblxro 
riportato a cd-a aimcoo un pareggio 
Il che -arebbe ^I^Io piò aderente al 


di uii pUnUi della difesa arretrarla, 
lioo alla fine Dull'altro di noli-volo. 

G. N. 


Murialdaibano-Rieti M 


RIETI; Slmeonl. Santarelli. 
Monai.'i. LcIPUomodarmp. Disce¬ 
poli. Toma«!EOnl, Galassini, Ca¬ 
valli. Grifone. Pittori, Vittori 
MURIALDALBANO : TerzoH. 

Sorgi. Giberii. De Ange’is. Mar- 
tlnuccl. PcEerL De Rossi, Conti. 
EircoIL Di Giacomo, Vari. 

Reti; secondo tenq» 12’ Ca¬ 
valli 33 Di Giacomo. 


Grottaferrata-Trionf. 2-2 


GROTTAKLRR.AT.A: Vinciguer- 
talorc «d al gioco delle due a»vcr-ira. tilancane. Moscatella; Lucci, 
-arie (jnimr— j. per on i-iaotc. che stoppa. CXTTi, FlUp- 

«la PAIma, quanto rO^tien-e -"^baj , RanlCri. Bcndettl. Rinaldi. 

abbiano fallo del 6'<»vo). -* *■. tRIONFALMI.NERV.A: Salvionf 

gran t anche le | * * * * ' ^ ^ ^ 

dilla partita hanno fatto pensare oheiCateiii. Woll, LllIO. Rosati. Pa- 
Pincootro -1 sarebbe direno »ir-o|trlzj; Xurella. I.,odolo. Ticcoriv. 
una direzione di giovo ad ampio re-.D' .Andrea. Cappelletti 
-piro. veloce ed equilibralo. | Refi; nei primo tempo al 14’ 

Man roano ehe i minnli sono l'-»'’Rjnaldi (G.). al 37’ TiCConI (T ). 
-tor-i, la ^rtita e andata impania- Rau'.ert (O.); nel iv«;ondO 

nanilo-i nella ronfo-iooe generale r- * ' '• 


fendo qnrlla chiarezza e quella ini i-.U’-i'-u al 23 Ticconi fT ) 


forzate assenze di ben quattio 
litolnrl, il Frascati non ha po¬ 
tuto opporre alla fi esca compa¬ 
gine locale clic buona volontà cd 
elevato senso agonistico 
L’inizio è di pretta marca lo¬ 
cale sottolineata da ben 4 calci 
d’angolo a favore. Nonostante 
questa picssionc è necessario 
giungere al 18* per veder com¬ 
piere la prima parata a Cervini 
su tiro in corsa di Munzi. 

La prima rete giunge al 31*. E’ 
Buia u realizzarla di testa su 
calcio d’angolo. E’ il qiiaito d’ora 
del Fiorentini che al 40* raddop¬ 
pia il vantaggio ancora per me¬ 
rito di Buia il quale riprende 
una corta respinta di Cervini su 
piccedente tiro di Manzi e segna 
iinparabilinente. 

Al 45’ su azione personale, do¬ 
po aver superato ben tic avver¬ 
sari e lo stesso portiere, peraltro 
uscito a vuoto, Munzi realizza la 
terza rete. 

La iipresa anzlcliò vcdcic gli 
ospiti rassegnati dal cliscrelo pa.s- 
slvo. li vede scatenati all’attacco 
ove. operati alcuni spostamenti, 
acquistano in incisività. 

Questa pressione si concretizza 
al 13' quando l’ottimo interno 
Rossi I. ricevuto un allungo dal¬ 
la sinistra, batte Zccchìaroll. 

Degli ospiti hanno lasciato buo¬ 
na impressione Rossi 1. Crudi cd 
Abbati. Del locali, oltre a Filip- 
pelli. il ben noto tandem Di Lollt 
Becchetti e lo sgusciantc Vitonl. 

REMO BENEDETTI 


L’AMICHEVOLE DI RUGBY ALL’ACQUA ACETOSA 


Ronta R"CUS iFivmtse 0^0 



K. ROMA B-CUS FIRENZE 6-0 — NcH’lnconlro amichevole disputato dalle riserve della 
Roma contro I:r squadra dcgliunlversitari fiorentini, i bianconeri hanno riportato una con- 
vini-eiite vìtioria. Nella foto: una discesa di piede degli avanti fiorentini all’uscita 

da una mischia 


CIII]\^TTO j\KUI IIATTK TOUUWIS 3-1 


Violato il munito campo di Sassari 
dai volitivi e sorprendenti romani 


Da elogiare il sestetto difensivo giallo •> verde — Inutile il serrate’^ degli isolani 


CHINOTTO NERI; Caracciolo. 
Andreoli, Previato, Ceresi. Pre- 
garz. Di Napoli, Ragazzini, La- 
rena, Caruso, .Ariagno, Nlalaspina. 


TORRES: Campus. Gnocchi. 
Mini, Scrradimigni, Massone, Di 
Pasquale, Balestri, Sauna. Leva¬ 
ti. Gerii, Orecchioni. 

Arbitro: Politi di Ancona. 


(Dal nostro corrispondente) 


SASSARI. 11. — Coti due Teli 
poco convincenti e jtcr di più 
contro un Torres irriconoscibi¬ 
le. TU del Chtiiollo A’cri ha 
portalo via dal campo dclTAc- 
quedotto finterà posta in palio 
violando per la terza volta il 
munito rettangolo rosso-hleu. 

Tardivi nel riflessi e sulTantl- 
cipo, sema brio c senza morden¬ 
te. t sassaresi hanno disputato 
la più brutta partita di questo 
infuocato campionato, nei ter¬ 
zini. Mini, pur m tono minore, 
è stato superiore a Gnocchi e 
Massone i quali sono a piarsi in 
cattiva giornata, spcc'c il se¬ 
condo, su cui ricade la colpa 
per la rete della vittoria dei ro¬ 
mani. 

Tra mediane e m'z^e ah e 
mancato fn. pieno il fio di col- 
Icgamento che è il pnn,o nevral¬ 
gico del moderno sistema del 
gioco di calcio. Forse la colpa 
ricade sulla brulla prestazione 
di Satina il quale c apiario 
stanco c sfiduciato, menile Grr- 
Itn benché in othea giornata 
non ha avuto la collibcrarioitc 
di Di Pasquale apparto anche 
egli in cattila giornati. Il rien¬ 
trante Lavali ci è enfiar .-1 a 
corto di preparazione. Balestri. 
ncll'insoUto ruolo di ala destra 
non ha brillato eccessivamente, 
mentre Orecchioni si può clas- 
sifirare il migliore uomo dell'at¬ 
tacco. Dei romani, bene tutto il 
complesso e in particolare l'in¬ 
tera retroguardia, con portico 
lare riliero per il portiere Ca¬ 
racciolo. Gli attaccanti tutti da 
elogiare per la loro manovra 
fluida, icloce c appariscente: 
abusano jicrò troppo Jzi passag 
getti in arca. 

FA ora un po' di cronaca. 

Al 6’ uno siorente di Ragazzi- 


Ili colpisce In traversa, la palla 
ritorna in campo ina Massone 
libera, mettendo in movimento 
l'ala destra. 

Al 20' Ragazzini si’ inis'-hta 
dopo batti e rtbaUi segna per il 
Chinotto. Il gioco rtsiagita a 
metà campo con az-'O’it confuse 
fino al 25’ allorché Scrradimigni 
raccogliendo di lesta w'.a puni¬ 
zione battuta da g-ì-'oi tira n 
refe, ma Caracciolo pira. 

Sul firtirc del tempo, Lovati, 
0 conclusione di una azione ma¬ 
novrata da Sauna, .sciupa a tu 
per tu col portiere la più facile 
occasione per pareggiare. Sulla 
stessa azione carica il portiere 
clic rimane a terra dolorante, 
ma si rialza subito. 1 romani un 
minuto dofio sgambettano In 
arca Sauna, forse per pareggia¬ 


re ìa brutta azione di Lavati mal che il giocatore Sia in fuor 


tutto finisce qui jierchè l’arbi¬ 
tro fa cenno di continuare. 

Al 5' delta ripresa i sardi per¬ 
vengono al pareggio con una 
azione travolgente e spettacolo¬ 
sa: Sauna si libera di due au- 
versori e dà a Balestri appostato 
sulla destra; breve riscossa c ti 
ro diagonale dalla destra allo 
sinistra; rete. 

I romani premono e la Tor¬ 
res si difende, jiot la musico 
cambia ed è la Torres che attac¬ 
ca ma le azioni si esauriscono a 
metà campo. Allorché si ritenevo 
che la partita dovesse finire con 
un pareggio Maiaspina racco¬ 
gliendo un traversone dalla de 
stra, scaraventava in rete con 
un tiro da distanza ravvicinata. 
La Torres protesta perchè crede 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 


La settima giornata 
del torneo di calcio 


Costante superiorità dei locali • Buona prova di Ucci, Policella, D'Angelo, Drieco I, Fratte 


OSTLA M.ARE: Mereu; Gastai 
di. Succi Forte; Tebaldi. Piccl- 
ri.li; Caponi. Po.ice’.ia, D’Ar.ceio. 
Cricco. Li Fratta. 


MINTUBNO; Pciagaii»: Berto-.- 
•ini Pontccorvo. Casbarroni: Ri>- 
rraf.o. Riociardci’.i. Tucclnardl. 
Riboli. Bernardini, Morgo-.i, 
Bruno 

Pnr.tierl di Roma 


.Arbitro 

Reti: I tempo- al 13’ D'Ange- 
.o, a. 19' Cricco I. a. 44’ Capo¬ 
ni: Il Tem?». A. 22’ Morgon. 


Continuando la sua rr.arcia vit¬ 
toriosa l’Ostia Mare ha sconfitto 
ieri, nettamente li Minturno, ,ina 
compagine senza grazidZ pretese 
venuta ad htia rabberciata alia 
nveg.io con i- proposito di ben 
figurare. E i.n questo c’è riusci¬ 
ta poiché, : "«nosiante la c’niara 
superiorità de. loca.i, ha saputo 
battersi co.i or.-azgio sino a- a 
fine, ar.cr.e quc.'lo .o s-^nta?- 
gio era orn -’»i ircoh-iabiie 
U.n g’udizio su. M.nuimo 4 
ieri non possiamo dar.o. 
troppo «rappezzato». Basti pcn 
sare che schierava all'aia slnbtra 
uno dei suoi dirigenti: Il cas¬ 
siere. che forse vestiva ia maglia 
•ocUle per ,a prima vo ta e con 
fi quale il pi.bb irò oca.e ge.-i- 
f*. «esup compreso no.n e stato 
davvero gentile E’ questa una 
aota che non possiamo lasciar 


sfuggire, poiché ieri a Bruno non 
andavano rivolti dei rimbrotti 
per 11 suo stile lutt'altro che 
ortodosso, a volte quasi comico 
*c vog'iamiO. ma semmai, one¬ 
stamente. un elogio per avere 
saputo scendere sul campo a di¬ 
fendere i colori sodati a lui ca¬ 
ri, cosa questa che non sappiamo 
bene quanti altri saprebbero fare 
Deil Ostla Mare c'è poco da di¬ 
re. Ieri Forti avrebbe potuto fa¬ 
re di più. srecia’mente r.e; prl- 
n» tempo; rra i fatto di essere 


tre a! 22' de.la ripresa Morgon 
segnava per la sua squadra 1 
goa; del.a bandiera. 

SANDRO RANDAS 


RAGAZZI 


Roma B-Terracina 2-1 


TERRACIXA. F.ore.'iza.ni. Mar- 
zul o I Di Girolamo. Campi; Se¬ 
da. Ciani. Di Manno. Tramonti, 

costretto a giocare a terzino, ruo-}Maculo li. PandP.fi, Fe.icianL 


10 lr.so'ito per lui. c un fatto che 
ci obbligherebbe a rivo.gerc de - 
le critiche in altra direzione 

Ati’ala destra abbiamo visto a-- 
lineato un Caponi < fuori gior¬ 
nata ». che per buona metà del¬ 
l’Incontro. ha vagato per li cam¬ 
po senza « fissa dimora ». Buone 
le prcstazioal di D’Angelo, Grie- 
co I., e Di Fratta; una spanna 
su t.i'ti gii a tri Succi e Polt- 
cel a 

Il mic.iore de^’l ospiti cl è ap¬ 
parso Morgon La partita non ha 
, avuto -taria; ’ '.orali hanno Pie- 
era 'muto costanten inte e solo la lo- 
'.■■o precipitazione ha ifpedtto che 

11 bottino foss” più lauto. 
Almeno un paio di jit*al non 

fat*! Dosano sulla coscienza di 
DI Fratta ed altrettanti su quol- 
a d* Capon* I goal sono stati 
marc.rtt da D’Ange’o ai 13’ Grie- 
co I ai 15’ e Caponi al 44’ del pri¬ 
mo tempo per l’Ostia Mane nwn- 


ROMA B- Caffarehi; ZepponL 
Sampo, Po.ntre’.’.i; Ucceiiini 
Freddi- Bal.enzi. Santopadre, An¬ 
gelini. Niirzia, De Luca. 

Reti: p t • a! 27* Galienzl; s 
t. al 26* Beda, ai 28’ Gal.enzi- 

TERRAC3NA. 11. 

I bia.nco azzurri loca.i perdc- 
va.no per ur.a rete a zero allor¬ 
quando Beda. da quaranta metri 
incannando il pur bravo Caffa- 
re-.i. segnava con un tiro spio¬ 
vente al 26' del.a ripresa. E così 
le sorti deli’inco.'itro erano 
pressoché ristabilite. 

Ma due minuti dopo QjUenzI 
sfruttando una papera di Flotcn- 
ranl riportava In vantaggio 1 
gialiorobs. i; “si«nte 

tempo di g.’v o cr« dedica -•* a»- 
l'arrembaggio .lei tig.otti df "cr- 
racina. 

Questo risulto vano per l’otv'- 
ma prestazione ' volle ancdi< 
scorretta, di Zeppi nL 


--liti che CI »arcimn<» aspettati <I • 
*iac -quailrc die ia ila^sifua ic*li 
.D po-iziun: rispettabili. 

Acro è thè le «ine 'quadre b«ari'> 
dovuto allineare aoromi di rirerva (lo 
0'tien»e ha inserito all’ala 'ini-tra 
quel Caioii ebe ha riportato or non 
r molto la rottura di una gamba) 
ma e altrettanto vera che roalzrado 
tutte le giustificazioni ps-iibili 
-aremmo arpettati di roegl.o. 

Qnalche accenno di cronaca -erv-r.s 
a preei'arc meglio l’andamento ilel- 
l'inmnfro. ini/«o a fatta an-iatura 
con prerahnza di zioeo nella mela 
eampo. .AIl’Il’ una lucur'ioite di la- 
loro—I ormai a portata di .. tiro v.e- 
ne neniralizzata marhiaveriiraineate 
da Mid'ori. I.’arbitro non vede e 
mt'ir.iTnicTi*r non concede la ma*-i- 
na panirione. 

B -po-Ia ,lei ii.anio-serdi rhc .il I*t 
-I portereWiero ;n vantazr-o con 
Mannocci »e >an»#ili. 'p'-tando-i m 
d.fc-i per ‘O'iitiiirc l'infortunato 
Vnl'd ni. non avr*»e -alvato in evirr- 
mi- mentre la pilla 'tata per tal- 
care la I nea fatale Intanto la rete 
fri.atiira «raturirà ai —' dai piede 
ili Boll n . r.illa in area, doello a 
tre tra >iierri. Cantelli e Mann-jcei. 
Boti ni -evir da tirino e non «i la- 
-eia 'fiicsire l’oeea'ione per in'er:r-i 
neiia triade e »emate. 

Mio 'radere '42') i padroni di ca't 
raddopp.ano il bestino con nn aoal 
'petlaeolo'o di Maiinncei da fuori 
area. Poco prima la 'fe'-a ala iV-tra 
•'che d.fella ,|i dici'ioTie a conratio 
con l’aomo. «Itnmerti 'arebbe nn ot- 
t.mo elemenioì ha impegnato -ena- 
mente Cincci con nn tiro a di'tanza 
rattirinata. Nella riprr'a cala il to¬ 
no dell’inrontro; ai IV un *t>an/l 
o-p.ie viene atterrato in area, ma 
anche qne- - volt* l’arbitro non velie. 
l>ne minuti .npo nna rete deii’etl re¬ 
ma ile'tra loeaV viene annniiala per 
tirecedenle canea a) portiere. Gli 
o'pisi riprendono riniriafiva dell’at; 


RAGGIUNTI E SUPERATI 1 GlALLOROSSl 


A.T. A.C. - Spes 3-1 


SPES: IppoUti 1, Ippolili II. 
Larboni; Ciaudiano, Làciani, 
Centioni; Mancini, Casellato, 
Romani, AgoslinL 

ATAC: Tacconi. Del Gatto, 
Borri; Bianchini, Molletta, Zop¬ 
pi; Pasqualucci, Napoli, Fiori, 
De Santis, Rascito. 


Refi: ne! primo tempo al 14’ 
Ca.tellato. nel secondo tempo al 
5’ Fiori, al 12’ De Santis. 29* 
Pasqualucci. 


Dopo aver retto, intclligenie- 
mente, nei primi 45’ minuti di 
gioco, in cui la Spes dava il 
meglio delle proprie energie, la 
forte compagine dell’ATAC ha 
travolto e messo in ginocchio, 
nel secondo tempo. Tarobizio- 
sa avversaria. 

Su un campo reso viscido e 
fangoso dal disgelo e quindi pe¬ 
santissimo i giallo-rossi locali 
non hanno potuto resistere al¬ 
l’indiavolato ritmo iniziale e 
sono stati costretti, dopo aver 
chiuso il primo tempo in van¬ 
taggio, a lasciare, nella seconda 
parte della gara, il gioco e l’ini- 
ziativa nelle mani dei ragazzi 
dell’ATAC. 


XppoiitI I, che nel II tempo 
... ; parità quasi nullo, si dJmo- 

tacco ^ ndoCODO 1" ulaklt* A 

con oa goal di Sanfclli cJ— pràfitu all altezza deliA Situazione, 


nella prima parte della gara, 
sbrigando con molta dislnvol- 
lura. il suo lavoro; parava in¬ 
fatti in tuffo al T un bel tiro 
di Fiori e neutralizzava ancora 
pochi minuti dopo un rasoterra 
dello stesso centroavanti. Al 14’ 
quindi rovesciamento di fron¬ 
te c goal della Spes: Agostini 
avanza a lunghe falcate da 
mezzo campo, giunto in area 
<misLiva a Ca-ellato smarcato. 
Per li centro avanti gialiorosso 
battere Tacconi è da ra- 

gazz;. 

La partita si fa veloce e 
combattuta. Al 22’ palo della 
ATAC su tiro di Fiori. Al 43’ 
si presenta, alla Spes, l’occa¬ 
sione per raddoppiare ma I suoi 
avanti non la sanno sfruttare. 
Casellato da buona ptoslzlont 
indirizza a rete. Tacconi re¬ 
spinge a mani aperte, ripreride 
Casellato e a portiere battuto 
rinvia alle - stelle ». Nella ri¬ 
presa l’ATAC, presentatasi tra¬ 
sformata, raggiunge al 5’ con 
Fiori il pareggio. Al 12’ gli 
aziendali vanno in vantaggio 
con un forte rasoterra di De 
Santis poi al 39’ con ima pro¬ 
dezza di Pasqualucci atrolon- 
dano il punteggio. 


P. Z. 


Malioiii'Flaminio 3-1 


Flaminio: Glovaunetti, Agosti¬ 
nelli I, Pula, C’iarrocclil, Mercu¬ 
ri II. Nannettt. Bcrtj. Cileiito 
Purificato, Mercuri 1. Agosti¬ 
nelli II. 

Mallozzi; Donati. l-ranca--conl 
.Abbruciali. Olivieri, Belerà. 
Chlorrl. Giorgi, Strozzi. Guar- 
nler». Moscctta. Capecchi 
Arbitro: Sig. Seal uri 
Marcatori: nella ripresa: al 20’ 
Ago-stineia IL al 22’ Capecchi, 
al 23' Chlorrl. al 43’ GuarniCra. 

Il Mallozzi meritava di vince¬ 
re a! di fuori di ogni discussio¬ 
ne. ma la sconfitta del Flaminio 
è stata tropjio severa. Infatti 
almeno due del tre gol Segnati 
dal verdi sono scatunti da al¬ 
trettanti iniortuni di Glovtiiinet- 
tl, in giornata « grigia ». Del 
Mallozj^i tutti bene anche se U 
gioco dei singoli è un po’ trop- 
jK) deciso; del Flaminio citeremo 
I difen-sori Pula e Nannettl e la 
ala -tgostinelll II. 

G. E. 


Rinascila P.-Assi Trioni. 4 0 


RINASCITA: Muzl; Tedeschi. 
SacripantL Valentinl. Bona; M'z:- 
’.l II. Tamburelli. Marinelli. Ris¬ 
so Bona I. 

ASSI TRIONFALE: PerosIno; 
Stirichini. Salirr.beni. Vetraai; 
Saltaielli. Chiolie; Evangelisti. 
Norcini. Alfieri. Quatiropaleili 
Coccia 

Reti: I tempo: a’. 5* Mieli li 
a! 20’ Mieii IJ; r.cl II tempo al 
25' Poluzzi su rigore, a; 35’ Bo* 
ua I , , 

Con un c:oco scarno ma Inci¬ 
sivo. impostato da una mediana 
in gran forma ed In vena di fi¬ 
nezze, la Rinascita ha dominato 
la i>artita da un capo all’altro dei 
90' di gioco. 

La segnatura poteva anche es¬ 
sere supcriore, ma è soprattutto 
ne’..a sostanza del gioco che s. 
è notata la differenza di classe 
più netta di quanto possa dire i 
risultato. 

Andati In vantaggio dopo ap¬ 
pena 5’ di gioco, I ragazzi delia 
Rinascit.? hanno controllato la 
reazione dei irlonfaìlnl. per fini¬ 
re !a partita dominando.! a loro 
piacimento. 

A. B. 


Atlante-Ceirtocelle 4-1 


centoceiie: .Aliante Cherubi¬ 
ni, .Avalle. De Caterinl Franclsci, 
Di Fava, Balle. Dolca, Barba- 
galli. Vavalle. .Animali. 

Atlante: Petrucci. Cuocaro, 

SUevano, CoochU Slmonelli. Fa¬ 
nelli. Federlconi, Palma, Lanari. 
Panella, CifelU. 

Arbitro: Sig. Bellini 
Marcatori: nel primo temix*: 
al I’ Lanari, al Palma; nel 
secondo tempo: al 25’ Palma al 
36' DI Caterlnl. al 38’ Palma. 


Continuando lu s'au marcia 
verso la vetta della classifica, 
FAtlunte ha superato con un 
secco quattro a uno la battaglie¬ 
ra compagino del Centoceiie. 

La partita è stata combattutis¬ 
sima e tecnicamente interessan¬ 
te- Alla line la vittoria ha pre¬ 
miato la cla-sse e lu prcimrazlone 
atletica deH’undici amoranto. di¬ 
mostrandosi senza dubbio di 
sorta migliore dell’avversario. 

-Al l’ Lanari, dopo uno scam¬ 
bio con un compagno, realizza 
per r.Atlantc. e Palma al 29’ por¬ 
ta a due le reti per la sua 
S(|uadra. 

Lo ripresa veniva iniziata con 
foga da parte del Centoceiie ma 
ben presto le »ue velleità di ri¬ 
scossa, venivano frustrate da un 
goal di palma al 25’ Il Cento- 
celle segnava l’unico ji'anui al 
36' con un astuto tiro di Di Ca- 
terini subito equilibrato al 38’ 
dairottimo Palma 

E. B. 


gioco, ma l'arbitro giustamente 
convalida il punto, perché fi 
fuori gioco è inesistente. 

/ minuti corrono tenti e ine¬ 
sorabili, Ih Torres incalza sotto 
la i>orta di Caracciolo ma un di¬ 
fensore allontana la minaccia 


11 girone F 
in cifre 


I risultati 


* Mo n topon i-Signe 

* Mo n t* vece h io-Co 11 ie i a n a 
Carbosarda-* Arezzo 
Po n tede ra-*8ol vay 
*Civit«vecchiet-<àrosseto 
Siena-Laneiotto 
Chinotto Nori-*Torres 
*Ronnulaa-Frato 

(disputato sabato) 

La classifica 


5-2 

1-0 

3-0 

3-2 

3-1 

1-0 

2-1 

3-1 


Carbosarda 

Monteponi 

Prato 

Siana 

Siena 


15 IO 2 
15 9 4 
15 8 3 
15 7 4 
15 6 5 


Chinotto N. 15 


Torres 

Ponte dora 

Montevec, 

Crosserò 

Romulea 

Solvay 

Arezzo 

Civita vec. 

Lanciotto 

Coiiigiana 


15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


6 4 

6 4 

7 2 

4 6 
4 6 
4 a 
4 5 
4 3 
3 4 


Due corner consecutivi contro ii 
Chinotto Neri, poi la fine e I 
rituali abbracci tra i vincitori, 
mentre gh sconfitti a testa bas¬ 
sa imbucano la st'Oda degli spo¬ 
gliatoi. 

R.4FFAELE PmONTl 


I risultali 

e lo elastiche 
Amatori 

I risultati 


GIRONE A: Flaminio4Nallozzi 

1- 3; RinzMcita Ponto-Assi Trion¬ 
falo 4-0; Scintilla'Cosillo 1-3- 
Riposa: Itaisraf. 

GIRONE B: Stifilor Otis-Prisco 

2- 0; Travortìne-Rondolocna 1-1 
Riposone: Alba Romana o Vo- 
trerio S. Paolo. 


Le classìfiche 


GIRONE A: Casillo p. 11; Mal¬ 
lozzi p. 9; Rinascita Ponte p. 8; 
Itaisraf p. 5; Flaminio p. 4; 
Scintilla p. 3; Aeoi Trionfo!* 

p. 2. 

GIRONE B: Vetrerio a Paolo 
p. 6; Stislsr Otis, Prisco p. 6; 
Rendoiecno p. 6; Alba Romano, 
Travertino P- 3- 


Allievi 

I risultati 


girone A: Prati-Asst Pente 
0-0; Stella Reeso-Farnosina 1-0. 
Rip.: Virtus Trionfalo. ’ ' 
GIRONE B; Indomita-Colao- 
•owm (n. p.); Centeeollo-Atlanio 
1-4. Ri^: Bortoni. 

Le classifiche 

GIRONE A: Prati p. 10; Stal¬ 
lo Rosso, Assi Pento p. S; For- 
nosino p. 3; Virtus Trionf. p, 1. 

GIRONE B: Borxoni, Atlanta 
p. 7; ContoooHo p. 6; CMosaoum 
p. 5; Indomita p. 1. 


SOLLEVAMENTO PESI 




3 2B 11 22 
2 32 15 22 

4 21 le 19 
4 17 13 18 

4 18 19 17 

5 28 15 16 

5 15 14 18 

6 18 22 16 
5 20 20 14 
5 16 20 14 

5 16 22 14 

6 18 15 13 
6 24 21 11 
8 13 32 IO 

4 1 10 15 21 9 
2 5 8 11 30 9 


- » 


la «Gennargentu» di Nuoro 
supera la Borgo Prati (6^) 


NL’OKO. 11. — Si è evolto 
questa mauina, nel teatro EU- 
seo. davanti ad un pubblico ec¬ 
cezionale. ì’alteso confronto di 
sollevamento pesi valevole per 
il campionato nazionale di pri¬ 
ma sene, fra la squadra Gennar- 
gentu di Nuoro e '.a Borgo Prati 
di Roma. 

Gli atleti nuortsL guidati dal- 
rintramonlabile Frediano Papi, 
hanno letiemlmenie stracciato i 
valorosi avversari romani eoa un 
punteggio che non laacic dubbi; 
6 a 0 i: nsu’.tato de’.I incontro 
rappresenta una so’.ida base per 
Uv conquista dello scudeuo na¬ 
zionale da parte dei gtovenl ai- 
Uevi di Papi .A cominciane dal 
gallo Tinca fino a! fortissinco 
ManconL i nuores; si sodo di- 
mootrati rettamente superiori 
agli ari email. Ecco f rl&'ultatl; 

Posi asilo: Ticca (Genr.anpen- 
tuu) con 330 kg. batte Porceddu 
(Borgo Piati) con kg. lS3.50a 

Posi piuma; Mannironl (Gen- 
nargentu) con 275 kg. batte Ca- 
tabrò (Borgo Prati) con 143.500. 

Pesi leac**!: Cocco (Gennar- 
gentu) con 395 botte Santucci 
(Borgo Piati) con 243,50a 

Posi modi: Maau (Gennargen- 
tu) con 397.500 kg. batte Moa- 
«ei (Borgo Prati) con 335. 

Paul modio mossimi: Papi 
(Gennozgentu) con 317 kg. bot¬ 
te Petrarca (Borgo Prati) con 
3S7.500. 

Posi massimo lOKsri: Chessa 
(Gennoigentu) con 255 kg. bat¬ 
to Bianchini (Boqgo Prati) con 

»0i 

Psoi tnosoimi: Monconi (Gon- 
naigentu) e Nunzi (Borgo Pro¬ 
ti) con 317 ex aequo 

.Arbitraggio perfetto del signor 
Ptìdoo Ferrari di Modena. U'or- 
gonizzozlono 4 «tata otUmo. 
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1 Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


• Uniti 


del lunmdi 


m u Qi a Y 


La Roma più esperta e incisiva 

fa cad ere limbattibilità del Milan o (SO) 

Una meta di Uabrielli I permette alla compagine bianconera di vivere sul vantaggio conducendo 
in porto la vittoria - 1 milanesi sono ''campioni d'inverno,, nonostante la sconfitta subita ieri 


MILANO: Barbini; Buizza, Ca- 
stfclli. Gelosa, Pizzocaro: Saibe- 
nr, Battagion: Zaiichi, Albeitiiii, 
Grltli, Schiavine. Bari: Pezzina, 
Vcllani, Ghezzi. 

ROMA: Perrini: Zanatta, Rosi, 
Farinelli, Latcssa; Marini, Perro- 
ne: Martini, Curti, Gabrielli I, 
Riocioni, Palmaro: Volpe, De 
Santis, Gabrielli II. 

Arbitro: Somma di Padova. 

Marcatori: Gabrielli I al 23' 
della ripresa (metà non tiasfor- 
inntal. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 11. — Il Milano, 
oaoi al campo Giurìati, Ita 
dovuto abbandonare la im- 
bottibllità ebe aveva conser¬ 
vato per le prime otto gior¬ 
nate di campionato. E, inve¬ 
ro, non si può dire die me-^ 
ritasse dì perderla, senza con 
ciò togliere alcun merito al¬ 
la Roma. 

Quella di oggi era una di 




Ciubrìcllì 1 

quelle partite che .si devono 
risolvere alla pari. Zero a Ze¬ 
ro à il classico risultato quan¬ 
do il campo è in quelle con¬ 
dizioni, coperto di fango e, 
sotto, il terreno durissimo per 
il ghiaccio. 

La possibilità di vittoria è 
garantita a quella squadra 
che ha la fortuna di usufrui¬ 
re di un errore avversario. E 
questa possibilità si è verifi¬ 
cata per la Roma. Verso la 
metà del secondo tempo 
quando tutto faceva credere 
che le due squadre avrebbero 
fluito alla pari, Gabrielli 1 
fia intercettato un pallone fra 
l’apcTtura e il primo centro 
e ha potuto segnare dopo una 
lunga fuga. L'estremo mila¬ 
nese, Barbini, non' l’ha potu¬ 
to ostacolare in quanto si era 
già inserito nei tre quarti per 
l’attacco. 

Il Milano ha reagito ener¬ 
gicamente e, a pochi secondi 
dalla fine, avrebbe potuto pa¬ 
reggiare con una azione mol¬ 
to pericolosa, ma tutto c fini¬ 
to in « Touclìc «. 

Questa per la Roma era la 
occasione buona per battere 
il- Milano, che mancava di 
ben quattro titolari: Zucchi, 
Moltcui, Colombo c Pancaro. 
I primi tre per indisposizio¬ 
ne e Pancaro per l’improvvi¬ 
sa morte della madre. Ma 
tutto sommato il Milano, ben¬ 
ché in condizioni normali 
avesse potuto dimostrare una 
maggiore omogeneità, non ha 
mostrato debolezze. Alla Ro¬ 
ma mancava il forte tre¬ 
quarti ala Rossini, in viaggio 
di nozze. 

La Roma è scesa in campo 
con una tattica ben definita. 
Giocare d’attesa, aspettando 
qualche buona occasione. E 
l’occasione non è mancata. 
Dopo la metà, la Roma ha 
mirato a mantenere il suo 
vantaggio, giustamente del 
resto, e sì è limitata a cal¬ 
ciare in c Tanche r. Il Mila¬ 
no invece ha attaccato ogni 
volta che ha potuto 

Da questo putito di vista 
la Roma ha dimostrato di es¬ 
sere tatticamente superiore: 
■il gioco da farsi era infatti 
quello che i romani hanno 
praticato 

Comunque le due squadre 
hanno confermato la fama 
che le accompagna. Ben dif¬ 


ficilmente qualsia.si altra 
squadra avrebbe saputo pra¬ 
ticare un gioco pioce.uole con 
quel terreno e quindi con il 
pallone in quelle condizioni. 
Per il Milano il colpo è in¬ 
dubbiamente duro in quante 
il .suo distacco sugli insegut- 
tori è diminuito di due pun¬ 
ti e il girone di ritorno per 
lui si presenterà quiudi più 
duro e impegnativo del pre¬ 
visto. 

Per la cronaca c’è poco da 
dire. Le due squadre si sono 
sempre equivalse. Un sensi¬ 
bile predominio territoriale 
per la Roma tatticamente su¬ 
periore, ma non nel gioco do¬ 
ve invece il Milano .sì è fatto 
maggiormente notare. 

Nel primo tempo gli avan¬ 
ti del Milano sono .stati in¬ 
dubbiamente superiori a 
quelli della Roma. Nel se¬ 
condo tempo, provati dallo 
sforzo, hanno perso un po’ 
della loro incisività. Il Mila¬ 
no ha dominato nelle mi¬ 
schie, ma se i tre quarti 
biaucorossi non hanno sem¬ 


pre potuto giocare vantag¬ 
giosamente il merito va alle 
terze linee della Roma che 
sono veramente due grandi 
Per il resto nulla di parti¬ 
colare. Gioco abbastanza pià- 
cevole cd equilibrato con al¬ 
cune puntate verso le due 
aeree di metà ma .sempre 
sventate dalla abile copertu¬ 
ra dello due .squadre. 

ENRICO COLOMBO 

La classifica 


Heiocit'jima, si a"giudlcava la 
viUoiia nei primi minuti di glo- 
ico tiustomiando una meta e 
|coiiduceiido quindi per .5 a 0 
Per 11 resto della partita la na- 
/toiiale Iianceòc badava a dlle.ì- 
derc il vantaggio acquisito hcn- 
/II iropiio iireoccujinrsl di au¬ 
mentare Il bottino 


Fangio in allenamento 
airautotfromo municipale 

BUENOS AIRES. 11 — Nel 

AI termino del girone di ‘‘O’|(i,omo municipale, dove verrà 

di.spiitatn il 18 pro.s.simo 11 G. P 
(l'ArRontina. l’ex campione del 
mondo Fatittio. a.s'iieme a Gon- 
zale.i, ha percorso alcuni girl 
del circuito di kin. 3,952,92, rea¬ 
lizzando come miglior tempo 
r.51" alla media di km. 128,203. 

Fangio Ila poi dichiarato di 
sentir.si in eccellenti condizioni. 

Mercoledì 14 cominceranno 
lo prove uflìciali con la parte¬ 
cipazione dei corridori italiani 
Villoiesi, Ascari, Farina. 


dal» la classìfica del campio¬ 
nato è la seguente. 

Milano, p. 15; Panna e Ro¬ 
ma, 13: Padova, 13; Rovigo, 11: 
Brescia. «; Treviso, 7; Amato¬ 
ri c Aquila, 4; Napoli, 3. 


Francia-Àustralia 5 0 

BORDEAUX. Il — Nellodier- 
no incontro di rugliy che mette¬ 
va u confronto le nnzlonall di 
Francia e TAustmlla, la prima 
ha riportato una tacile vittoiia 
sulla squadra ospite. 

La squadra francese, partita 


CONFERMAND O UNA SUPREMAZ IA MONDIALE 

I pattinatori sovietici 
surc lossono lo Sv ezia 

Ammirazione fra gli esperti stranieri presenti alle gare 


IL RALL YE A FRICANO 

Solo due (oiKorrenti 
senza penalizzazioni 

ALGERI. 11 — TTii i coiicor- 
icnti alla gigantesca truversataj 
[del continente africano, che al' 
I svolge su un percorso di 16.00O| 
chilometri, dal Mediterraneo a 
[ Città del Capo, soltanto li capi¬ 
tano france.se De Courcelles e 
|gli anicrlciini coniugi Brush so¬ 
no sen-zii jiennllz'zazloni 


terzo e al quinto a.«alto attacca 
a fondo, ma il france.se si di¬ 
fende bene. Poi Yvol, airoltavo 
e nono round, piazza duri col¬ 
pi u.icinafi. 

ATLETI CA LE GGERA 

Airinyiese Pirie 
la campestre Mezidon 

PARIGI. Il -- Lliigìe.'C OOr- 
doti Plrle ha vinto la corsa cam¬ 
pestre Internazionale Mezldo». 
coprendo 11 percorso di D kin. In 
29'Il ■- ‘ A! secondo posto si é 
classificato lì belga Lucien 
Theys con 29 25' ed al terzo 
Oaston Reiff (Belgio) 


CICLISMO 

Nieliemidamer vinmno 
la « 25 Ore » ciclistica 

COPENAGHF.N, 11 — La loca¬ 
lo corsa Internazionale delle 25 
ore è stata vinta dalla coppia 
danese Nlelsen-Klamer. La co{)- 
lilo Italo-olandese Ciior»ettl- 
j Olsen è giunta •c|Ui»-t- 


Umlierto Nasetti 

correrà su “Ferrari.. 



PARMA, 11. — Si apprende uf¬ 
ficialmente che il campione del 
mondo di motociclismo Umberto 
Masetti è entrato a far parte 
della Scuderia Ferrari, la nota 
casa automobilistica modenese. 

Per ora Masetti continuerà a 
gareggiare anche nelle competi¬ 
zioni moticiclistiche mentre par¬ 
teciperò. al volante di una Fer¬ 
rari. alle gare automobilistiche 
di minore Importanza in campo 
nazionale. Pare pero che Tasso 
parmense .-inrl-f* - - Mi!- 


IPPICA 


Bella vittoiia di Montana 

nel Pr. PnleBlrinn n Villa G lori 

Vizio al posto d'onore dinanzi a Voltaire - Tempo della vincitrice: V23’'9 al km. 


Montana ha nuovamente vin¬ 
to a Villa Glori mostrando 
chiaramente di aver riacqui- 
siato gradualmente quella for¬ 
ma che le aveva permesso ne¬ 
gli anni passati di riportare 
ambite vittorie su tutte le pi¬ 
ste italiane. Quella di ieri poi 
è vittoria di particolare va¬ 
lore, sia per il tempo realiz¬ 
zato sui 2000 metri della pro¬ 
va <1.23’4”) sia per la manie¬ 
ra in cui la figlia di Ciclo¬ 
pico SI è imposta nel finale 
dopo una cor.sa particolar¬ 
mente dura. 

Al betting era favorito il 
duo Scandiano - Voltaire sia 
per la po.ssibilit^ per questo 
ultimo di andare subito in te¬ 
sta sia per il valido aiuto che 
avrebbe potuto avere in cor¬ 
.sa dal suo compagno; Vizio 
era offerto ad 1 1/2 e Monta¬ 
na a 21/2 ed anche a tre. A 
quoto superiori gli altri. 

Al via valido Scandiano e 
Voltaire scattavano in testa 
mentre Vizio *n rottura era 
terzo e danneggiava Montana 
che veniva attardata; al pri¬ 
mo passaggio Scandiano ce¬ 
deva la testa al compagno di 
. t/oUaire. mentre Vizio 


PALLACANESTMO 


MOSCA. 11. — Gli atleti 
.sovietici hanno chiaramente 
surclas.sato gli svedesi nei 
due giorni deirincontro di 
pattinaggio sul ghiaccio, con¬ 
vincendo gli esperti stranieri 
del fatto che. oggi come oggi, 
i pattinatori delPUnione So¬ 
vietica sono i migliori del 
mondo. 

L’unico degli ospiti che sia 
riuscito ad impegnare i so¬ 
vietici è stalo Slgge Ericks- 
son il quale ha condotto 
spettacolosamente la gara (tei 
10.000 metri fin quasi alla fi¬ 
ne. ma neirultimo chilome¬ 
tro è stato superato dal si¬ 
beriano Olcg Goncharenko, 
che ha distaccato rnvversario 
di oltre 15 secondi. 

Ieri, al termine della pri¬ 
ma giornata dell’incontro, i 
sovietici erano in testa con 
62 punti contro 10. Oggi si so¬ 
no disputate le gare dei 1.500 
metri e dei 10.000 metri. 
Ecco il dettaglio: 

10.000 metri: 

1) GONCHARENKO (Urss) 
17’29”; 2) Ericksson (Svezia) 
17’44”9; 3) Shilkov (URSS) 
17’46”8: 4) Krasilmikov 

(URSS) 17’47”7; 5) Hal- 

koiiist (Svezia) 17’47”4: 6) 
(Svezia) 17’58”7; 7) Chuiken 
(URSS) 18’03"3; 8) Dahlbcrg 
(Svezia) 18’16”9. 

1.500 metri: 

1) SHILKOV <URSS]^ 
2’18”5* 2) G o ncharenko 

(URSS) 2’19”4; 3) Chuiken 
(URSS) 2’20”9; 4) Golove- 
chenko (URSS) 2’27”7: 5) 
Belyaev (URSS) 2’23”4; 6) 
Proshin (URSS) 2’23”5); 7) 
Erik.sson (Svezia) 2’24”1; 8) 
Asoliind (Svezia) 2’26’’L 

Ed ecco la classifica indivi¬ 
duale dopo le due giornate 
di gare. 

1) SHILKOV IU.R.S.S.) 
punti 194.937; 2) Goncharen- 
ko (URSS) 194,947: 3) fhui- 
ken (URSS^ 197,462; 4) E- 
ricksson (Svezia) 198.833. 

Nella clas-sificn per squa¬ 
dre. compilata secondo il mi¬ 
nor totale di punti, è prima 
l’Unione Sovietica con 784,049 
punti, contro 807.089 punti 
della Svezia. 

I (amQionati te<tèuhi 
di paitinaggio artistico 

KSFJ^EXD (Germania). 11. — 
:La clic.'oitenne Gundj Buscti. ha 
Vito oggi il titolo femminile «lei 
campionato tedesco di pattinag¬ 
gio arti.stico sul ghiaccio. 

La Bu-'vh M era classificata 
sesta alle Olimpiadi invernali di 
Os’.o Tanno .scorso. 


Il titolo niuhcliilc è stato eon- 
servuto da Freiinut Stein, men¬ 
tre il titolo per coiiiiio è stato 
conquistutu da Belga Kiueger e 
Peter Voss. che succedono ul 
campioni ollmiiionict e mondiali 
Ria e Paul Falk, jiaasati nel 
campo dei profés-sionisti. 


T ENNI S 

Sedgman batte Kramer 
per la seconda volta 

NEW YORK. 11. — Il tennista 
au.stralluno Frank Sedgman hu 
ottenuto oggi «1 New York la eua 
I boconda vittoria aull'amerlcano 
Juc Kniiner. da cui era stato 
battuto due 'otte nel 
I scorai 


La Roma passa a Bologna (50-44) 
e II Borlotti anmenta II dist acco 

Neanche la Reyer riesce a fermare i campioni d'Italia * Brillante 
prestazione di Margheritini che ha segnato 21 punti alla Virtus 


Il campionato di paliacaneàtro e sulle Bjieranze bolognesi come! 


Bradi vince a Salisburgo 
la gara di salto con sci 

SALISBURGO, li. — L’au¬ 
striaco Sepp Bradi, e.x complone 
mondiale, aggiudicandosi una 
vittoria e tr«ì secondi po^tl, lia 
vinto la gara internazionale di 
salto con acl, le cui si sono svol¬ 
te il primo gennaio a Garmiscli- 
Partenklrchen e successivamente 
ad Obereldorf e a Innsbruck e 
Si sono concluse oggi a Bischof- 
shefen. 

li vincitore delia gara di oggi, 
il norvegese Naes, si ò piazzato 
secondo nella clossiffcu generale 
del torneo. 


PUGILATO 

Scortichini'Vejar 
il 26 gennaio a Brooklyn 

NEW YORK, 11 — 11 peso 
medio leggero italiano Italo 
Scortichini incontrerà il 26 
gennaio a Brooklyh l’amerlca- 
110 Chico ’Vejar in 10 riprese. 

Piiiicanì battuto 
dii Yvel a Istanbul 

ISTANBUL, 11 — 11 pugile 
francese Yvel ha battuto ai 
punti ritaliano Pancani in die¬ 
ci riprese. La superiorità di 
Yves si manife.sta fin dalle pri¬ 
me due riprese, ma Pancani in¬ 
cassa senza difficoltà, anzi aP 


si trovava, alla vigilia della gior-| 
nata dt iert ad una svolta deci¬ 
siva. Il Borlettl doveva recarsi! 
sul difficile campo della Reyer, 
lier poi affrontare domenica 
pro.ssima li quintetto della Vir¬ 
tus. I suol 4 punti alTattivo po¬ 
tevano diventare 2. e maggiore 
|Ìmportanza avrebbe avuto ijuln- 
dl il confronto con i « senatori » 
bolognesi, con la possibilità per 
questi ultimi di rinverdirò le lo¬ 
ro speranze di vittoria Anale. 

Un compito difficile per 1 cam¬ 
pioni d’Italia del Borlettl. che 
già otto giorni fa apparvero 
stanchi per le fatiche del Torneo 
di San Remo. 

Due partite decisive nel giro] 
di 7 giorni che avrebbero o ri¬ 
messo in gioco lo scudetto, op¬ 
pure sancito la netta suprema¬ 
zia del Campioni sulle altre 
squadre. 

Si è realizzata la seconda pro¬ 
babilità: il Bro'Iettl è passato 
sulle velleità dei tossi veneziani 


un carro armato, schiacciando le 
pretendenti ai titolo sotto il pe¬ 
so della sua nettissima superio¬ 
rità. facendo chiaramente Inten¬ 
dere che il titolo è ancora suo 
q.pannuggio e Che non esiste 
ancora una squadra capace di 
fermarli o metterli comuiique in 
difficoltà. 

La palestra della « Misericor¬ 
dia » a Venezia è una delie più 
difficili d’Italia da espugnare; i 
veneziani si trovavano poi in ot¬ 
time condizioni di forma, galva¬ 
nizzati dai successi a catena cul¬ 
minati nella vittoria sulla Roma 
di sette giorni orsono; eppure 
24 punti di distacco dividevano 
ai termine del confronto la equa 
dra di Garbosi da quella di Ru¬ 
bini. Niente da lare per nessuno 
dunque. B Borletli è troppo for- 
;e e forse vincerà il campionato 
•Oli un distacco che alla vigilia 
sarebbe apparso impossibile. 

.\ Bologna si giocava un altro 
incontro di cartello. La Virtus 


SPORTS INVERNALI 


La Nazionale di hockey batte la Svizzera B12-7. 
Intensa attività sciistica in Italia e all’Estere 

Albino Alvera vittorioso nello slalom speciale a Sappada — A Federico De Fio* 
rial! il primo posto nella gara internazionale dì fondo disputata a Fondi 


I ioflatnri deii’Andate 
snnenno liNoiletia (8-0) 


Ieri si è sroita a Roma * 
j ‘ prima gara de: Campionato l'ra 
nano di Società di lotta stile 
libero. 

Nella usua:e pa:««tra « B- Gi¬ 
gli » gii audacianl hanno rxe- 
TUto 2 .V5sociazione Calcio .Auro¬ 
ra di Mo'.feua. Questa squadra, 
che p'ure conta nei:e sue fl.e 
degli eremer.tl atjeticamente a 
posto, ha dovuto subire, {ler la 
mancanza di un allenatore ca¬ 
pace. : onta di un otto a zero 
Infatti, per :a intera gara. 
i’Audace ha d5si>osto come ha 
vo'.uto degli Aurorlnl. Solamente 
Santoro e Buzzinl hanno resi- 
-, stilo al loro avversari li primo 
-- 10' T. secondo 15’. Ma ecco fi 
> dettaglio tecnico che ri.specchia 
L fedelment# l'andBmcmo de la 


Tua (.Audace) vince per su¬ 
peramento d: pes-o dell'avversa 
no; Crinazzo ( .Audace b. San¬ 
toro (.Aurora) i^cr imbarcata in 
10 30": Pecoraro (.àutlace) batte 
Damneli (Aurora) per rovesciata 
in 4'33’; Colantuono (.Audace) 
b Mancini (.Aurora) per mezza 
ne.son :n 115'; Cresclnbeni 
(.Audace) b. BuTrlni (.turerà) 
ai punti in 15 ; Tornassi (.tuda- 
ce) b Sahn.heni (.Aurora) per 
imbarcata in 5 57"; Antcninl 
(Audace) U Di Cesmo (Aurora) 
per intreccio di gambe in 2 33 
Brandn-zl (.Audace) b. DI Palmo 
(.Aurora) jier amerloc’x in 2'35" 
.Arbitro: Signor Pietralunga d; 
Geno’ » 

A. F. 


SAINT MORITZ, IL — Nello 
incontro li rivincita fra la na¬ 
zionale italiana c la nazionale 
B di hockey sul ghiaccio gli az¬ 
zurri hanno riportato dopo una 
settimana, una nuova brillante 
vittoria sulla forte formazione 
degli elvetici. Si può anzi dire 
che la vittoria italiana sia sta¬ 
ta questa volta assai più chia¬ 
ra c ben definita fin dalTinizio 
dell’incontro. 

Come si ricorderà infatti nel 
precedente incontro gli hochey- 
sti svizzeri avevano chiuso il 
primo tempo in vantaggio gra¬ 
zie alla veloce partenza che ave¬ 
va sorpreso gli itialiani. 

Oggi però gli italiani, più 
avvertiti, hanno fin dall’inizio 
tenuto testa agli avversari con¬ 
trollandoli bene e terminando il 
primo tempo in parità. 

Nel secondo poi gli azzurri, 
approfittando del leggero calo 
di tono degli avversari, si por¬ 
tavano decisamente all'attacco e 
mantenevano l'iniziativa per 
tutto il tempo segnando cinque 
punti contro due. 

In questa fase di gioco si di¬ 
stingueva per il gioco brillante 
e fattivo il tecnico Aiazzi. pe¬ 
raltro ben coadiuvato da Latto 
e Sartor. 

Il terzo tempo era nel com¬ 
plesso più equilibrato del se¬ 
condo ma gli azzurri riuscivano 
egualmente ad aumentare la se¬ 
gnatura portando complessiva¬ 
mente a 12 punti contro 7 de¬ 
gli svizzeri. 

I migliori degli italiani sono 
stati Aiazzi che ha segnato 5 
punti. Latto (2>, Sartor (2), De. 
mais (1> e Grazia (1>. L’altro 
punto è stato vm'autoretc. 


la combattuta competizione chei 
ha trovato nel tempo sereno e 
nella neve veloce i requisiti 
per il migliore esito. 

Ecco la classifica: 1) Scuola 
Alpina P.S. Mocna, m 1 ora 
54’4r'2; 2) Unione Sportiva A- 
siago (squadra A), l.ST’Sl”; 3) 
Fiamme Gialle Predazzo (squa¬ 
dra A), 1.59'2”; 4) Fiamme 

Gialle Predazzo (squadra B), 
2.03’32'’2; 5.1 Sci Club Bormio, 
in 2,03’59”4. Seguono altre sei 
squadre. Si è ritirata la squa¬ 
dra Crai Marzotto. 


la gara di fonda a Dobbiaco 
vinta dairalpin» MÀnetti 

DOBBIACO, 11. — La gara di 
eran fondo sulla distanza di km. 
32 è stata vinta dalTalpìno Bat¬ 
tista Mtamstti in Z.W.ST”; 2) Giu¬ 
lio Pompanin; 3) Alberto Tas- 
sotti. 

Albino Alierà a Sappala 
vince nello slalon speciale 

SAPPALA’. 11. — La gara di 
slalom speciale è stata vinta da 
^Ibino Alverà di Cortina d’Am¬ 


pezzo che nelle due discese ha 
totalizzato 103”2/10. Secondo si è 
classificato Gianni Minuzzo e 
terzo Dino Pompanin. 

Nella categoria fenuninile ha 
vinto Carla Marchelli dello sci 
Club Cortina in 82’’5/10; 2) Ge¬ 
nova Tatina; 3) MarcbelU Ada. 


De Florian s'inpone 
aeib gara df fondo 

FORNI DI SOTTO, tl. — B 
campione italiano dt fondo Fe- 
dericxi De Florian ha vinto le 
gare internazionali di fondo su 
km. 15. con un dislivello di 200 
metri, con il tempo dì ^'18”; 2) 
Mosele Giacomo. 


svizzero Perrer. L'italiano Ghe- 
dini sì è classificato al 18. po¬ 
sto. Poncet al 31. e Busini al 46. 
Ecco la classifica: 

1) Molterer (Austria). 69"6 
e 52"1 (121”7): 2) Obermueller 
(Ctermania), 71”! e 53” <124”1); 
3) Perrer (Svizzera), 71” e 53”8 
(124”8; 4) Linhcrr (Austria), 
72” a 55’*8 (12r’8): 5) Panisset 
(Francia), 71 ”7 e 56'’2 (127”3); 

6) De Huertas (Francia), 128”1; 

7) Grosjean (Svizzera. 128”2; 

8) Ptìrren (Svizzera), 128’*9; 9) 
Oreiller (Francia). 129"1; lo) 
Sanglard (Francia). 129”“. 


rrnhanOem 

lo slaba a Uiheikoni 

WENGEIN, 11 — La gara di 
slalom del concorso interna¬ 
zionale di sci del Lauberhorn, 
disputata sulle' due piste; la 
« Maennlichen • con 53 por¬ 
te e la «JimgfraU"^ con 48. si 
è conclusa «»n la vittoria del 
raustrìaco Molterer seguito dal 
tedesco Obermueller e dallo 


Anna Peltissìer prima 
nello slalom giganfe a Pila 

PBUA. II. — Anna Pellissier 
dello sci Club Cervino ha vinto 
oggi a Pila la prima edizione 
della coppa Omonium. gara na¬ 
zionale di slalom gigante su un 
percorso di 1300 metri con 325 
di disHvello e *2 porte. 

Ecco Fordine d iarrivo; li Pel¬ 
lissier Anna in PSOTA/IO; 2) Zaiti 
a l’'9'lO: 3» Ansbacher a 7'’1/10. 


puntava tutte le sue carte su 
Una vittoria sulla Roma per ri- 
trovore la giusta carburazione, li 
morale per affrontare domenica 
prossima il Bonetti nelle miglio¬ 
ri condizioni di spirito, e per 
accorciare li distacco dai mila¬ 
nesi nell'eventualità di un loro 
passo falso a 'Venezia. i conti 
però non sono tornati e la Ro¬ 
ma ha surclaseato la formazione 
di Strong dimostrando di aver 
rapidamente digerito la sconfitta 
subita ad opera del veneziani e 
mettendo In luce un Margheri- 
tlni in gran forma, autore di 
21 punti 

Di conseguenza il distacco fra 
il Borletti e la Virtus, invece di 
diminuire (come era nelle spe¬ 
ranze di tutti), è aumentato a 
S punti; vaie a diro che i mila¬ 
nesi sono divenuti ormai Irrag- 
glungiblii e l'interesse del cam- 
.jionato si restringerà, da oggi, 
alla soia lotta per le piazze di 
onore ed a quelle i>er ia retro¬ 
cessione 

.Altra conseguenza dei risultati 
di ieri è il ritorno minaccioso 
delia Roma che si è riportata nel¬ 
le prime piazze ad insidiare la 
seconda poltrona ai battuti bolo¬ 
gnesi e veneziani. 

A completamento della giorna¬ 
ta. bisogna rilevare la netta scon¬ 
fitta riportata a Napoli dalTItala 
Gradisca, che mostra la squadra 
partenopea sotto nuova luce ora 
che l’americano Mac Key ha ri¬ 
trovato con la forma la via dei 
canestro. 

Il compito del Varese coniro 
la Gallaratese era facile e Tra- 
cuzzi lo ha assolto nel migliore 
dei modi, sia pure di stretta mi 
aura. Notevoli 1 due pareggi con¬ 
seguiti dalla Triestina a Gori¬ 
zia. nell'incontro di c:ampanile. 
e del Gira sul difficiie campo 
della Benelll di Pesaro, dove 
iqusUre più titolate della bolo¬ 
gnese avevano dovuto marcare 
il passo e tornarsene a casa a 
mani vuote. 

REMO GI1ER.4RDI 

I risultati 

*NapoIi-Gradisca 
BorIettl-«Reyer 
Itoiiui-*V irtas 
Varese-•Gallaratese 
•Benelll-Gira 
«Giriziana-TriesUna 

La classifica 

Borletti p. 29; Virtus p. 14; 
Reyer p. 12; ItahL Roma e Gira 
p. Il; Benelli p. !•; Varese p. 9; 
Goriziana p. 7; Napoli p. C; 
Galiaratese p. 5; Triestina p. 4. 


era terzo e Montana quarta. 

Alle tribune Bottoni chia¬ 
mava la sua allieva e la por¬ 
tava ai fianchi di Scandiano 
che allargava in curva per di¬ 
fendere "Voltaire: Montana in¬ 
sisteva e riusciva nella retta 
di fronte a portarsi all’altez¬ 
za del sulky «ji Voltaire, im¬ 
pedendo quindi a Scandiano 
ulteriori tentativi di gettarla 
in terza ruota. 

Posizioni immutate per un 
giro; alla curva delle scude¬ 
rie Montana progrediva su 
Voltaire che aveva tentato di 
sottrarsi alla pressione me¬ 
diante un allungo mentre al¬ 
lo steccato Vizio produceva il 
suo sforzo. 

In dirittura Voltaire non po¬ 
teva le.sistero al superiore 
spunto di Montana che si im¬ 
poneva di autorità mentre Vi¬ 
zio con Un bel finale veniva 
a battere sul palo il batti¬ 
strada che. perdeva cosi an¬ 
che la piazza d’onore. 

Da notare nella giornata la 
bella vittoria di Ugayalli nel 
Premio Poli che vedeva al 
secondo posto Adrianolere; 
doppio dei fratelli Cieognani 
_ che oltre ad aver .guadagnato 
i le prime due piazze nella cor¬ 
sa suddetta hanno fatto il bi.s 
nel Premio Prati con Ambra 
e Gencina finite rispettivamen¬ 
te prima e seconda. 

G. B. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Pisoniano; 1. Melot- 
ta, 2. Matrona. Tot. v. 43. 
p. 24-20. acc. 120. Pr. Palido- 
ro: 1. Monte Marano, 2. Ful¬ 
mine Abbey, 3. Lanciatrice. 
Tot. v. 27. p. 19-33-99, acc. 288. 
dup. 230- Premio Palombara: 

I. George Lee, 2. Napoleone. 
Tot.: V. 14, p. 10-11, acc. 22, 
dup. 67. Pr. Pisoniano 2. di¬ 
visione; 1. Bella Stella, 2. Vi¬ 
gore, 3. Ostrogota. Tot.! v. 84, 
p. 21-23-29, acc. 219, dup. 13G 
Pr. Palcstrina: 1. Montana 
(Ugo Bottoni), 2. Vizio (Flac- 
comio), 3. Voltaire (U. D’Er- 
rìco), 4. Taro (Barbieri). To¬ 
talizzatore: V. 33. P- 14-14, 
acc. 48. dup. 399. Pr. Pomezia; 

J. Dimenticata, 2. Frugoletto, 
3. Mammito. Tot.; v. 30 p. 14- 
14-18, acc. 44. dup. 128. Pre¬ 
mio Poli: 1. Ugayalli, 2. Adria- 
noterà. Tot. v. 22. p. 13-14. 
acc. 57. dup. 83. Pr, Pratica; 
1. Ambra, 2, Geneina. Tota¬ 
lizzatore; V. 115, p. 65 - 45, 
acc. 304. dup. 301. D A.; 29085. 


veniva a conquistare la U-r/.a 
moneta a sei lunghezze fiu Ev- 
meliino. 


Le schede e le quote 
del c oncorso T OTIP 

Prima corsa : annullata; Se¬ 
conda corsa: 2-X: Terza corsa: 
2-1; Quarta corsa: 1-2; Quinta 
corsa: 2-1; Sesta corsa: X-1. 

In conseguenza dell’ annulla¬ 
mento della 1. corsa, i premi sa¬ 
ranno corrisposti a tutti coloro 
che avranno totalizzato io e !i 
nelle restanti 5 corse. 

LE QUOTE: Al «Ih. L. 
ai «9. L. 17.680. 


Senza avversari Accorto 
nel G. P. Siepi a Napoli 

NAPOLI, II, — La Gran Cot- 
Ba Siepi di Napoli, dotata di pie- 
mi per due milioni di lire sulla 
distanza di 3400 metri, ha visiti 
la facile vittoria del favorito Ac¬ 
corto che ha preceduto sul pialo 
di. arrivo li vecchio Ermellino e 
Zig Zag. 

Al via .Accorto e andato subito 
in testa seguito da Ermellino 
Marvlzzo e Zig Zag. dando netta 
l’Impressione di condurre la ga¬ 
ra a suo piacimento. Nessuno ò 
stato infatti in grado di distur¬ 
barlo fino al momento in cui 
lungo la retta di fronte esso ha 
perduto alcune lungheme aven¬ 
do saltato assai male una siepe 
ed Ermellino, trovatosi in testa 
per effetto dell’incidente occor- 
Eo al suo avvezsario ha cercato 
di guadagnare terreno accelle- 
rando notevolmente l'andatura. 
Ma Accorto, rimessosi In anda¬ 
tura. ha immediatamente rlec- 
ciuffato il portacolori della scu¬ 
deria Da Zara ed ò pacato nuo¬ 
vamente a condurre d'autorità 
mostrando di essere nettamente 
il migliore del campo. 

Nessuna novità lungo la retta 
finale ove Accorto si distaccava 
per vincere di due lunghezze su 
Ermellino: alla penultima siepe 
Marvlzzo, ormai tagliato fuori 
per la lotta per 1 primi posti, 
cadeva cd era così zig Zag che 


Notiziario UISP 

-Ad iniziativa di un giu(>po di 
sportivi, l'UISP iirovinciule si è 
assunto l'tinpegno di mohilitiue 
tutti 1 giovani dai 13 ai 20 anni 
che. per particolare attui dine al 
nuoto o per pussiore s jouua, 
vogliono seriaineiite iierie/'oi aie 
la loro attività. 

Le icsrizioni, aperte lino al 15 
febbraio, si riceveranno piesso i 
locali attigui al Liceo « 'i'as--o ». 

Per informazioni rivolgersi in 
via Sicilia 16Rc; il responsabile 
del Comitato Nuoto è ii di.sposi- 
zione degli interessati nei gior¬ 
ni di lunedì, mercoledì e votici di 
alle ore 18.45 


tlHOD» OHO RON DINttlA 

Questa sera alte ore 16, tiu- 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 



ANNUNCI SANITARI 


DiSFUNZiOl»l 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
BBOP. OR. DE BEBNARUiS 
Specialista derm. doc. eL med. 
ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e per 
appuntamento . Tel. 484.344 
Piazza Indipendenza S fStazinnei 


ENDOCRINE 

Ortogenea, Gabinetto Medico per 
In cara della dlsfonzlom sessuali 
Al ortgln» nervosa, psicbica, en- 
deeilaa consaltaziQnl e enr# 
pra-post-niatrlmottiali 

Snarim. Dr. GIRETTI 

Pa BaqulUno. U - ROMA (Sta¬ 
zione) ABslte 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Di altra ore per appunta¬ 
mento Non al rursine wnoree 


STROM 

VENE VARICOSE 

VSMRUB . peixb 
DISFUNZIONI SBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Preme Piam del Popolo) 
M. «429 . Ore 8-29 - Pezt. 3-u 
PnC. N. 21947 del 7-7 I4.U 


^llllillllllllll||lillllllllllllilllll||||||||||l|||||||||||||||||||||||iili|||t'>- 

I LA PENNA DI GRAN CLASSE 1 


W.'VSHIXGTON. 11 — In pi-| 
sta coperta Bob Richards, cam¬ 
pione olimpionico, ha superato] 
con l’asta per la trentesima vol¬ 
ta nella sua carriera i m. 4.511 
battendo Tetemo rivale Doni 
Laz che si è fermato ai m. 4,34.( 



Alia scuola iti Moena 
la Coppa «tCillà di Asiago» 

ASIAGO, 11 — Con la par¬ 
tecipazione di 12 squadre o 36 
atleti si è di.cputahi stamane 
la -seconda edizione della gara 
di staffetta 3 x IO di qualifica¬ 
zione nazionale, per la aggiu¬ 
dicazione della Coppa .. Città! 
di Asiago-, a carattere bien-| 
naie. 

Como era pronort.ca-o. la 
squadra della Scuola alpina di 
p. .S. di -’Moe.ia. formata dagli 
azzurri Dallad.o. Ghair an o 
Ottavio Compagnoni, ha vinto 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


I risultati 

’Catania-Padova 3 

*Ganoa-Siracu»a 1- 

Casliavì-’Luoehes. ♦ 

*Ma*sina-Menza 3 

Mnrrotto-'Modnna 1‘ 

•Salernitana-FanfuU. 1 

* Traviso Br m c ia Z 

*V«rona-Piotnbino t- 

*Vic«nza-L«cnano O- 

le pvtite M iouieiHCi 

Brascia-ljtRnano 
Cacliari-Varona 
Fanfwlln-Modnna 
Qeno n I W miI nn 
Marzette-Cntan ia 
Menra-Viabnra 
Padova Lwc c haaa 
Piomb i rto-Sirae usa 
Sa lar n i ta na-Trovi so 


La classifica 


Cagliari 
jLagnano 
fOvmwa 
ra ar i etto 
lOaUnia 
fifieanza 
jpanfulla 
odana 
Monza 
[Traviso 
PfOfnbi no 
smina 
Luechma 
'Siracuaa 
Vorona 

Salernitana 

Paidova 


La Lucchetie e «tata 
zata di un punio 


. I risultati 

*Alvmandri a - W antev.- S 

*Livorn<»-Pavia 2 

*Mo«f«tt»-NUglie 1 

•Parina-Wigwano S 

*Piaic«nza-Laom S 

•Sanbanvdvttma-Arsenjdt- 1- 
*San r amam Wnggiana 3 

Efnpolt-*Stab«a 3 

•Wanmia-Pi»a 2 

le partile fi domeiiita 

Almaandria-Stabia 
Araanaltaranto-Parma 
E m p ol i Mo l fatta 
Madi^-Vanmia 
Mantova-Pavia 
Piaovnza-Sianbvnada 
Pisa-Lhrerno 
Raggia na-Laeca 
Viga va no-Sa n ramasa 


La classifica 


Alassandrìa 

Pavia 

Parma 

Empoli 

iLivorno 

iPiacanza 

Srstaranto 

IVanazia 

Pisa 

E iramase 

glia 

ntova 

NMfatta 


1S 21 13j 
17 22 19| 


S è in vendita nei migliori negozi = 
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